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AMPLISSIMO 

SENATO- 

■ « 

. E già prediti! infaufti cuenti , per vna 
\ raccolta di moribonda mette, a quc* 
I fta Sereniflima Republica , ecco , che 
i dopo lungo Diluii io di mortifero fé* 
me b vengo nuoua Colomba , appor- 
I tatrice della futura tranquillità , con 
il foglio della Celcfte Zifra , (imbolo della guerra mi* 
cacciata , e terminata dalli Stellanti Giri , per effe re* 
Nuncio Veridico d'vna Pace auuentura , effendofi di- 
leguate le nubi, diflipati i vapori, e confunte l'efa! ano- 
di in guifa , che fgombrato l'aere dalle caliginofe fu- 
ligini f c com par (o con (plendido manto di luce il Ciel 
fereno alle Serenità Voftre , promettendola ( per così 
dire) perpetua tranquillità » abbondanze , & indelebi- 
le libero Dominio* • - 

ue- 
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Qucftifu il mot?uo,chc m'inclinò a dare alla luce 
il mio Difcorfo Aftronomico dell'Anno 165 n forroi 
fcreniflimi aufpici della Luce , che in vero non fi potè 
da me far elerta migliore, per dar luce alli nuuolofi 
Pronoftici , li quali tal'hora ponno rendere ofeura la» 
lettura di quelli; a trefo che non lempre luce il Solca: 
noi mortali i onde facendo riflcflGone tal'hora ad vjl* 
relato fattomi , che portaua cotefta Sereni(finia Rcpa- 
blica,per infegna in Ciel Azurro delineata re freg-- 
glata d'oro ,nel numero fettenario di lettere,la Liber- 
ti, giudicai a momento , c' haueffero, per cosi dire, per 
fondamento , e Bafc di quella le virtù , e qualità delle 
fette Stelle Planetarie ; di Saturno nella contemplata- 
ne , e difeuffione delle Leggi ; di Gioue nella giuftitix 
in difpenfar le gratie,c gli honori a'meriteuoli;di 
Marte , in punire i delinquenti i del Sole , nell'ottimo 
gouerno Republicanteidi Venere, nella piaceuolczza,/ 
& amore reciproco > di Mercurio , nell'eloquenza, ne!1 
confultareil ben publico; e della Luna, per il man- 
tenimento dell'Abbondanze, dal qual numero fette- 
nario ne fuccedono quelle quattro Virtù, Cardini del- 
l*Vniuerfo,e le tré fondamento dell'Eternità, il cui- 
nome di Libertà è tanto potente, che forza alcuna-, 
non lo doma, tempo noi confuma, e merito alcuno 
non contrapela. Son però certo, che quefta opera-, 
mia ,a paragone di quelle, che tanti altri Peritiffimi 
Aftronomi hanno mandato fuori , farà quafi EcclilTa- 
tavampa,e vncontrapofto del chiaro lume di quel* 
lt non perciò deiperq, c'habbia da rilucere, per e (fere 
ripercoffa dalla potcntilfima Luce delle Serenità Vor: 

lire, 



ftre, che li contornerà con il Tuo fplendido raggio ogni 
altro abba^Ii.unento, ne meno temerò > che fi fia per 
$vgner nel medefimo punto , che fi rimirerà nella lo- 
roluce accefa, tenendo per fermo Afioràa fi perpe* 
mari rilucente, come carattere impreffo nel Campo 
Azurro della toro Libertà» onde fora durabile la mix 
deuotiffima feruitù alle Serenità loro eternamente ,* e 
le fò profonda riuerenza ♦ 

Rauenna li 20, Dccembre 16500 

#eirAmplif* Senato della Screnifó. Repub. di Lucca[ 




Hum ilifs. Diuotiffimo , & A flcttionatiiTìmo Sera. 
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Al Molto Rcuer, Padre 

D. ANTONIO CARNEVALE 

Per il Difcorfo Agronomico dell'Anno i6%tl 

». • 
Dedicato 

, * 

ALLA SE RENI SS. REPVBL1CA DI LTCcAi \ 

» 

Opo lungo foffrit d' afpra tendoni. 

Con quel nume inutfihil % che di s fetta 

Da i Corpi l'alme , e gli riduce in teff A 

Sen^a riguardo di tempo , e di fiagione % 

' ~ ■ 

Nume y cui non refi/le elmo, ì targo né 
• D'armato C 'anali ter , /«//# atterrà 
Col fiero colpo fuo y e mai non erra* 
Che percojjo non cada dall'arcione* 

Ecco , /*r predici vn lieto giro 

Del fiutano Culfìt d\n Anno intieri, 
Trecutfote al digiun del BVON GlESV y . 

Con le tue dotte Zi/re , e quel già fu 
Ci togli* e moftri nel no/ho Emi/pero 9 
Che goder fi dourà lieto refpiro. 

Lo Scita y il Moro, il Suo ..; 
Dicon , che non hai pati al fi col ne/he, 
-Che le Stelle ti fin penna, & inchiafiro. 

y.GLucchcfc, 



BENIGNISSIMD 



LETTORE. 1 



t 




Redimi, Bcnfgniflimo Lettore , che 
mi perfuadeuo ben sìjqueft'Anno, 
potermi fottraere dai pubi i care il 
mio (olito libretto » mediante vna 
moltiplichi d'occupatiorti addotfa- 
temi da Padroni, e. Signori, che a per 
<Da fino a qucfti giorni, m'hanno per- 
meflbil refpìrare; e certo totalmente n'haueuo depo* 
fio il penfiero,eeompartecipuolo,conpiù dVno de 
;li amici, es'ip doueup corriffxjndere a gli oblighi , di 



piegare ,e volontieri mene farei fratto „ per dignjffi. 
mi rifpetti j ma perche l'huomo non£ tampoco padfio* 
ne di fe medefimo r e che dette ,& ordire ,c fcruirea 
tempo le inftantiffime infUn**.fatt,eiji , la moltiplicò 
delle lettere per ogni parte giunoni , m'hanno fatto 
fare vn sforzo a me mf defimo , e qiafi pet cosi dire 
violentato al componiiftento di qidkue mi è bifo- 
gnaro, chVgli fia furto di quell'hore che debitamente 
mi fi doùeuano al ripofo ; per altro epo Thè fatto vo* 
lonticri » per corrifpòndere ancoallt continuate beni* 
gnuà di me mede fimo , e per hauen riportato natura 
più atta a feruir tutti, che hauer rguardoa fe fleflaj 
Io tei prefeato CQO il fqlito ftile degli goni decori! iq 
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qucft* loft), più d'vn momento t*hò defcritto le diffi- 4 
colti delle puntuali predicioni,c che quefta ftienza 
deue largamente cflfere compatita ; effondo ella molto 
:ta , e fcabrofo da penctrarfi da debole intelligenza 
lana , e maflinw da me , che fono il niente fra i Pro- 
feffon ; e che fodi più di tucti hò l'intelletto auillupato, 
& intricato in vu'inrrico di continuati affari ; non cre- 
dere, cheque (loda ìlniiovnico efercitio; Io dichino 
quelli /che mi conofccjno ; più d'vno refta ben sì ami- 
rato , come anco imagiaariamente ci pofla eflerc incli- 
nato ; ma fappi , che noi ci concedo,fe non quell'hore, 
che mi dourebbono fejuire per ricrearmi dalle flan- 
chezze&c. Come tTiò (detto di fopra, telo prefento 
conforme al folito, c qiiefto, per non contradire a niu- 
no.e fcruirc tutti • Nei a mutarione dell'aere , pongo 
nella puntualità dell'affetto, ò co ftcllationc , la predi- 
cionc del vero , e real fignlficato , non perche già ifU 
quel momento n'kabbi da fuccedere l'effetto , potendo 
anticipare , e pofttenire , fecondo la varietà de gli ac- 
cidenti ; e può principiare, quando il Pianeta arriua al- 
„ l'Orbe , c continue fiho a quel tempo , chtgli n'efeei 
fono anco tante JSc altre innumerabili ctufe , che pof- 
fono ritardare , A accellcrare l'effetto , che Apponen- 
do io di parlare on ch'intende , e per cortefia sa com* 
patire , tutte le mlafcio ; più ficura ben sì farebbe la^ 
preditione di qu;rt* in quarti , che ne* giorni fpecifi- 
ci , còme fi deduci dal metodo di tutti quelli , che in. 
franano , c per tae la tengo anch'io , e feguito , quan- 
tunque ti paia de' fiottìi particolari , e non è altro, che 
licordandoiypei^ichc iwcccdc , ricordo parimente % 

-v v>y •< 1 < Il 



il lignificato d*flò i il^quate qpafi fip^pre fuccedèrà 
dentro lamed^ìma qu^rta^ e Qon .Inattamente nel 
medefimo giorno . Tu m'intendi beniffimo Lettore, 
qucfto è il mio fenfc,c fornimento nella rantationo 
dell'aere. 1 . y . < ~. v w 

Nelle viciffìrudini delle ctfe Mondane, pretendo 
d*Aftrologicamenre.fcherzarcpcr dilettani *e fc bene 
alle volte ti pare, ch'io allarghi la mano, habbi per in- ■ 
dubitato, che noivpretendo perp,di mai vfeire dai 
termini di buon Chriftiano. Io ho (enfi affatto con- 
trari] da quello , che fcriuoi & hò vnTAniraa , che non 
arfpira ad altro centro, che a qu?tloxlel Aio Creatore, 
nè prefume di macchiar/i punto , £? alle volte col volo 
fifoleuaa contemplare il <Ciclo dou'egli maggiona; 
ma per quello mantenerli candida , e pura com'è (lata 
creata , per non hauere ella, che puriffimi , e femplicif- 

lim i tini i e per qucfto toiottoqiccto cilpUctlicmc r acnt g » 

c volontariamente ogni mio detty, e: fc ritto alle cor- 
rettilfime correctioi)i ddla Santa Romana Chicfiu • 
Da tutte le parti , Benigniamo Lettore, fei capeuole 
della mia intentione, io me ne contendo» l'ho fatto vo- 
lentieri, per fuelar mi anco di menuc loicrupolo,chq 
ti poteffi fcandalizare qualche momento di me . In* 
tendi tùcon rettitudine di mente quello, chedi mio 
leggi, come faccio io nel fcriuerlo , che a quefto modo» 
ini terrò ioficuro da quello , che mi è dubbiato i e nel 
rcfto voglimi bene al folito , e Dio ti conceda ogni 
profperità* \r:&wfàw> v- > f . ' 

A a AH 
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4 Anni : 

* * • ( • * 

DEL MONDO- 

» • * i • 

: t. : . ». : i . . . • . . ... 

DAlla Creatione del Mondo , fecondo la Chiefa 
Orientale, fonò aiini. 71 59 

Secondo la Chiefa Occidentale, e Latina, per teftimo- 
niod'Eufcbio. • 1 £849 
Secondo gli Ebrei ,& virimi Rabini . 54 1 2 

Secondo le Sacre Carti ,6c Hi fiorici più degni . 5 600 1 
Dopo la fine del diluuioj 3944 
Dopo la proraefla fatta ad Abramo. 3578 
Dopo l'vfcita de* Figliuoli d'Ifrael dall'Egitto. 3 1 48 
Dal principio dell'Importo Romano » 3588 
Dal Rè Dauicle. ■•. *7*S: 

Dalla nauigatione del Mare. 2899 
Dalla Naturiti* di N. Sig. Gicsù Chrifto . 1 j 1 

Dallo feoprimento dell'Indie . 1 1 166 

Dall'inuentione dell'Artiglieria . 303 
Dairilluftre inuenrione dell'Arte delia Stampa • 208 
Dall'vltima rotta,e facebeggiamento di Rauenna. 1 39 
Dalla vittoria nauale contro Turchi. 78 
Dalla riforma Gregoriana. • 6f 

Dalla crearione d?l noftro Santiffimo Paftore Inno- 
cente Decimo. 7 
DalTelehione di Ferdinando Terzo Imperatore. . 14 

• • ^ • • • 



DISCORSO 

GENERALE 

Dell'Annoiai. 

% Auno della granfabrìca del Mondo 5*0©. 
c détti* fondutone della mia antichi firn* 
Cittì di Rauenna 2 90 2 . è dall * Incarna- 
tone del Verbo 1 6$ 1. hauti il fuo prin- 
cipio , fecondo il /olito coffume della S. R. 
Chiefa , e fi/òrma Gregoriana , in Deme- 
nte a, primo giorno di Gennaro; ma fecondo i datti Aftrologi,& 
offeruatori delle Cele fi i Sfiremncomincieri , che il giorno vu 
gefim*dè Marfy nette b. 3 .nr.apìromtrtaran e , e t e tte hmtò- 
giali all'eleuatione nofira h. 21. m. 40. nel qual momentaneo 
in/lame il gran lume de gl Orbi (Iellati* entro del cuore deU 
tecetitica, toccando il circolo imaginario dell'equatore , viene 
parimente ad affacciarli cot Aritte , e con lieto volto a rimira- 
re la forte nofira Boreale > & a formarne eon queflo introito 
vnanuouariuolutioneannifica a noi mortali , e precorrendo 
la gran Zifia del Zodiaco , col fuo regolato moto dall' Oriente 
altoccafo , nel tocco momento ci la/eia vedere /opra del? Ori* 
%onte Ortiuo all'alteri nofira di Rauenna il gr.$jn.i $.fec. 
2 7. della Vergine, cafa notturna del ver fatile Mercurio, come 
anco e/aitartene, & il grado su la Cu/pide , proprio fui * termi- ■ 
ne, e nella verticalità del mety Cielo gr. 2 j.m. 1 %.fec. 2 2. di 
Tero , notturna di Feuere , & ilgr. mutuo temine di Marte % 

v / 

che 




che edificato netta tèrza dodecatemorea per la cafia, e termine 
di V enere, efendo retrogrado, & in detrimento , altra disgra- 
fia non vi fi può aggiuntare , ne ver un gioii amento rictuc dal 
quadrato di Saturno , che pofto in vndecima fi conduole Aneti 
ejfo del detrimento, che rtceut dal fegno della Lunare dal mu- 
tuo termine di V t nere, di cui egli rie albergatore , mentre per 
la fefla fi trattiene nelfuo Aquario , tri i confini di Marte , e 
di Giove, che internato nel fondo della Sfera, nelfuo proprie 
Carpento , non ricono/ce veruno, non tanto in riguardo della 
Cafa, quanto anco del termine, eccetuato % che conpartecipa il 
tetragono al Sole, che dimora m oltana ,fw la nullità de' gra- 
di, eie pofftede nel fegno della nonacufpide , (landò* Mercuri» 
nel cardine occiduo , anch' rgli mal conditionato , per paleg- 
giare per gl 'immobili Pefici^elthttaua Sfira,di fu* detrimen- 
to, e cafo, & in termine pocè amie abile-, ne la Luna, cfjeftà in 
fio mutuo termine, per U mt defimo Cardine, e fiegnofinodale f 
io pub foccorrerc, mentre, che pettegrtna-netj?gno,poueriflima 
di lume ,fà di mefiiere , che violenti la di lei carriera per ac- J 
coftarfi al pio caro fratello, per proueder aneti ella afiuoi bi fo- 
gni, e la parte di Fortuna per vltima offiruationc neU 3 ordine 
diquefio fili una di Cielo , collocata in duodecima, riconofee 
per la Cafa,il Sole Signore, e per il termine Mercuriojralafcie 
le altre parti di quella figura , gii , che fino mamfifie ad ogtt 
vno,e majjime a quelli della profijfione ; onde per isftggirt 
quelle foprabondami longhe^xa , che ad altro non adequane , 
che per fare apparire il difeorfo ben fondato nella fina radice 
darò fine allo di lei giudi tio . 4 quefia medefima figura deU 
l\ introito, e preceduta quella detC oppofttkne de* maggiori In? 
min ari aij. di Mar^o , che già dijft P Anno decorfo , feconde 
ì infestamente di l'elomco, Spunto molte cenfider abile, e fior fi 

JUSÉÈ 
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anco di maggiore e [fiCAci a y che non} quello del preferite in- 
troito, per ejfire afpitto Cirio , ne io in qui fi a Annua riuolntio- 
ve di n fio , che non fi di bba anco confidi rare la (modica vnio» 
ne de' maggiori lumi, che fuccede ah, io* dopo quefio ingrefi 
fo , & (fifire anco in quefio ca/ò punto da non trafenrare per la 
fu a vicinanza > an%i da cqutpararfi con lapreuentiuA \ per e fi 
fere la congtontione di maggior* valtdìtà, che noni il di Ame- 
no, e pofcÌA y che fi celebra ne A' efinti Aliti del primo grado del 
Unigcro rAdicAle , che corrobora U mia intentione ; e deficcn- 
dendo adunque aW e fame di quid e tri figure per giungere a 
quel fine, che fi pretende ; dico prima per l* e le tt io ne del Signo- 
re dell'Anno, in quefla radice che Mercurio tome Signore deU 
C Afte n dente , e per l' intcrftc attorie dell a fitta Cafa nel me^o 
Ciclo , a/pira egli al commando di quefi* Anno , & angolato 
nell'Occidente ne mofira vna grande pretenfione , ne confide- 
rà, che JtÀ in fegno di fuo detrimento , e che in quefio punto fik 
ancor retrogrado , benché fri poche hore fi a per far fi diretto , e 
che non hi pur te ale un a nel loco del Scie, e che nella preuenti- 
ha, benché Padrone, tjr oriogratore dell' horofeopo ,ftà egli de- 
fittuto di ire e ffic adirne infelicità , e di detrimenti , combu- 
fiione, e retrogradatione, e che anco nella ter za figura non ha) 
fArte alcuna ne* migliori angoli , ni tampoco nel loco delU fi- 
mode; dt modo e Ale, che per quanto , in fuo detrimento fi e toc* 
c$ y viene egli ad efiere efciu/v , e tolto giuridicamente diprc* 
tenfione . Saturno, come elettalo fopra di tutti nel cerchio non 
finafeonde di voler ejftre anct/tglt dominatore ; ma vana , 4 
mio credere, riefee anco adejfo tale opinione , perche quantun- 
que egli fa inalato in vndecima ,per ogni modo , quel loc0 
gli riefee abiettijjtmo, in riguardi al fegno , ch'egli pafieggia^ 

oktrt nonhaMcr egli forte Sforna ^^cndente , e Ino dcltg 

Uh 
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ingrcffo \ di firn ile talento fià anche veftito nella preuentìaa, 
benché Signore, in quella figura del me^o Cielo, e poco, o nulla 
riporta anco nella fuccefliua ; Gioue dal fondo del Cielo , che 
Aneti coli i angolo con fiati abile, proclama le fue doti; egli non 
(là in foggettione d'alcuno , e trinogratore del loco deWingrcf- 
fo , che accade in fuo mutuo termine *fignoreggia il loco della 
Luna , (jr i trinogratore della Parte eli Fortuna , e nelpreuen- 
tiuo diametro /là egli padrone, e per cafa , e per termine del So* 
le , come della Parte di Fortuna, con il termine anco nel me za 
Cielo , e nella projfima ventura Stuoie alt ingrcffo , mantiene 
anco il trigono , & & termine net loco d'ambo i luminari , eflà 
Signore per la di lui notturna cafa delme^o Cielo , e per efal» 
fattone dell 'Af condente ,Àhorofcopo lunare % doue , che con- 
fiderà tone le pr erogatine dà ciafeheduno , come anco ogni fuo 



detrimento , e cadimento , J me pare , che la fi ella di Gioue fia 
la vincente \ non ho prodotti quello , chefopra lo fiato del Sole 
fi potrebbe dire ,già >che i luminari da t olomeo vengono èfi> 
clufida i domini/, ni io pretendo di volere fipraflar e alla di lui 
applaudita dottrina , & all'opinione di molti periti nelt arte. 
Gioue dunque a mio a edere col confènfo però di Tolomeo , e di 
Albuma^arè , e colconcorfo anco dell 'Origano rie/ce Signore, 
e padrone dell: Anno , e da quefio dipenderanno le più v alide % 
e generali infittente % che nel cor fi di quefio intero Anno po- 
tranno occorrere, le quali però non le fiimoftncere, nevnifirmè 
alla di Ini affinità , e quello per non hauer egU parte alcuna 
con t Afe e udente radicale , the e tutto di Mercurio, ne tampo- 
co con quelle della preuentin^eppofitione , il quale aneti egli, 
i tutto di Mercurio , e NféU^hne 9 ihe riporta in quella della 
fufeguente Sinodo, li viene contaminata dalla profonda di 
Saturno , e Pejfct egli inanel fjfi in cadente , non fuòfommU 
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nifirare di f e fa a quel fuo pregiato loco, di modo tale , che par-* 
mi di vedere .e Saturno , e Mercurio collegati contro et vn do* 
minatore nuncio d'ogni qmete.ejr apportatore cT ogni nojlro ri' 
pofo\ ipretiofi effetti di qnefia benefica (Iella , defcrittidaT Q- 
lomco nei fuo quadripartito al cap. 7. non ci appariranno , che 
quafiecclifatA vampa> merce l'interpolinone d'ambo que/2c—> 
fi elle , che non hauendo potuto ottenere il primato influenzale 
con terminigiuridici.ee lo vogliono vfurpare con /' andati ti 
loro, t tanto più di facile li vien fatta, quanto , che io feorgo il 
mede fimo Gioue defii trito nel proprio e (fere , e vicino a douere 
retrogradare , e per f incontro Mercurio farfi robufloper dive- 
nir diretto y ne m'ajjicuro , che in cote fi a lega non vi fi aferiui 
anco la fi ella di Marte, ne mi fido, ch'egli fi agi ufi 0 , perche— > 
camini la bilancia , che in q ut fio cafo il potar elio di Gioue fa- 
rebbe pofio in mezo. ejr in propria Cafa affediato. e da tutte le 
parti ojfefo ; e Mercurio con C aderenza di Saturno , e qualche 
poco anco di Marte fòrte in campagna maneggi arjì dtferima^ 
e malamente colpire in quefte co/e fublnnan , e porgere a me 
ncceffità contro ogni mia voglia di douere predire quefl; Anno 
1 6 5 1 . pieno di varie , ejr inordinate mi fi ioni , e paleggiando 
q/iefia lega per vnifirme triplicità denota vn* Anno abbonda- 
te di fioggie , per che fecondo H ali . Saturnus in Cancro 
mulras pluuias (ìgnificats£ fecondo il me de fimo. contlcoHr 
cerfoanco di A\bttma'\arrc . Mercuris in P ifcibus tempe- 
fhiofus cft,& phiuiofus ; E tanto pili , che nel me de fimo f e- 
gno precorre anco la Luna /opra d'e/fo Mercurio . Luna fu per 
Mcrcuriiiin in Pifcibus pluuiam fuperfluam ,& moun- 
dationem ftuminum lignificata Album. 5. de comune!. 
magm^àèffix^Et a quefio ci concorre anco lo (lato di Venere-* 
JW*C ìèìUf/miofecedo il me defimo Albuma^arre y vbi fup. V c- 
V w.v t * B » nus 



mis iit Aequario fignifTcarmuItas mnfidarioncs acqua- 
ram quia clongarur a longitudine fua lòrrgiori a S ic . 
ma qttefi'vltimo fignificato >;fi potrebbe rimanere dal nofiro 
intento y per che tenere non ha parte alcuna, ne col mede fimo 
Mercurio , ne tampoco con Saturno , ben c Velia presti in cafa 
del medefime, a ciò y per la lontananza di Saturno i fi effo \ e poi 
H (ito della sfcro'non corri ff onde , t la mede fima.V e nere non 
ha parte- ntun a nel dominio dell'* Anno , doue confi/te l 'impor- 
tane* r ; e fi habbiamoancoa preftar fede alla dottrina d'Ha, 
lì , anco Gioue tfUffb efiffente nel fu* Sagittario , riporta il me- 
de fimo fignificato \ t ci' acconfente anco* Album amarre • I u pi - 
ter , dictt Haly , irv rcuolutiòrrc domiiwum hàbcns in-» 
Sagittario , lignificar muftas pluuias, & (Tmilìrer fecun- 
duiir Albumazarcm . Rèi e vero , che quefia dottrina e da 
intender/i riguardi uolmcnfè> e non con qucltecc effo, come neU 
le faperiori, e tanto più, chéti mede fimo Gioue riguarda ài te- 
tragonoia parte delle pi oggi t i si effe , che efir atta, fecondo gli 
Arabi scadde in quefia figura in fcgnod'vnifirme triplicità 
a quello di Gioue , cioè in Leone ne* £rkdi cinque t e mc^o , lo- 
co caldo > e fecce , mm t*ntwin riguardo alfegno , quanto anco 
all' Afieri fimo y&i#fommacorrìfpon dente alle qualità del fc- 
gno di Gioue , che ecaldo y e ficco \ & in quanto altAfierifmo 
affai del temperato ; e per tmtqjtjnefto mrifoluo di dir* , che 
Saturni, e Mercurio nùn'JjaurtAntrtcosi largo^campo d U ferri* 
tare il Uro male talento di ptouofità ne gliefft tti dell'aere , per 
Hcorfo di quello prefente Anno*, effendi quesla vu» oppofitio- 
ne affa* v*lU* y dt tottempmarc così e forbì tanti fignificati; 
Squali dai medefimt $asurrif\e Mercurio, he* sìfìpavne po~ 
fii in efteutioni \mentn ' tfaeWfttranni rscvrpo avòrpe , il che 
fi gite nella Ragione efiiua tri volx > e UtpAma qttafinel mefy 
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dì Giugno , e la feconda a i primi giorni di Luglio ^nel qnd 
tempo ancora , Ct II e fio Saturno , e Mercurio sfaranno v ni ti al 
corpo del Sole ; e Vvltima anco nel prtncipio d' Agcfto , t quefio 
ternari o accoppiamento procede da Alt r curio, che prima fjfi ri- 
do diretto , ///a ri trogrado , e fra qnefto ti mpo di un n anco di- 
retto , e per la velocità del fuo moto , vie n egli ad haue re col 
me dt fimo Saturno qutfii tre confort^ Sinodici ; in quefio tem • 
gè dico, non mancheranno le pioggtc t forbitami , predette con 
le foprapotìc dottrine y e majjtmenclntcfi di Luglio ; epiaccm 
a Dio tn quefio tempo , non /legnano notabili inondationi di 
fiumi , e che non s'odino danni in luoghi dt ntun penfarnentó; 
la mia Città dt Raucnna non hàura ci/a da dui li tare , merce 
l'occtdatijjima prouiden\a dell' LminentJfs. e Xcucrendifs* 
Sig. Cardinale Cybo + che hà procedutone! modo, e forma , che 
già toccai nella mia lettera dedicatoria dell 'Anno decorfo , e 
toltone ogni timore , che di continuo in fintili c a fi appor tartan 5 
a$C usaamui Mintene^ cr ài h*u , fumi , the U bagnano 
daWvna , e dall altra parte . Nel n fante dell'Anno , l 'oppo fi- 
ttone adotta , e del loco della parte delle pioggie&c. con tem* 
pcrarà affai valuLarnente /' eforbi tarila di taUfrgntfcato , che 
non opcrarà, che leni Amente ajr anco dirado, la onde per que\ 
fio > l'Anno non potrt bbe riufeire così pieno diptoggie> come s'è 
predetto nel principio ; l'i ni/orme pero Latitudine di cjuefie due 
felle , lo renderanno più aggittato da t venti y chc da altro \ è 
perche anco l' Appendente del momento di queftariuoluttone^ 
concorre con vna elicaci fftma qualità agttsfjtttt non tanto 
delle z tcijji/udint dell' 'aere, quanto anco degli accidentiMon- 
dant, come vuole Aibumazarrc li. a., de Comuncitontbtts ma* 
gnis diff. 6. Così anco quesli fi comefcolaranno con la mtftio- 
nc accennata , e faranno ifegttcnti , fecondo il medefimo Ara- 
li 2 1* 9 
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ho \ vbifupra. Afcendens tcmporum rcuolubilmm cimi 
fuerkin VirginCjfignificat quodapparcbuhtin Cmi r 
tatibus , & Rcgionibus, (uper quas dominatur<: Magna 
abufioCoitus: Vfus multorum (ciemiarum nobiiuim 
vt Rethorica, diale&ica: Dclc&ationes etiam ocia , & 
multiplicabuntur in cis aegritudines, & intcrfedfcioocs: 
& erunt dolorcs gutturis , & multi fa?tus farminei cimi 
ditfìcultate partus , & crit aer tenebrofus fuccefliuc ; & 
quarta Vcrnalis eric multarmi! pluuiarum , & niuiunu* 
cum vento incettante Sepccntrionali, & profperabituc 
aer yEftiualis ,&erit quarta Autumnalis mediocris,& 
principium quarta hyemalis mediocre, & erit finis ve-» 
hementer frigidus cu ventis Seprentrionalibus» & cric 
augmentum fluuioru,o;& profe&isredituurcu&hjere- 
dkatum, & maxime fru&uum Oliuarum; ancor que/ìi 
faranno augmcntati , e fminuin fecondo le caufe accidentali* 
& atiri anco faranno vitro dot ti ; c per tutte queffe cofe fin qui 
dtfeorfe fi può concludere, che l' Anno pr e finte negli affari dcl m 
l'aere inolio variabile* tjr alle volte pieno di gagliarde, e terri- 
bili cornmotioni , e per venti eforbitanti.pioggie, & a fuo tem- 
po tuoni sfolgori , e faette come di tutto particolarmente fi ra- 
gionerà nelle quadrature Ragionali, e delle Lunationi infume. 

nuanto alla* accolta del grano t mar^atelli,vino, olio, frut- 
ti , ér*. che e la prima con/olatione de gli huomtni , tanto ric- 
chi, quanto poueri \ fcr trattenere ognilongln %za /upnfiua io 
la predico nel modo, e forma degli Anni decorfi^ e come tlfoli- 
to non firmaro la rifìefjtonc nelTvnica figura di quello introi- 
to, come anco in quella della preti cut in a oppof/tione ,ma al 
folito, fecondo la dottrina di l C ardano \trafme itero la ri festo- 
ne alla conflitutione dell' aere tic' tempi importanti, e per il 
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grano , marcateli! , vino, olio , é c. perche fecóndo tibie de firn* 
alScg.y.Aphor.m. Annona: ,& fruduum abbundantia , 
& penuria tfon ex Anni principio, vt quidam fabulan- 
tur , fed ex Anni temperanza , & intempcrantia in hu- 
mido , & (icco , vel inequalitate , tum etiam ex plcnilu- 
nijs ,& nóuilunijs ; ac ortu fyderum , & Ecclyplibus hi 
humido,&calido,tum maxime, tum fingula floreru 
font exp-loranda', e prima quanto dia figura di quefro in- 
troito C torte Sig. fecondo! olomeo , buona roccoli a di tutto ciet^ 
cb'è necefjario alC^ufo humano promette , ey in queflo flato 1$ 
conferma anco Album amarre : iupttcr Dominus Anni ,(? 
foerit in immo Cceli,& in Sagittario amfticutus fignì- 
ficat tmi I ri tud i nem pa (\us.Qttello y chefi dourebbe temere in 
queRa figura è dell' Accendente , ma Cioue , che tiene in fu a 
cafa la pam del frumento , che cade 9 fecondo gli Arabi infè- 
gn amenti nel figno di Pefci , liana al corpo della Luna , cioè 

He*gr. 2 o. tntn, 2 8 . 1* quadralo ai mede/rmo <ì$0*C)òtg»<tr<!—> 
del fegno ,che oppugnatila fieritità della V ergine lignificai 
abbondanza di grano ; ilgr. 2 o. perde è termtne di Marte , 

che li fmtnuifce l'attuta qualità delthumido , e per effere ih 
aft cri fino freddo , anco il fouerchio , e danne fo kumido vuìlj^ 
feemato ; abbondanza anco di miglio , e faua fi deduce dalli 
fiato di Gioue in quefta radicale figura , majftme , che la parte 
della me de firn a faua fìà ac co/lo al grado del me dt fimo Ctoue\ 
intercetta inquarta ne 0 gradi 1 2 . min. 24. di Sagittario^ e po- 
co difccfto anco quella del miglio ^perche ambo fi cauano da-a 
Saturno in M arte, e fi numerano daW Afcendente . Uhorofco* 
po anco della preuentiua figura, benijfimo corri fponde a quan- 
to , che fin qui fi è detto a f more della buona raccolta , come 

ekee Leopoldo. Si gemini tuerint in Afcendente tempore 
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preuentlue comtin&ionis fine oppoiìtioim,am Sole in- 
nante figtium Arictis , omnia erunr «rauia , nifi , quod 
Triricum Ctit vile. Notojtnco y che per il grano i v Aprile, c & 
Maggio camthA<cpn debite corri fponden\e y iccitm.tto >cbe 
fieli* Aprile , accade vna £celi//e' del Iole , come fi dira più ol- 
tre \ che alquanto contamina la tetteità di quel fègno y ma quel 
danno non accade fe non peri Paefi fottoposli aia giuri fditt io- 
ne dell auro , dico qui fio , e non l' Ariete precedente , perche 
già l'Orbe è tranfmefjo a quello , e net non ne prouanmo pte* 
giù ai t io alcunOyfeconao il Commentatore al ftg. /. ApborA 2 2 . 
Dctrirncma rerum fìimmiaxinic locis, qui iubfunt lo- 
co dcfe&us ,& his eidem fubfunt trigoiio . Ma faranno 
per l'Armenia , Fiandra , Sardegna , Brabantia , e Ducato di 
Vitembergh: Delle Città Corduba , Viterbo , Ctfena , 7 orino % 
Vercelli , heggto^ L ondino , A/ agonia, e T remo* Per la taccola 
ta della faua , e miglio affai timo la validità dille con He Ila- 
rio ni del principio di Luglio , il miglio pericolerà fu y che la 
faua ,pcr la improprietà de* tempi , de ne fuccederanno , ey 
anco alcuni legami , che in detto tempo ricercano ogni buona 
corrifpondt n%a ,per tutto ciò pero , che fin qui fi e detto , e ca- 
vato da luoghi neceflarij Jt deduce , che la raccolta di l grano, 
farà affai buona , e particolarmente per la nofira Romagna , e 
per alcuni altri paefi ', come Marca,TjOfcana>e Lombardia\il 
fmttlc anco accaderà de mar^ateUi, e legumi . 

La raccolta del vino , oglio^e frutti, la figura unto radica* 
U , quanto preuentuta , denota buona coppia d'vue , perche^ 
Marte (là padrone della parte del vino , che accade in gr.\ 6. 
min. 1 \ . d'Ariete , rjr il me de fimo Marte cusìodifp per Taltr* 
cafa Cingolo di mi za notte ,f(gno conte mpe tante la triplici- 
t* dell' Ariete , come j anno anco / figm doue prt cotiono le Stcl- 

le 
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t di Sa t urne, e A Venere* di donde ne viené e (tratta l a par te 
del nude fimo vir*o \ptr que (le figure fi dw-Mftra anco buona 
raccolta doitue , pie ètte La i.una , e M ere urto s'oppongono alla 
poca volontà del fegno di vergine , ne/lamtzana Decade del. 
la quali fi ritrouala parte dtlHkfò. oglnM fintile anco ritro- 
uo douere efiere degli altrr frutti -, le parti delti quali fi anno' 
bene difir f inite in quefti duoi fiftenù dà CuUìiuon* corri- 
fponden^a anco ritrattone' tempi importanti a t ui l e te cofefi- 
pradette\chi [oggiace pero alla ? ergine prouera quafcBe fiar~ 
fità, egli efetti dilla dilei flerilità non vjcir anno dall'alte^ 
T^a di lei ; perete l'altre Città fuori di quefia giurifditione bau- 
ranno chi piùy e chi meno buonaraccolta di tutto, ogn'vno per» 
alene fi art auuertito ePt fiere fole cito di Cenare dalle campagne 
prefio il grano', e ridurlo ne* Bar chi a faluamento ; perche non 
farebbe fuori di propofito , notti ntrautnifiè il cafò accaduto l- 
• Anno' i 649 neltmfc di LugtiOjche per le pioggiecaufate dal* 
Jerftffime eofietlatm^pM^^ 

feerfe nel foli te libretto; nèwnupfifliMlejf^ dalle 
campagne , ejr erano ridotti a fegno; che inni fi dtfponeuano al 
germoglio , ne cigiouaua l'indufiria de* Contadini > ne la fole- 
cttudine de Padroni •> che continuando dirottijftme le pioggie 
dal Cielo , ogrfvnofiaua affettando la continuatane di quel- 
la carefiia, che sì duramente ,& a fpr amente hauea foftenuto 
PAnner andato 9 neeffindo fondente ni uno humano ai uh , fi 
penso ai ultimo, da chi con tanta vigilanza , e prudenza ha 
utua il gommo della Città ;.là onde fu ordinato, chcUmira-„ 
colo fisima Madre di Dio della Metropolitana, fòffe levata dal 
proprio loco, ejr e fpoft a alla public a adorazione del Popolo, e 
talefkH&ncorfo , che alpi te delle volte , quel gran vafò della 
Mitropoktan^nonju foff dente al capimi ; e magnamente 

U 
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la matti»* delti ! J. nella quale per P apunto face è detta la no- 
tabile ewgìontionc di Gioite ,e Marte , che dai Superiori era 
ftata ordinata vna Solennijftma Procedine , e radunato tan- 
to il Clero Secolare , quanto ti Regolare •, con tutto il Popolo del- 
la Città y e giunto il momento della Santafuntione , alla quale 
cgn'vno era dìfpofto con gran contritione , e compuntone, po- 
fic le mani per leuare la Sacrati jjtma Imagine nel mede/imo 
infìantc , & improuifo , di giorno permutAtofiìnoficura notte, 
cosa eforbitante s*inutb la pioggia dal Cielo , che pareua fi ve- 
le ffero aprire le cattar atte \ e i tuoni erano talmente fhepitofiy 
che ogn'vho fu forprefo da gran timore , ne potenàoft per queslo 
efeguire la /anta volontà > ne pure permutando^ l'opinione de* 
Superiori ; d'ordine di Monfig. Keuerendifs. V icario fai) fopr a 
del Pergamo , il paroco di Santa Maria Madalcna , e d ' im- 
prouifo fece al Popolo vn ragionamento , portato con quel^elo 
d'integrità, di cui egli n*c dottato t c/x face ma ogn'vno conuer- 
tire in lacrime, e dimandar a Dio perdono delle loro colpe,e nel 
fne conclufe , che ogn 9 vno fiaffe auucrtuo jcht al primo no- 
tino del rifehiarir del tempo , al tocco della campana del Pu- 
hlico , ognvuo parimente eioueffe nel me de fimo 7 empio ritor- 
nare , per interuenire a così Sant'Opera ; il motiuo feguìper l*- 
apunto su l'hore 19. del medefimo giorno, e fentitoil ftgno , 
tutto il Popolo fe ne voto al Tempio , e fi fece con linteruento 
aill Eminenti/}. Sig. Cardinale Cybo Legato , con tutti gli al- 
tri Superiori Solennijftma la Procejjtone , nella quale fu filma- 
to, che i lumi acce fi \ afcendefftro al numero di 4000. tor^e, 
e queBa Imagine Sacrat/jjtma, al fttofoltto, efaudì le preghic. 
re del fuo humiliato Popolo-, fjr fi tempo s'accomodi contro ogni 
regola d'Astrologia , e a me pia de gli alni , cuidente ne fu il 
mr acolo ,c»>* mede campo ado?nvno d'arare quanto glifi' 
- \. » ne~ 
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lo ftil* , il tutu ftr h»Htr èli Dà, e dell* fu* SMttym* Mm- 
drt , e Per tiocumtuto , (htfene t mt de fimi tempi *mc« U male 
t,JleU*titm, cbtfiuccÙM c*uf*f*»fim,l t ef»rk t <,% , ef* 
rieoli , di ricorrere per (tento rimedio al me de firn* Di* , & alla 
fita Santi fama Madre, &e. 

Chea alle Infirmila , me ne denreé f a fate fette f lentie, 
e rimettermi al radente , che fi farà ad egni qnurta % eome di 
miscredere fu fetente ; mentedimene pofe diregeneeajmem» 

r effère dtfpoftme deli Infirmaria 



molte infirmiti, e moftra % ehe l r , , 

Clima nen fi a per efere troppo fané ; le q*ali*+4e' mali faran- 
no della medi fmanatnra di Saturno, e del figli inficmc-s, 
cerne anco del Cancro ,figno infettato dalla di Imiprcfiu^a* 
e chi figgiate al mede fimo fi la paferà anco male ; ma fere 
4 U 4 parte dell' Ajlcrijmo di quel grado per dono egli precorre* 
infìoKXtìè dentane pnreià tà4o vita ajfittionatijjtma Cit- 
tà di Lacca , metiirttAfiendentc di lei , e ilgr. 2 o, d'altra^ 
giutifdtt tiene è After ifme , e termine mutue di Gioite , il qualé 
vi porge il foceorfo etvn tetragono \ e poi fcotgo nella RJuolu^ 
tiene Annalè , efifatta dalla radicale di lei , huone corrifpon- 
denzst» buon profitto della fita folate >&i$ tantet volentieri^ . 
glifrqaefioPrenoftico , quanto , che io l'amo cordialmente^** , 
Noti/fé a difendere* Sragioni Agronomiche , eh nwltijjime ' 
potrti ^addnrh f)hfteìnrte*aeiene del beton prefaggio , efettr 
do fuficitntc&fmfev+U f^^ 
Afiendente m %èneraltdi ^ 

ÈJttà : t»r ogni nlédegéderà ella tuona falnteal difpitte di q*4 . 
> Pianeta, en^mJik svelte MÀmaiamente epprejfay 




«8 

Jtglk* Att#ÌAt)déti Ji ne fotta contentate ♦ Dio fia quello là 
confimi * y »v. .„ - ."• * > • • .<* ''V 1 •• . \ . i 
Quanto* Tgli*ff**t politici del Mondo , pervftim*part<L-> 
di quefh generale Dtfcorfo y continuo pir obbedirete per fati/ 1 
fare alla curtofità di chi mi può commandare , a di/correr né 
al /olito de glt Anni dee or fi \ ma pero con la /olita intentione 
di Aftfo/ogtc ' amente /entrare per dilettare e non per altro 
fitte \ fapendo molto betti efflre co fa dilette ;per le caufe\ thè 
in <fue(ioÀoco fiaddhff tonti pajfato Libretto, e dal Littore^ 
molto bene capite ■> coi Cardano adunque cameràrio inquino 
particolare > fi condo il mio confetto + JE vedendo Marte haT- 
mere il termine nel grado ddC Orbe Magno , e ffarglj tffo 
f '//àngolo , & il medtfimoOrbe e/fere in duodecima, fegno e uh 
dente , the non faranno digeriti i mali h/tmori y ma c/a- nei 
petto, de' Gramdt fi con feruar anno anco le apo/ìt me cagionate 
dè i paffuti rancori ; che apporteranno tj/etti di nuout gu+wre* ' 
idi nuouidifiurbi ^ maxime , che quelVtnfignc grado non fi è 
per anco potuto dtf ciogl ure dalle infettai ioni delle prec orfica 
Eccltffi , ne arriuando in quella Ann ale riuolutione ad tf/o 
buona direttione , fecondo Albuma\arre de Ceniuntl\ Magn* 
dijjk t^ Significai, quod multi 7 iram «crunt in iuisTeiv 
*js*&Ciu*tati<bu scura fortitudine^ audacia^&ttreN 
imitate ,& auftecitatexoruirr» ac amore btltancH,& 
£*uiitin homimbusdecepnones>&angu(tia?. Nel/c^> 
po fi trioni del Mondo giungono a? luoghi di buona accettati*. 
J0£ % chc m i conferma n o le dtffìc4fltà v e'S erÀuaglr, e Mercuri» 
Signere\pe t rogn#pàrte ckhKAfcenderric^ e del m<&o Cielo di 
sptefia Hiuòlktiene > come anco deil ; horofeopo dei ,pre trentino 
Diametro , fecondo U me cU finto Ali un/amarre difapra; Signi- 

icatBcila^GucjBa^&iDfttliiimrVirigt in Regimine 



Digitized by Google 



19 

•Ne credo , che a n offro przpa per produrre altri effètti l'efifit»- 
%a di lui, pi r bonifici Jìt tifiche ftcondo tialy. Quod quani- 
uU.cj.ixu Stoloni!, us , quod Mercuriusia ci t opera Stel- 
larum,& Signorum, yel paftiurn cumquibus exiftit, 
ita, quod, <i fUerit in digniratibus alicuius Planerà 
compie xio luareducitur ad compi exionem , illius Pia- 
neta ; nihilominus iamdixit Pcolomeus , quod omnia, 
op^ra Mercuri j funt infortuna ,eò quoddomus cius 
(unt iti trino ifyc&à domotum Saturni ,& 4n (extttt 
afpc&ù do uno cuoi Marus,& ideò natura fua tendit ad 
naiuram Saturni, & Martis tft contraria natura* lo- 
uis, co quoti oppfrfùas dotnushabent, Dimodoealc^ 
che come ho detto , niente di buono anco operar à il termine & 
Venere , perche fe bene egli fi corame fcola , fecondo la domina 
del mediano Haly , con qualche delie Fortune r vero è , cfjc^j 
propone i medefimt fignificatt dì beneficenza , ma non li con- 
clude i*»*pcr U contrarto feguha^fo Hébp%%t quftflftò 

Mercunus commifcebimr dura infortunijs,*fiiaot vat- 
de maiora damna , & mala , quam ipfae faciu ut \- Ncn-j 
parlo delfini erejfe> che tiene con 6Joue y per ragione aitila cafa % 
che per e {fere oppofla alla fua, non fi può c annumerare tra le 
beneficente , come fi e intefo dalla /opra apportata Dottrina, 
M^irafftffen^a di q*eJto*Mttcunotn Ptfci ; Significar no- 
cunieiKUijv atfueQitfe -Militibifc-,'<& Vafaltìsr Regum^. 
JE ùtrouanjlofija LHnjncLmadtfimofegrte. ftlcuar* /opra dd 
medi fimo Mercurio ^fecondo ^Imma^arreyltbvó . Signìficat 
pugnarli inter quondam Cmrcumicas gwrras $ depr*- 
dj^ne$,plau&us , tf iftnias*carceres, predinone*^ & 
Wfcrfc#ionq$ . Jjùtoaiguario al\ fuofigko% <ùe*fit*dc^t 
itiljttomeì2taruiol/àhilAlÌjat€éitfimì> jiLL *tk? a rv+ li a JiifA* 

>i * C a Cuoi 
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Cura fUentafcendcns (igtwm Virgin fofignifoanqbof 
In Ciunaribas , & Tetris , in qui6u$ ìllud fignum Ha* 
bctfigatncacionem; crune intertedioae* .iTvagaa? e#i- 
fiones fangaimyr &c» E f efferc in fet tinta il medi fimo Mot» 
carie; Ercum fcierit in fcptiou domo , cri r intcrfc#io 
homini(fl? mrortfe in ferrisi Ckiitaribius^use fue- 
rint-dc fignificaxtonc tUius rtgniv Planale per e/fere egli 
Cùmmme^cwienefce ancoilfegno dell* Afcendente % figntfica % 
chàtuttòlrmali predetti fidilat ter anno communememte (m^j 
pik,rjr oltre ai luoghi particolari dtlle di loro gtarifdttttOM; 
tquc&i fi^ificaH vengono corroborati dal tancorfofa^lwLJ 
Cànfr\ le qnah feJntte fonder*** fi wolefiero > troppo fi^dtlon- 
farebbe ti p fe/ènti Oifcor/o}}H C*p* <dei Drag* inatte nel 
fegno dtl PneTyO Cicli , cheèilT oro , fecondo Botato : Si fu cric 
Gapur-in Tauro', fignificat itHerfe&ìonem diiiirum , & 
itfagnaruui in parttbus^ptcntrionis,^ fignificat mul- 
tijudinem dkicrfitatis inrer.diuire$, & magnatesi ni- 
fticos parriiiiì^Ocridentaliuni . Non patkdella Stella^ 
di Sèttimo < che molto rifarebbe >chc dire s ,& in riguardo ti 
fegno , comO<AwMnjndtcim4 dodecatemorea . Sok Gmcl 
si abituo in quell'Angolo .p*0 egliopporfi *f danni \? coment 
anello , esche domina HAnno^he ttcne tnterefie ne i luoghi 
dtodetihaumpdafo^ Pe*m<9 ciò ad*** 

cpt*i*hc jmqp fi* confidente puòrpncludert >che anca 
typfao ìrfqxjjtd per ctftrt piamo di notabili varèetadi; e qtteU 
1$^ cfoé l peg*io\*e^c+\$éìwfiA»no^ Aftrelagif amenti 
firitroua habbta da terminare la guerra coli ureo, che 
ìaaeUo 9 c/x molto: miMfpiaU .tanto ptìt rch* laprcfcnt<L^ 
jCtuolutiom mn\laì rtOrouo coti, fortunata t come, né gli anni 
decer fi-, fiacri* 4 ^\f>tutu*\Macjìa>cme tonfa primari** 

daf- 
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tPxjJììf/K t*n U fidd petèntijjima mtne i veltri bifegni ; e fi 
mai per tempo decer fi brumai d'upper tare buone nuoue cms 
le me deboli rifletetti ulta Stremi firn* Eepnblica dtVent* 
ti* (mi fi a creduto) eie tueft' Anno se ne vincete malte defide 
re/e\ primnpeeehe fi trotta tfiuttrejjt cemmnne % e mette fare- 
emette, cerne tk Jctiigieue ìpofiia per e/} ere ee tenetùfsime * 
cesi Sereni/sima Signor in , in ugnar de olii meleifsimi bonari* 
e grane ritenute* nelfEflate dtl^Anno decer fe , mentre etnei 
ri tremane pcrvn'mticreMcfc nella ai lere nriiliftiuem&no*» 
gmfecmifsimA Ci/cài e Unti fnrone i /oneri, che le quinen-* 
liregiftr* sperete dnbi$nre$\ che aneto Caratteri amfifiert 
per mia cenfitfients t per q ne fi*, e per altro rifpette digit tocce % 
bramar eèio di con tannargli li buoni auguri/ , che fin a qnefte , 
cor fi di temp*fifin*wttcnuti ne miei Libretti . E per non 
mancare a nmnn parte del mie debite , he erette, la riuelutio- 
ne ance corrente , canata dalla Radicale lere , che in qurjfo 
ytnnèixó^ té principia et i*£tetè M Mar%o , mentre gli A/erelogi 
notane le bere enein. 47- Km. cut fine de gH idrologi 
noRn bore tj. min. 5 j; della mattina delti ly. nel f noi 
punte H Setti per riuelntiene , riterna al pofio Radicale detti 
gradi 14. min. 45. di Fcfci y chn pe fanone su l margine del- 
la Decima , net gttte delia primapietro ,per edificare cetefid 
nengnificeniifiimÀ Citffrfehe p*r. appunto fegetì sull'Anne 
delia no/ira fahéte^ii; a* 2 y.* dfMnrfy , nel punte del me- 
riggio ìfitfèdoHn OrienetgradpPY\ ***** 5 1 4 dt Cantre ifegnt 
poffidme , r ttnhmrmttè fante metta itiuoiutiónc -del Mondo*, 
quante ance nella ppefente* butta da ctteJU Radicale , dal 
maitgnr Saturno , che % ùe^ eetefin indite Ut vicine ada C*% 
fpidt eletto quarta , per è gradi ^ .emiu^fLAeepograoio deità. 
& ergerne^ ctt^nuecfeo le tì^9^pt^t^pe^e^~^tlfteitne ^dtltnt^e ^i^*t9 

ém 
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dotte pretende d' effìre anco la Stella di Gioite 1 \ ma perhauàte 
/o/o ne 9 Pefii vH grado ,efti minuti , viene a cadere in nona^ % 

do tee fi a anso Mercurio , ma per li gradi 2 7. min. 48. del pre- 
cedente fegno d' Acquario , in fe fi ile /dia Stella di Venere* 
Ó* intercetta nel me%o Cielo \pt r t gradi 2 3 . min. 2 6, d'Arie- 
te , in oppo fittone alla parte di Fortuna , anch'* e Lia in uree tea 
n eli* Imo Cielo t per li gradi zj.n/in. 3 2. della libra , douc^j 
/t ri trofia anco Marte con gradi 4. min. 9. tn trino alla l.u- 
na^fituata in vndecima per li gradi 4, min. 41.de' Gemelli 
della duodecima Cufptde ,douc nella hiuoluttonc dd Mondo 
y£ ritroua l'Orbe Magno ; e àoue cade il Sole nella particolare 
Miuplutione di ejuefia Radice , che principia , come fi e rac- 
contato ,la mattina dclli i^.di Mar^o ,per il ritorno , ehc^f 
fa il Sole al grado radicale \Tralafcio le ragioni perche detta 
Riuolutionc h abbia il fuo principio 1 5 . in qui fi 1 nojìri 
tempi , e non ai}, noto a gl'intendenti , e di ntuj frutto a 
chi non capifce ; baftifolo , che dal 4 2 1 .fino a qttefio tempo fi 
fono fatte molte 1 corretttoni , eyc . Nel momento adunque di 
qui fio ritorno r tuo 'ubile al grado radicale ^niojh arie l'/ifcenr 
dente gradi 9. min. 53.^* Toro , doue fi a il Capo dt i Drago, 
feruendo per angolo feguente ti loco del Sole ,pofio , come Jìì 
detto , in duodecima » in trino a Saturno , per li gradi 7. min. 
59. di Cancro % *iella ter^a dodecatemorea , che anch' efiò ri- 
guarda Gioue di trino più perfetto , e fidente, ne* gradi l o. 
min. 1 4* di Sagtttari*nell ottaua ,tn fi fi i f ed biartc , inter- 
cetto in fi fi a .retro grido > di moto per li gradi : 8. min. 4$. 
della Bilancia , che riguarda di quadrato la Luna , pofia tn~> 
nona ne' gradi i. v ^nin 1 $ m Capricorno ^e/fendo Venerea 
in vndecima finodale alla parte di Fortuna , tra li gradi 1 6. 
min. 19. d'Acquario yùppoftt aWQrbt Magno, flando anc§ 

Mcr* 
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Mercurio nella mede fi ma partizione per i gradi 7. min. 32. 
retrogradode gl'immobili Pefcs intronandoti PAfccndentC—* 
radicale piccar fo all'Angola di mezzanotte , e ritornando alla 
radice rulla vegnente , e projjima Stnode. Dalla combina- 
tione , e concorfo de' luoghi in tutte quffit figure , io catto al- 
cune fpi ran\i buone in profitto cor) l armi Ottomane \ quel Sa- 
turno tn tutti qucftì poj/t denota alcuna mancanza di fide, 
e pero fura di meflttro tnutgiUre doue faranno 1 dubbtj ; & 
effendo nella b inoliatone dtl Mondo Saturno in UndeCimu* 
e nelf 4fcen Unte Radicale ,Jtgntfica qualche danno per fo- 
che Córri/pondi kzc d alcuni V [fittali , che per Cauiàità pof 
fono trattener fi di corrifpondere ade parti loro \e qualche^ 
danno anco poffono partorire i Soldati , e CAfcendente della 
R tuo! ut ione del Mondo y che ^predominio /òpra il Regno di 
Candì a , centrale alla Radice falla fondanone , & oppoBa 
alloco diLsole mila R tuo! mìo ne cftjja fondanone ,/igni fica 
fecondo AlbumaT^arre , pocifé accordi ^e^fottiglicTge danne- 
rò 7 , e fini ripit^nayh al vero dc$itò\ il Sole però mila par- 
ticolare htnolutionc nella far ti igiene di II Orbe Magno, nel- 
la Riuolu tione dJ Mondo , nel cjual locò rifi^dc l'horofeepa 
Lunare .ftgmfica buoma^forù a gl interest de l no [Ir 0 trigoi a y 
ejr a me dà campo dì proferire buone n notte \ ne mi trattiene* 
che rorofeopo Qt tornano nella R molici ione del Mondo ftii-> 
egli po fato mila fi abilità del Centro della Sfra , perche noru-> 
viene riguardata dahfua Signore, come anco gftnteruiene 
nella particolare* Riuolutione y mentre fià nella CufpidcL~> 
d'Oc cidi nte ; pereto a Dia lodata , dal concorfo anca di que fi e 
caufe gl'in te rejji con f Ottomana c ammeranno competente- 
mente , ej; alle volte con fomma fortuna , come fi ltrà a fua 
luogo ; ne così defirme i il cafo dtmojìratofi dalla Riuolutione 
1 del 
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dd Mondi ; e [fero Anco nel cor/i del preferite Anno s' babbi* 
Advdirequdlcbe conflitto d$ quelle gemei ribelle éUk * 
vero nome di Dio , il quale fer fitA dinimd 
pàti a proteggd , e reggA Ia fu* 

€AufA y & i (noi denoti , 
e fideli Cbri- 
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DELL'ECCLlSSI. 

Ve' Eccliffi accadono inqueft'Anno 15^ i.& 
1 afètbc tono del Sole ; ma niuna apparirà /opra 
di noi, anzi la prima, che fi celebra a' \g. 
Aprile di notte, non fi lafcierà vedere in niuna parre 
della noftra Europa! , e quefta farà grande al potàbile, 
c nel punto della meza ofeuraionc faranno i Lumina- 
ri congionti in quarta ne'gr. 1 9. m. 44. d'Arietè , vici- 
niHimi per ogni potere al Capo del Drago ;beniffimò 
la contemplerà l'America , e più grande apparirà a gli 
habitatori contro la nuoua Spagna , e Califronia,&a 
quelli il cui Polo Boreale noneccede gr.49. e l'Auftra- 
Icgr. 25. e ne faranno ancopiuedi veduta la noftr&j 
Europa, V A fia, & Affrica infiene. 

La feconda Hccliffe , che pire è del Sole , fi fi a* x 4. 
d'Ottobre ; quefta benché fi faccia di giorno , per ogni 
modo da noi non potrà efftrc veduta , perche effendo i 
Luminari congionti in ottaua in gr.:o. m.57. di Libra 1 , 
vicino al Nodo Auftrale , folo la cìmoftreranno ali- 
America AuftraIe,doue l'altezza, & eleuatione del 
Polo non eccede gr. 50. apparirà aacoa quella parte 
d'Affrica,pofta di la dal Tropico di Cancro; e la ragio- 
ne, che non fi lafcierà vedere a noi,cper la latitudine, 
eparalafle,òdiuerfiri d'afpettodell; medefimaLuna 
Auftrale. Tralafcio gli effetti di qmfte due Eccliffi, 
che faranno grandi, e duraranno longt tempo , e que- 
llo per non effere da noi vedutele tarmoco per haue- 
re i legni douc accadono verona parte <on noi ; e per- 
ciò di confemùnemo de' migliori Profetai ne faremo 

», 1 «he- 
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liberi , toccando foiamenry J$aelfi Rrgui fTVouincir,, 
c Cittì ,'che le vcdorfo^cdTne incA queth Itioohi* 
che foggiacciono ai fegpo/douc ^cadono jqudit&l* 
la prima parte ne foftcnratapna j luoghi , chefoggiàc- 
dona all'Ariete > come Siria % Palyfti ira , biyn&ljìir- 
tagna minore ..Germana rf $u9tia H fon qualche Cit{ì 
ancodella noftra Italia jcpane di miei luogjù, che fo- 
no fottopofti ai Toro, epme I^erfi^Cjpro,.Alìa mi- 
norc, Hibernia, Hcluetò , coifflualche Città anco par- 
ticolare (ottopofta al legno'.. .Q^jUdcllafecQ^Uto^- 
cherannaa quelli Iiiogi i , c hq Iqno portico higiu- 
nldutione della Libra ^oiue.friopia, Tofcana ,.Sauo- 
ia, Delfinato, Liuonia > Àuftria, &c< £• più gagliardi 
efficaci faranno in queli luoghi, il grada dcll'A/cen- 
dentc dc'qualipiù s; aqfoftera^i grado de gli . Eccli Ili; 
Upccifici, & indiiudualieffcrti d^lle quali fi rirpqtcona 
a penfarci a chi toccheranno , e (fendo per noi forficiei)* 
te quello y chefin qui ftc raccontato /opra quello par- 
ticolare dell'E ed liìw 

' \ : V, " riti . h ; vi ?A*b 

• - • • : -! '-$2^ M V :: rf >'* 

- . .. ( - , t ». .2?f, c vltil * /i. ;ii,bM'j'h n« r::**c|oj| 
* * 
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DE L L* IN V t Ri N O . 




'Ofcura , & torrida Stagione dell'Inuerno, già ci 
cominciò a far fenrir'i fuoi freddi,humidi, ofeu- 
.<ri,e nebbioli c rri nel dì 2 1. Dice mbre dell'Ali* 
no 16^0. Ecclefiaftico Tpirato , mentirla comparue 
baldaiuoTamenre ne'noftri contórni ,-perlafolenn^ 
cttcrata,chc fece il Sole nel Opricornodòrprimo M»« 
bile , porto alPvlnmc mere delia di lui declittatrone,r 
ciò feguì nel momento del medemo giorno , quando 
gli Aftrologi notano la-terza hora,con quaranta minu- 
ti dal mcriggiOjClics'afFarinoconle h. 2 3. modelli no- 
ftri h orologi coulhiùni; nel qual punto, Potoaua sfera 
raggirandoli coi fuo (olito regolato moto attor rto S 
quella gran Palla dellaterrajbuntauafopra d^ndftfo 
Orizonrc ortiuogr. 1 5. tnin.n. fcc. 6. de' Gemèlli, 
diurna cafa del volubil Mertuno , 6c il 'graxJcrrcrmrnr 
mutuo di Venere , nel tnezo Ciclo della noRra verti- 
calità Zcnirhale gr. 17. m.48. fcc.S. dell'Acquario, 
diurna di Saturno, & il grado mutuoconfnie di òioue\* 
ftandoil medefimo Sarurtrb in fecoida retrogradò l di 
moto, & in fegnodi fuo discapito, per vn termine d| 
Venere riguarda d'op porto il Sole dinotante in {etiti 
ma, colendone d'anco àh hrialbcrgatore^r rtiriò.dé! 
fuo Capricorno,conuenendoperòJl Carmine a Mcrcni 
rio Signore dell'Afccndenre , che vnno al corpò àsllH 
Luna , dimora calato la Cufpide occicVia , rìTerirftnt 
il Sagittario, eflcndo'erfo entro il tcirniim di Venere , e 
la Luna dentro a quello di Gioue,che nela fcfta fi rfar- 
.tiene per li cafa riotturnà di Marte,e per f xtrmine ac- 
J D 2 ci. 
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cimentale di Saturno , dando Marte intercetto fn quin- 
ta per l<i diurna di Venere di fornaio fuo pregiudicio, 
e nel limite di Saturno ; Venere in mezo Cielo per la-, 
diurna di Saturno , c per il termine mutuo di Gioue ; c 
la parte di Fortuna in duodecima nella notturna di 
Venere, e per il termine di Saturno, il qual'è per efferc 
fignore del loco del Sole, e del mezo Cielo , oltre i tri- 
goni, e termini ne gli altri luoghi illigiali ;a me pare, 
ch'egli fiail difpoficorc della prefentc quadratura fta- 
gionale dcll'Inucrno. Mercurio percllere anchYglt 
padrone dcH'Afcendentc , e del loco della preuentiua 
oppoficione , afpira anctiegli a quefto maneggio . Se fi 
confiderà per altro capo laconditione di quelle due* 
Stelle , fi vedrà l'vna efltì-c più male conditionata del- 
l'altra » perche ambo ftanno in proprio detrimento , e 
lVno in cadente, e l'altro in fuccedente ; e per me fe vi 
fofle qualche altro concorrente, al cerro cfcluderci 

Suede , per riportare il dominio altrouc ; ma percho 
cuo caminarc conia dottrina de' buoni Proflflbri, 
non mi dcuo tampoco partire da gl'intereflìjche ha Sa- 
turno nelle illigùlita, e contro ogni mia voglia così 
mal conditionato riconofccilo per Signore, Quefta 
Stella èdVniforne talento alle qualità del tempo, e 
tanto anco corn^onde il fegno dcli'otraua sfera , ch'- 
egli precorre, feoene il grado, che è della giurifdittio- 
ne della media parte dell'Afterifmo de' Gemelli, ritie- 
ne in sè qualiti temperata ; di modo tale , che Tiftcflo 
Saturno dal grado precorfo non riceuerà egli augmen- 
to per la fui Jttiua qualità , ma ben si dal fegno in vni- 
Merlale* fi perche PAfccadeatc anch'cgU ha portanza 

d'aU 
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d*alterare , ò di fminuire la qualità del tempo, notoù 
egli efferc di qualità temperata, come di calao , & hu- 
mido nel fuo vniucrfale , & il grada , per cllcrc vltima. 
parte dell'Afterifaio di Toro , è di compleflìone calda» 
la Luna anco , come diflributrice de gli effetti di tutte 
l'erranti ,& altri luoghi /uperiori aquefte cofe fublu- 
nari, nel riceuerle cllaacquiftano parimente qualche 
poco di non so che delle qualità tanto naturali, quanta 
accidentali della medefima Luna , in quefto noftrò el- 
fo non gli potrà ella comparticipare, che effetti altera- 
ti, in riguardo , ch'ella ftà infegno in tutto contrario 
alla di lei attiua qualità , e tanto ne Io ratifica anco la 
natura di quella Stella fifladel cuore dello Scorpio- 
ne, che ritiene in sè la compleflìone prima di Mano, 

(>ofcia di Gioue . Da tutti quefti concorfi fi caua , che 
a ftagione in generale no* farà fredda con rigore, 
i JD^fopportabilmente, che ci concorrono anco le la- 
titudini de' Pianeti i feguirà ben sì humida di poco 
buona fanirà ,c fHmo,cne quel Saturno hauri ardire 
darci ofeurità d'aere , denfità di nubi, nebbie folto, 
pioggic* in qualche quantità; e ftimo anco, che le neui, 
c i ghiacci debbano efferc pochi , particolarmente nel 
fuo principio, che farà con grandi commotioni ne gli 
effetti dell'aere, e maflirac a* primi giorni dell'Anno, 
mentre il medefimo Saturno riceuerà il diametro del 
Sole,& il quadrato dell'altro malefico, il fuo mezo, 
& il fuo fine faranno adai più comportabili, ma fen> 
pre però vedo potere predominare la qualità humi- 
da, &c. 

Circa alle infirmiti di quefta ftagione , quan tu nque 
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fc ne toccherà nelle particolari quarte delle Lunario, 
m, non ranco diquefta Ragione, quanto anco dell'al- 
tre ; per ogni modo in quefto Difcorfo , e ne <>lj a Jrri fi 
toccherà qualche cofa ingenerale. In quefta fio U ra 
d'introito Mmcdifpone della fetta, ma per la di lui 
vicinanza non vi contribuire raggio veruno; e Sa- 
turno domina lariguai-Ja di vicina oppo- 
fonone ; e Marte difpofitorc della fcfta vi tiene IVfalta- 
t»one ; la riguarda di quadrato , fc bene il «rado è mir- 
ruo termine del piaceuole Gioue, che affitte di prefen- 
za nclPinfirmana di quefto introito ; vi fti anco la Ul 
naper 4I feguentc fogno, che tiene contrarie qualitl 
a quello dcllafcfta Cufpide , il quale è in tinto, epcr 
tutto eguale alle qualità del tempo; che perciò (limo 
10 in quefto tempo, oltre alle infirmiti ricordate diu. 
Hippocrate, altri mali di cattine, cpericolofe eonfé- 
guen^ponfono/eguire fiibfratief, & impYouifi catarri, 
con luffocationi , tofei pettorali , dolori di mezo capo, 
podagra , lepra, rogna , patalifia, fc bre quartane , & al- 
tre i Li vecchi, e quelli, a' quali predominano quefto 
qualità, foggiaceranno ad ette, Se ad altre, &c. 

Quanto per vlrimo a' Rauolgimenti mondani, non 
mancheranno in quefto rigore di tempo anco fomme 
noie; il giudo verrà ripugnato a più potere; la gmfti- 
tia verrà fubornata dalla forza ;i poucri Genitori ri- 
troueranno poche corrifpondenze ne 4 loro proprij 
Figliuoli,- e piaccia a Dio, che quelli, che dourebbono 
i° b kk irC ' che temcraria mrnte non fi ribellino , e ncmJ 
habbino ardire anco di procacciare la morte a quelli, 
thegK Annodata la vita, che tanto denota Mano, 
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& in quel fegno, & ia quella dode<2at*morca ; Saturno 
anch'cglr porgerà materie di fomme noie,& ilftare 
anchVgii in va Tropico, come fta llakroia vn'Equi- 
.nortiulr, produrra c fiuti affai validi>chc fc alcuni non 
faranno polli in o P era,.accadcrà , parche la qualità del 
tempo non Io permetterà Seguiranno machinatio- 
nr , e larqbba d'altri per \o più farà riguardata con oc- 
chi rapaci. Qualche Pupillo- fent iu detrimento da 
quei Miniftro r chc da) fuc* /\ua prcdeccflbre ha ha- 
uuto egli ogni fu a buonVffere. L'Afccndente, per 
effere fegno di figura. human*:, denota vchclimaggio- 
ri effetti s'adempirannoaeHa fpecie humana,c più ne- 
gli Huomini, che nelle Donne; che fc il grado, che è 
mutuo termine piaceuoledi Venere ^non* aiuta fauo. 
reuolmente,veda poter feguire vna quadratura fta~ 
gionale molto maligna , e credo , che affai modificar! 
quefta Stella , per vederla ella in mezo Ciclo , annien- 
tata de'raggi del medefirao Saturno , e renderà fauori 
a chi foggiace ^Tswro , pév efferc in quei fegno aU 
bergatricc delJ'Jiprofcopo ; e fe fòffero apertele pri- 
gioniere carcerf, e fatto libero per gran Donna qual- 
che foggetto qualificato Specialmente in queitempo, 
chela; medefima Venere precorrerà alla progreffionc 
di quel fegno > e franco qualche fchiauo foffe fatto li- 
bero , non. me ne marauigliarei , anzi mi farebbe fom- 
mamente caro, per vedere confolatoquel Padre così 
qualificato, e miaSignorc molto amoreuole ; ma que- 
fto di cuiio parlo indiuldualmente , poca buona difpo- 
fitione per elfo particolare ritrouo; Quefta Venero- 
adunque iayn colmo di faftidij , potrebbe per latocca: 
* polw 
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politura mandare rugiade di beneficenza , e (cp mare a 
difpecto de'duoi malefici ciò, che dalla portanza di 
quei fegni dimoftrano hauere preparato ; come più 
ampiamente fi anderà efaminando in ogni corfo di 
Lunationc » non tanto di quefta Stagione , quan- 
to anco delle fàflequenti , e de gli altri 
effetti prouenìenti da altri luoghi • 
In tanto qqefto fia bafteuok 




LVN AT I O *f I, 

Di tutto T Anno. 
GENNARO. 

Ennaro entrain Demotica • c nella notte precedente a 
quefto accade la notabili oppofitiooe dei Sole , e Satur- 
notcbe facendoti occidettale dal medcflmoSoletC ftando 
fiffo nell'Orbe del pcrige><ktfuo epiciclo 9 apporterà va 
principio d'Anno motr» rigorofo permezo d'ofeurìti 
d'aere 9 di nebbie 9 freddai acqoa» e neue 9 & oltre a quei 
io t non mancheranno di retare tranciati 2 vecchi da t cattar! , fred- 
dare, con torli pettorali > e per roepoo riftorodi bonaccia (peto nel 
corto di quella quarta 9 fe forfi i raggi «ella Luna adi a. con le due for^ 
rune non me ne faceffero mentire 9 ma n>co ci credo \ il di 5. poi di noU 

rlTcauiai fi unificati per terminare con 

Nafte il Soleah.ij.ro. 18. mero giorno a ruip, m, $4. mesa notte 
a b. 7. m. 54. dell'horologio. 

Luna piena venerdì adi 6. a h. 5. m. 44. n. s in gr. i& m. al di Can- 
cro, fpuntando dall' Oriente gr. ii.m.4j.di7efgine»cbeferueanco 
per l'angolo feguente il locodella Luna . Mercirtoricfce padrone 9 con 
qualche partidpatione della Luna,cbe ancora là aouiluppara alla Sina 
de di Saturno , e per effere ella albergatrice d'vt tanto maligno, poco di 
baonoinfluifee per li fottopofti alia Tua cala > podurri effetti inftabilis 
cap riccia te con poco frutto» e per vna maligniti nascerà voa discordia» 
che in altro tempo appaltarli fuot rigori ; vnAmicitia non carni neri 
con debita corrifpondeoxa t Scni pregiodìtio cadrà fopra Grande d'al- 
tra natura • Mercurio col &Wccnt#altianoo vadlare vn ftabile 9 eda- 
bit0 9cbe vna forza ooDcalpetti malamente l'iaiocenza. GiouelOd* 
terza nella prima faccia della Tua reggia, fauorifceilla gagliarda i ligni- 
ficati di quella dodecatemorea, e prepara (omrnc faune alla Spagna>fn> 
particolare 9 riguarda anco di buon occhio la Da Ina ria . Marre info* 
conda io quadrato a Saturno # èV a Mercurio-; obi <hs furibondi influite 
. E a P- 

1 
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appianò* fopra V Àuftrfa > ta Tofana, la Saaofa , & il D- Innato aocbV 
eglino guferanno qualche amarezza > farà adoprata la violenza per of- 
f.ndcre vn Pop ilo, più dirci ,fe dal rigo/e della ftagione non venifac^j 
impedita l'cfccurione d'altro fn^o cff;uo;daq«eai tré quadrati,! 
Matrimoni} di quefla tempo ricutf anno danno ; c Ycnere jrifcfta nel- 
la cafa , c termine di Saturno , che lontano di fito niunofoccorfo vi por* 
U * Ai ftutrice alle Sementi , CJ'opponc ad ogni rigore,. 

Circa alle infirmiti di quello tempo , Saturno difpone della Tela, c 
Marte dell'ottaua , quella Venere in quella cala artai bene ope* a , Aimo 
infamità piaceuuli con poca inabilità jofjrrumo peròi Sìgno// Medi- 
ci,douc non fono aÀretudail} neceftìtà alcun? di qiicfli giorni, ebe 
affai iono pregindiciali aJJc cpeitioni loro i Saturno Signor* della refta. 
inqocl frgnaconla Lana colpire ipoda^otucmiiiacaacauarirt^ 
freddure^ . 

Quanto alla mutanonc del teppr»fta il Sole con f Aquila volante , c 
faci e concinna peruerfo , e projto ad ogni. notabile rigore i il quadrato 
di Marte » e Mercurio in quefta mattina darà coppia di ncuc , e fueglie- 
rà venti con gran fortuna in Nàte, e più crederanno i cattiui effetti» 
mentre il naedefimo Marte s'alienerà al pciTìmo quadrato di Saturno 
la mattina dellt 3-. che Te bene t^enttrà U freddo > pet ogpHnodo no el* 
m'aflìcaro dinebb a , pioggia ,jento, e neue/ c face edendo quefto af- 
pcc:otn Ufrnì di' detrimento d'#»bo quelle ftclT£,teu*o » clic gli ilu{ 

anco sbenderanno fuori deli rautatione dell'acre, epoffono euere 
affai validi ,c potenti per euctci'Vno tropico ,« l'altro dentro l'cquato» 
re , e piaccia a Dio ,cbe Soggetto^alift^i^an ne refti malamenta 
colpito ,\e ebe in vn'rnioac non nate bino difonioni ,«on fere pericolare 
vn'Vnitierfiti MxKretópofcia il tempo abpnacoiatfi nel fi ni re de! di * 
e mantener fi chiaro arso per il di i o Adì u. tramontala, (palla fini, 
ftra del)'Acquario^beiempol'a«tedinuaoii;x Mercurio per fàrfi fiaa 
tfell'O; be dell' Apogeodel fuo epiciclo v'aggiungerà il vento , e la cerai 
giontione del Sole >je Mercurio la fera delli i j f in gr. 15. di Capticor-* 
o>> , prima parte dell' dfterìfmo di detto fegno di cotnplerTìone calda , e 
pemiciofa > mouerà v^nto caldo, e perniciofo a i corpi humani, finen- 
do la quarta conoutol» . Nafce il Sole a b. 14* m- fé. coeso giorno * 
b. 19 m. a8;meaanittoab. 7« m*i2{ dcll'hprologìo. •. 
, Vltìmo quarto Sabato adì 14. ab. 4. rjuo . n. $. ingr. 14» rn.45.di 
L'ora i forroontandf i'Ori»ootegr.,f 1, na. .j» di Vergine» ti roezo Cic» 
k> f. r. 20. m. t. di Gemini . Mercurio, continuar ebbe adeflerc at nitro 
d ; q jefta quarta ^facMegrino »ecenj©iiflo non fuffe » Venere »cbc Lì 
«raipouato il corponlia^u^ciaUatìooc r e Siguora delia Lana conil erì- 
go 
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gotto nel fe gno de! Sole , fati quella , che dffporrà de' fignirìcati di que- 
lla quarta , e riandò fattola cufpide occidua in quadrato platico al Si- 
gnore del fegno» fignifica conclufioni «li Matrimoni) , buene nuoue al 
Portogallo ; e vna gran donna > inqueflo tempo » vedrà adempii lì vn~# 
fuodcfiJerio controia commune fpettatione; Saturno in riguardo a t 
fuoi gradi in mezo Ctelo i con le folitc ciagure-, fignifica , che a motti, 
dì mano faranno rapite le dignitadì »e xr impreffionarfi malamente, 
più d'vn Potente cadono alcune punii oni, io foggetti innocenti ; cou 
inganni* in quefti giorni, fi rapiri l'altari ,c feguicannopcr quefto Sa- 
turno, altti mali effetti , che meglio di tutti , li raccontati la Borgogna, 
l'HoHanda, la Scoria , con qualche altra Cicca , anco della nofira Italia. 
Gioue in terza in Tuo carpento » denotai! mou ; mcnto d'alcuni Grandi, 
òforfl fpcdttioni d'Anibafriarorf ; quache nuoua giunge dVmprouifo. 
che ne fi giubilare Catta la Spagna ; nela Dalmatia s'approfittano l'ac- 
mi noflrc col commune nemico i Marrt in feconda virino al corpo de l- 
la Luna «poco mi piace i la medefima luna t che la preuentiua quarta 
ftaaa aplicata a Saturno, di pretense vnxafi a 'M arre » potiamo dii c, ha- 
uerfi ella permutato Garofano in Caftigne i l'auiditàs'auanzarà a più 
non poffo , e l'oro fari quello* che farà rare di mano a tutto ; a Icuni co! 
denaro giungeranno a gradi , che (ino re lacrmararmo i prepr jmcrt'; 
Marte fomminìftrarà b'ziariea Poterri »eli fìuzicherà alla pcrto; ba- 
itene detta quiete» e ne vedremo qnaicVefcgno .mentre g;ungcrar no 
2 dubbi j, Che egli con ma nife te pretensemi Copra dWfMvIe ,fia pcc 
monerc Tarmi, & il Sole Sinodico a Mercurio in quinta, f« accadere 
qualche afpro calò , per poca obedienza.,- habtia rocchio , chi deue alia 
Grecia » intorno alla folita fua fede . 

Circa adi mali di quello tempo porteranno la natura della pattata»* 
-quarta , ma le freddure , e cattati non feguiranto ce si afprl, & i Signo- 
ri Medici potranno fare più liberamente le lot» funtìoni,che daj/A- 
•rologia quafl niun giorno di quefta quarta li vitne prohibito, cVc. 

Quanto alle vie ifTìtudini dell'aere il tempo tarmi pctere dire, che 
fglifia per aplicarll al buono, per non occornrc, che i fcambicuolf 
afpctti della Luna con l'altre Erratiche , che fignrfcano buon tempo, & 
vn freddo purgante ottimo per li corpi humani , lupetto fertile di Gio- 
ue,eMercurio la fera delti 1 o.moueri vento dal rrhngolo Boreale fred- 
do penerratiuo atro a produrre'giacci \dc vna grata fereniti ; perendo 
però terminare la quarta con nuuoli per la nafeita cfclT A Anello Borea- 
le la fera delli io. Nafce il Sole a h. r 4.m.4 2. mezo gorno a h. 1 9.m. 2 r. 
meza notte a h.7. m. 1 1 . dell'orologio . 

Luna nuoua Sabbaco adi 1 1 . a h. 2 1 . m. 5 1 . dcll'oiologìo in gr. 1 . m. 

E 2, 3 Jcli 
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5 c. dì Capricorno > moftrando VOrfente gr . r. m.4. di Canef 0 » il mero 
Cielo gr.4. 1n.i7.di Pefci , angolo Tegnente il ! codelCombinamento, 
Sarurno,fccondo l'Origano,riefce^oucrnatore di quella prima Luna** 
dell'Anno Ecclefiaaico » per eacre egli angolato in Afccndeote.e come 
Signore del loco del Combinaracn to , ma per me conolcendolo per al- 
tro abietti(fimo»& olerà di modo infortunato» parmt 1 che la padro- 
nanza dabba eftere riportata nata Stella di Gioue» come più inrereffa* 
ta nelle più importanti illfgialitì , oltre la fortitudine del proprio Do- 
rnìcilio, èc ingomma per ogni altra Dottrina la padronanza fideucia 
quello cafo a Gioue » e non a Saturno » e dimorando il medefimo Gio- 
ue inter ceca to per la propria ftinza nella fefta, in quadraro pi anco e 
Venere, denota, che vn luogojlella Catalogna fia per voltarli inde- 
ootionc alla Spagna.e che alcurf pollino godere delle allegrezze altrui; 
qualche potente haorà anitre 4 trasferire il fuo Scetroio terra aliena , 
•€ qualche Scotpìonift* gli rappjefcnrarà aperta vnancbil ftrada, p; fio- 
nò venire rùriuncrati in quefti|jorni molti feruentì;e qualche Corte 
d'improuifotrafportarfìad vnVcceflo di g'obMo; nell'Acqueo rrigo- 
fto ri Tuonerà vna voce di tradimento» che apporterà corraggio al trì- 
gono Igneo» Saturno in A fetnd-nr < colmi) di pretentionì , ma viliflirao) 
di capacità non bene ir fluite pfl'Hollanda» e la Scotia ; qualche Lu- 
nare di gran codinone viene accolto in traccia » e colpito di tradimen- 
to, alcune attie ni ncirir csminu li al toro b ne faranno trattenute per 
effetto di Saturno » che fogiaci a quefta Stella » in queÉi medcfimi gior- 
ni vedrà andare gfinter:(Tì fuoi a paflo di Gambato » Marte in quinta 
pregiudica ad alcuni r1gluolf>che con ardimento s arrogaranno U_* 
maggioranza fopra de' (ori genitori ; s'vdiranno anco fa la qui di ioflan- 
zc , c quefo M irte affif minaccia le donne di peflima vita, il Sole fi- 
nodale alla Luna per l'ortaua del Cielo, per il fegno di Saturno noiu* 
troppo buona bcuand; prepara fer il Piemonte» e per il Monferrato, 
alcuni s'incamineranro al perdimento d'altri» e può in qucfto correre 
cifebio alcun Grande l'infirma! fi , & arreccarne gelcfiea moiri» Ve- 
nere in mezo Cielo protegge alla gagliarda (oggetti Giouiali»e poflbno 
feguire elalcationi » d ; pente dV fifici / , & in più d'vn luogo correre buo- 
ne nuouc * e quefta tenere guarda di buon occhio il Regno di Porto- 
gallo » e fi approfitnrfi alcun Grande ne' propri) inrerefifì , e Mercurio 
in nona (luccica al riaggio vn Satutno>& ordifle contro il Monferrato. 

Circa alle intimità di quefta quatta nella prefente crretta figura. 
Marte difpone dcl'i fefta > e Saturno dell'ottaua, doue anco hà l'cfalta- 
t ione il medefimo viarte con riguardarla di quadrato ; la fefta però te- 
ria libera da' raggiai quefle due inforiuoe > e Giour * che vi ftà intcrect- 
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li ad ogni loro cura ; remo però , ebe Marte non pr.u. qua.cbe luogo di 

^Oatmo C ^ "mutatiooc del tempo fegue nuuolofc, il giorno feguentc 
« ^potrebbe Caffi chiaro, c nel dì iy magicamente per l'afpetro del- 
iVl nna con la maggiore for cuna, e volanticri faccio quefta predirtio- 
nepercelebrat^^ mia cara Madre.e 

Fondatrice della mia Congrcgatione del BoonG.t su d, Raucnna.d.co 
| a Retta Margherita Molli , e più accr:(ccranno , fign.ficaci de.la buo- 
ftt rem^^ notte dell, 14. che 

accenna buon tempo* freddo «lutare con g - accio ; nel d 16. pojc.a^ 
M*cto della Luna con Saturno , & tnnod. Marce. e Meicuno ap- 
Urteranno altro apparato di tempo, e l'acre (ara refa riempita d, nuao- 
vento del Triangolo B\ ropelictico accenna quache frutto della 
Anione, terminando la quarta con tropo ttauagl.aro . Nateti! 5o.ca 
bore 14. min. 16. mezo giorno a hoc 1^ ano. ij. meza notte a note 
w. min. 1$. dell'orologio. 

7 Primoquarto Sabbio adi 1*. a hcre 1 9. m n.45. dell orologio .CL* 
•r. 8.min.58.diToro<aioarandol , Ò.izontcgr.i . j.m.n.jo d, Gemi- 
5i,chererue anco per r angolo fegucrte il loco della Lt»a .^c«6| 
per dottrina dell'Origano, padrone del mezo Celo in cafa d. Satu.no . 
e net mutuo tetip»i»e di Giouc , Uuektìuf'sc per 1 fuoi fcguaci > CV. e I- 
Cèndo egli in fegno fiffu per la di lui premi cui tà aabiliac importanti no 
eooi inaleranno pretenfioni , che ft latisfaranno a forxa di peculio, 
arderà di fete *o Saturnino , che per torcere lontano il fuo Puocra odo 
farà portabile , che s'incontri in riaoro alcuno ; alcune viuac.tadi appa- 
riranno nel Piemonte, ma d^^ 

firara di qoeto Mercurio porge materia a qualche Corte di accrelce. 
r e le lue (peratize qualchcduna cfaliationc pot rebbe reflare ▼accante, 
cfarfi m It plice il numero de' Concorrenti ; Saturno fn feconda .nfc 
licita « fueceflì di quella Partizione i nella Scoria faranno fatte vahd.f- 
flmefpcfcperproucdimen<iafattineceflrar.j,qQalchcCitu d Italia (og. 
Piaceri a tributo, che aliai indebolirà fcbedienza d'alcuni Capi ; fcgui- 
ranno inganni • ma l'oro li diluciderà a gl'intertflati ; aprino Pocchfol 
Lunari di qualità di non feoptire i fuoi fentimcnti ad alcuni (oggetti, 
ber che paiano di quieta complefljoneiGiouc calata la Cufpide dell'Oc- 
cidenrc col proprio/egnofignirlca buoni fini a' negotij portati da leg- 
gerti di di lui g.urifdi^^ Dalmatia potn bbe vedere adempito vo 
dì lei defiderio ne gl'intcrcffi Ottomani , e la Spagna giubilare per Itw» 
nofciudVD figlio, fi ftabib'fcono alcuni Matiimonij, che fono loipicn- 



docc d vn CKma , & a'eun Grande per attiene generofa vede adempito 
fn negotiato di longn ir mpo . Marte intercetto in quinta non retta di 
cagionare fpropofiti ; ' a.rogurua d'ima Gioucncu metterà incompro- 
menoThonorc d'vna veneranda r^chiaiaji genitori faauranno dilu- 
ii da prop' ij 5<!iu >!i , c temo, che in queto quarto per donna non na- 
fca,invna Ucta ddULbra.qualchegran rumore. Il Sole in nona in 
quanto al fegno in detrimento si, ma in quanto alla dodecatrmorca in 
propcio gaudio in feftile a Giouc,& in diametro alla parte Ji fortuna , 
lignifica, che alcuni decaduti ritorneranno alle prilline gracie de' loco 
Signoti i Vna parte della tìauicpgoderàWottimo irirlaao , e iranno 
Impediti Ambafciatori con portacadi negotio graue i vnoioctQpoflo al fc- 
gno per poco ardimento fi Urica videe di pugno vn Pafcetcchc vo- 
litando a dritta carricra,coll'v .in a fc I* ali\pofcrà il piede doue meno 6 
penfa ; farà ripugnata vna torte ad vn Lronino.fc il contrato farà mal 
lentico da alcuni Potenti . Venere, vicina alia Cufpide dell' vndeciraa in- 
felicitata nella propria efaltatiooc. forprefa dal moto di rctrogradacio- 
ne non manda ella quelle benigni , che potrebbe, ne rende inanimi 
quelle amicitie, che porta il figniteato della cala; nel Portogallo non 
faranno alcuni confulti finceri maneggiai in vna nobil'Ancmblea.e la 
Luna io duodecima con il Capo cfcl Drago , e con le Pleiadi lignificai 
tradimenti, de aftutie; alcuni della natuta del fegno di qualità fcgnalaca 
corre nTchìo di carccreperpctua ,1'vjdtranno .trarame per (operare vn* 
attenta to,&c. 

Circa alii mali di quefto tempo ! malefici non defiftono di dominare 
quelle caCc , e Toctaua viene da' medefimi riguardata malamente ; cerno 
di quantità dì mali , c'hauranno de) mortale > i Signori Medici h un an - 
no campo franco d'efercicare le loro opera rioni , non occorrendo * 
qneAi giorni di quarta, che afìrologt'camente oferuare » che è quan- 
to di conforto fi cicroua dalla politura, e dominio delle cafe di queii 
maligni . 

Quanto a quellos'appartiene alla varia mutationc dell'aere il Sole 
ftàcongionco col Delfico, che fignifica vento con nuuoli.cbe ranco 
anco fa la nalcita del Can maggiotc il dì 19. (t bene tengo per fermo 
Affioma , che la campagna dell'acre pretto fc ne ila per liberare > poten- 
do accomodar fl il tempo in fereno con freddo grande» coppia di brine 
!a mattina con giacci tino alla fine del mefe. Nafccil Soleahorci4. 
minuti 1 8. mezo giornoa hocc 1 9. minuti 9. rneza notte a bore 7. mi- 
outi^dcll'horologio. 
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FEbcaro entrain Mercordi con faccia di buon tempo ; fa congion* 
rione però di Saturno , e la Lini* la mattina dclli a. e Tocca fo vef- 
pettino dell' Aquila volantr»ptoduvanne» nuttoli, freddo graodei nebbia»; 
t fofpetro dt neoe ve la congiotirione ili Venere »e Mercurio la mattina 
dclli4. accadendo a co \\ orafe dentili detra del Cor oo . f iranno ac- 
qua, vento > & vn'bum dita reiikO j^tfudicialealli comporli human.*, 
terminando la qnawcownuoolf . N/ccil Soleahorei4.m.é.me«> 
giorno a fc-i^m. j. metan>ttea h.^m. $. dellVrologfo . 

Lana-piena Domenica adì c;ahoreo.m u.n.s;ma^Afe#»' 
Leone, caminando per l'Afe end enrc g-. 19. m. 9. di Leone t^AKI «dito 
Cielogr.&m. 5 x. di Toro, altro v che a Gioue tocca il dominfód&fc 
io Diametro de' luminari, quantunque Satutno, & il Sole nrrTandg^ 
k)fi concorrenti, fc i notai! loro apparente prruilcgio nel ffftema > ér>: 
retto peni migliori angoli d< quello ; aia l'etere ambo pellegrini > cV irr 
detrimento , no fono per ciò efclufl, Gioue dunque Gouernatorc, 
angolato in immo Cielo, nel proprio Carpento « conclude vn negotìo ar. 
prò delr*Vngbcria, e nella Morauia s'ari t Riffe qualche Gìouiale i pèr de*, 
ridere partito propofro di longo tempo \ accenna vn Grande di fubinV 
srarener mezodt piaceuoiezza , pofiefore <Kvnftabi*e;-Saturnotn vri- 
decima (emina. w*ani e » irà foggetri -ftepublicamf ,• *fc i r à dama r a d a* 
aanaa ,difcapitoi7 partiti *,fV maneggiar* con fraude tn trai rat 6>|ùtt 




fi discorderà in quefto quarto 1 

ze d'.vn Potente della triplicità acquea • in'queno porto mi bilobi 
cariare con migliore voleare, e I afciaie le oicurità di auefta frirr 
per non effete ildooere per ogni buon capo, più tono me oc 
Ma riein<etj», ne' tcrmfnidelU Signora del fegno^ in fertile pattile ^ 
Afcendcntc , & in tetragono pur partile alla Parte di Fortuna , feema. 
i danni a lignificati di quella jrfarà fedito 'un'Officiale Guerriero , che 
afloldcrà genteper farne trna numerofa mala ncll ' Inghilterra ynefl* 





fcgi 

parte di Augello di rapta?;fi c*Hodifcht vn* Piazza da vn'occhio d*vn% 
«%ruante ,*be inoìgilara a tdano? dfrcmèlhr ; il Soie Torto la cufpide d - 
Occidente vicino alla Pa rtedi Fortuna , porta a buoni flm imerelB. per 
il PicmoTKce per il Monferrato i l'accidente detricnentofo paè#xbe ri- 
-«cuc aawdefimo iole dal fegno ddl^LtauAjfcca>raiàiuanir&negptiati^ 

ma> 
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maneggiati con ferma fpcranxt , e qaefto accidente arreca dffguftr, cV è 
oppugnatore alle volontà d'vn Potente . Ve nere Sinodale alla ftella di 
Metcurio fignifica improu'fi » & inafpettati Matrimoni) > vien minac- 
ciata vna gran Donna , che fe la raedcilma Venere » che precorre la fua 
cfaltatione non lacorrifponde di buon affetto, la vedo a fommo rif. 
chto ; farà feopcrto vn Mercuriale di falfario > e moki conterranno alla 
di lui perditione > i Scriuani , Cancellieri , Notari &a fi guardino da«# 
qicfto loro Mercurio i e la Luna in orofeopo » principia negotiati dau- 
ncuoli alla Cattalogna, in quadrato anco inimicatole ali 'Afccndente 
Ottomano , minaccia quel trigono > e fauorifee l'igneo » e mi difpiace» 
che quefta pofitura non fuceeda fuori del rigore di quefto tempo «che 
baurei animo di predire alla Scccnìfs. Rcpublica di Venctia» vna glo- 
rio a vittoria contro ti commune nemico • 

Circa alle infirmiti dì queiU quarta. Saturno difpone della fcfta»c 
Gioue dcll'ottaua .chela rì^uarladi quadrato } l'oppofiuone del me* 
dcGrao Saturno lignifica pefàra<mali» ma non pericolo^ , per la bene» 
ficenza tocca di Giouc ; e per qu<fto ? patienci fe ne douraoao confola- 
re , & i Signori Medici potranno porgerli fenza timore di contradire a \ 
debiti precetti , ogni buon fbecor 6 r cfclufone però il giorno ottauo • e 
nono di quefta quarta, come fin itera nell'vltimodel difcorfo. 

Quanto a quello s'appartiene ; Ila mutatione d-U'acrc , entra la quar» 
la ceri buon tempo per tutto il dlf. la fcradclli t. il quadrato di Gioue- 
e Mercurio aprirà !e porte a i veoti>comi vogliono gli AftrcHogì. e forfl 
darà qualche frutto della flacone > e l'afpet to trino » nelle bore 8. della 
raedefima notte ralentarà il freddo » con nebbia , e la notte delli % il tri» 
no di Saturno » e Mercurio appartar» vento» con neuc »ò acqua » e l'oc- 
cafo vcfpertino della fpalla finiftra dell'acquario ; la fera dclli u.darà 
compimento alla quarta con nuuvli > e fotfi acqua . Nafce il Sole a ho- 
re i ra. 46. mezo giorno a b. 1 8, m. $ meza notte a b. £. minuti $ $. 
dell'borologio cbmmune . 

Vltimo quarto Lunedì adi 1 j.ib. 16. m. 10. dell'borologio in gr.24; 
vn. 4 d'Acquario, moftrando l'orizontc gr. m. 1S. d'Ariete, ebe 
Teme anco per l'angolo fcguentcìl loco del Sole, il mezo Ciclo gr. 1 f* 
ra. 2. di Capricorno j Marte padrone fotto la linea d'occidente in trino 
al Sole , che paleggia l'vndecina per la cafa di Saturno » e per il termine 
mutuo del medeflmo Marre » moflra feopriraenti d'irafcibile , frà fog- 
getti grandi; per l' Auiria carsinaranno malamente le cofe,c per il Del» 
rinato fi trarnari vn pregiudicio ; appalcfarà il medefimo Marte d'irn- 
pfcuifo vnrancoreprincipio d'vnanuoua guerra, & in quelli giorni» va 
gran guerriere corre rìfcbìo di vita >Gìou: 5notwua>ncl puntual 



<*,Wr1la medtflmarafpMe (occorre a» pericolo tfvn gran fio legna 
ftìic i dcl'a ™" • ° m ,. F SpaKM , Dalmatia , Schiaoonia , e Morauia; 

«Ila f''/' . vn aPtou^>cia , par eoa mala foffere.ra . 

ranno d.fe. atte a P" « • Bfitìooe ; Saturno, Che adorowmato nel 
fpt opofl to . corre alla d le. per* e £jò 

cupo del a *fcra . non 1 '^ a "° a . n-pificaci della terza dodecatemorca, 
£SPS:SU . • ««-eia Gialle.; 
Ism; foràeeio i "«a foia imb-uerà malamente »n Potente d. prima .«. 
riad. foraggio, »« P difeo«I;perla Scotia legnici »n prcgmd.tiale 
pr.ffione , e ^danatene ad roa mifera tt.ppa dt 

iradimeoto . &■ ™ A8«at< » a PP?f » eeirvodecima del Cieloifvao .e 
faldati i il W« eo»b^«« V^n« *»^« , , di cclto - 

l'altra P^'»» 6 »" ^f^g^M delli cafa medefima , a Wen 
gradarione , impeditilo anco ir ug . , p iera0Dt e 

non liaori «faetttione vn P rou °" ° . \ k d ;f, u ft a to da vnt-# 

Reggia, par non *^*o «twHwr» ne del Signore del fegoo ,taf-; 

~"o" SSfi con la coda 

? -r Jinuftrn rr^oio-, nella Cnttalc^na, il rtgorcdeHatta^ienc» 

"'™ n! f ~ !foti ° • ptr 8too,ete 

, C Ì7dUme«o!a Gotte deU-ott.ua . . ai cifled. di P« «xau 



flm ^o af/'rnutan-oo. dell'aria , và fermando ^«Jg 
quaìc uafcndo i. qùeto giorno il cuore del Lwoe . aere £ 
di der.fe, e Ipeffifllme nubi i eia cong.oot.ona Macu- 
li ,ó d-1 a notte fluente, rotrtetì in camp. v„a bnmid.t. affa 
diesala co. pioggU eonr.ua i la fera delHi* rraoaonra b boccadel Ci- 
«nò e ia coda del Delfino, fc il gio.no feguente accada .1 rr>n. d. Satur- 
g£ Gioue.indlcio euide.te ditempo rigorofe, non 
" delta Iiagio.e ; lafera deìli ,8. appare fópra l 'or.zom. la (eh («ade 

Leone.cbf deoo-a nuuoU , per finire ff^^'^^Tc. 
NifcenSoleab.i}.m.i8.m«ogioinoah.i8 ra.4v roezao ° l ^ 

m.44. dcU'herolu^o. E 

ìih l I -t# rara 4.~ir M f aZsBk t.* " 



Luuanuoua Domenica adi 19. ab. 7. m- n.n. s. mgr* 1. m. 24. dì 
Pefci >appaicniosu l noftro finitore Otizontalegr. 15. m. 37. di Scor- 
pione , nei 'angolofcgucn.ee in quello cafo il mezo Ciclo gr. 1 1. m. 30. 
di Vcrg/'nc* Giouccpcr dotuinadi Tolomeo, e d^ll' Organo >ricicc 
difpùùtorc di qucla nuoua Luna » & angolato in prima > fauorifee la_^ 
S^na ; ad vn Grande viene piopoftc vn partilo da vno della m dtfl- 
ma giuriiditionc , c ne fentc fommo giubilo ii feto C lima ; ad vna Cor- 
te , s'accrefeono alla gagliarda le fperahze ,* la Cattalogna fi fotrae d*~* 
vna rooleflÌ5ìj& alcuni Capì retìano riconolciutt'i l' Afccndcnte di quefta 
figura minaccia il noftro trìgono » e quando la Luna giungerà al grado 
tfiq icllo, chefeguirà alii 1 ideimele veniente di Mai zo> urao di qual- 
che gran difgratia all'armi noftie ,chi deue non ifprtzzi quefte ami fo» 
c u guardi da vna fede Greca ; ilcuni per doglianze di paghe» faranno 
intenti ad ordire tradimenti, &vn luococli gelofu vico tentato a tot» 
za didenaro.. Saturno intercetto in otraua > produrrà peffìmi c fletti per 
l'I Iolanda , e la Scotia particolarmente >6w anco qualche Città della no- 
fira Italia ; congiura quefto maledico alla perdition? d'vn fommo bene* 
qualche Grande , che domina C tra > per improuifa infirmata , potrebbe 
ridarli all'eoceni . v altro male a|portarà quella lìdia, e meglio di niun'- 
al.ro lo potrà attcftare>chifoggace al Cancro» Marte in vndecima an- 
co poco mi piace > &: aliai premi la potenza de* fegni , ebe ambo qui fti 
mnkflci precorrano , d.lunixà cpcfto rrfffo «tenne ftrerreanrcit'c ; ff- 
gaificad icord/ain va' Vuiuer^aliti > e q ìjìcU: deplorabile ecceflo nella 
Tofcana, Sagola, Dclfloato. L'uorkì , & Aufttia operaia con altri ma* 
li ir^ìutfi, figgi fica anco io riguardo alia cornbinatione del fcgno,c del- 
la dodecatemorea , potei fi un vz dire, nel fuo fìabilimcnto » qualche affa- 
le importante i vn Grande ii^onrtarà volontariamente vna difeordia» 
;e io ridurrà ad eftremi deploratWli fi farà vngrofiosborfo ,pcr com» 
prare vna d ffijoltofa pretcnÉonc >ambj i maggiori luminari in terza» 
felicitano grintereffì del I' .Ilo ,e nella CalabdaulMfmettono vna 
beneficenza a prò di quella ; fi prepara vna maeflofa Aubifctaria , e fi 
f*nno alcu n' preparamertii d'adegrerze . Venere pure in terza aggiun- 
ge a rre felicità a ciucila cala; vna gran Signora, fa vncolpo m.m jrc a i 
t ir uri fccoli i nel Monfei rato , giuuge le buone influenze ài quella fi eU 
ia piO, che in ogn'altro lue co,&: io n<: godo di regilì rnr'o in queui fogli, 
per la beneuolenza , & obiigatiooi» che tengo a quel Grande p. fleffore» 
e MeTcurio centrale nel capo dcl'a sf\.*ra angolato , tigni fica attiene ac* 
dita nel Portogallo ; io vn'altro luoco » vacilla vn rtsbile nella propria^ 
radice ; moue quefta ftella vn pretendente , e ne può nafeere totiura di 
£u;rra . Jn vn In ^co precipita vo Mioiftro di Suto > per fempliecfof- » 
pt uo d'infedeltà &c „ Cil- 
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Orci alt? mali di cótcftafertiVtiana, le Pleiadi fono nella fefta , c li- 
gnificano grauezzcdi mah*, lo ratìfica anco Saturno dal 'octaua «cbt 
accrcfccrà la malignità» e Mercurio Signore dì quella riguardandola dì 
quadrato» col capo del Drago nell'infirmaria del Cielo , indicio di (ubite 
morti , ftiano auuertiti li Signori Medici » che H mali» di leggiero mota- 
ranno faccia, & improui farcente opprimeranno i poucri paticmi » fenza 
alcuno auurdìmcnto &c. 

Qiiantd al tempo , l'acre hauti in pronto i Tuo? nuuoli » che però alle 
voi te, ci faranno apparirei grati raggi di Febo ; il trino poi di Marre» 

0 Venere ah. i. della fera del dì n. accenna fr ed do>& acqua, cV ilgior- 
noleguenreil raggiodi Saturno conia Luna» denota nebbia , che pre- 
tto (eoe sbrigherà , con apparire buon rempo, procacciatoci dal con- 
corfo d'alcuni benefici raggi . che ci potrebbe condure Tino al fine della 
quarta. Nafceil Sole a bri*, m, a. mezo giorno a h ( 8. m. 31. metà 
notte a h. 6> m- } 1. dell'horologio ► 

Primo quarto Lunedi ad? 17. ah. i;.m. ij,<ì*ir»óro!ogfo min. 17. 
dopo il levare del Soleiri gr.S. m 41. di ?efcfc natéenio in Odiente gt.16. 
nt. i5.diPefci,nclmezo Cielogr. 25. m. z<>. di Sagirtairo. Gioueafr 
folato padrone in nona di quadrato al Jole, lignifica felicità di viaggi*, 
Sedendo in dodecatemotea di gaudio al medefimo Soie > & abbrac- 
ciando il carpento di Gfotie , anco la Ofpìde decima , per la neceflaria 
intercecatione , che accade inquefta finora ne gli angoli d'Oriente, $C 
Occidente con i fegni dell'equatore , denota la mnffa di Pottnte , con 
fomma autorità ; nella Spagna continuante buone gtatìe di Gìouc , a 
credo»ch«ne farà anco cempa*tìcrpata la Dalmata , eche lecofrcol 
commuhe nemico, paHaranno affa: ben«^ Sitftftu** buon feen^ *ru* 
tra tato dì Grande, maneggiato da aedorto Ambakiarore • Qnaicha 
Corte fi vede g ; unta all'auge delle toc feHCità ;4 a oppoio * G - ucalla 
Luna > minaccia la Città di Londra ,e fi guatd. vn« d? Congiura ; Sa- 
turno in quinta in trino partile col Sole» maligna a p « non pc ff< 1 ligni- 
ficati di quella poueta cafa , che fe il medefimo ron ftaffe m lamente in 
piede ptr le infelicità ,chc ha nel fegno,cne< foom' to .io non potrei 
prediredi peggio ,• vedo anco effere tratrenutodal D.> fitore di que- 
lla quarta , che con vn trino aliai lo mot tifica r noo può «fere però» che 
non frgrja qualche tradimenti tri foggetti di proprio (angue, meli; Bor- 
gógna , e nell ' Holaoda nafreranno alcuna Jifobcdienze > che prr para- 
tanno vndifficoltofo pcfcareìadvn Grandi ; fi guardi quella gran Cit- 
tà , che foggia ce al Cancro» perche temo non fiaperprouare vn'afpro 
colpo da quefto malefico ; fccorrifponda a i foldati con le debite paghe» 

1 chi deue , tauigili a queft 0 > perche non mi piace la corrifpondenza di 

F a» 
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Saturno do! Capo dì Medùfaiche malamente ài verticale ad vnano- 
tabil Piazza i potrebbero nafeere diYordm;frrcmedìab:li, e caufarfo* coi 
pentimento il pianto . Marte intercetto Dell'Occidente entro l'equato- 
re anct/egli in detrimento, & in moro recrogràdo alla fommigianza 
del lupremo malefico, ehevicendenolmcnte fl foccorrono con vn qua- 
drato » benché longo »pone bisbiglio . c trattenimento nelle concilio" oni 
d'alcuni graui negotij ; refla offcfo v n Grande » e n'apparecchia la ven- 
detta; vn Comma ridante di Soldatcfca iocontldcratamentc , pone ad 
cuidente rifehio iurta la fua cìnrraa ; altri coi la potenza , peruienc ad 
vn fuo fine , che vi rcpogna la bilancia della ginftttia ; viene attratto vn 
Guerriero prefenrarfi al Tuo Grtodcenon porendo difenderti da ca- 
lunnia procacciatagli da Eraoli, viene per tanti rifchi di foa vita , gui- 
derdonato di perpetua carcere#Il Sole in horofcopo in quadrato al Si£ 
del fogno, bene influite; per il Portogallo; s'ìncamina a tnttacarricra 
wn Soggetto al fe *no ad vna notil forte, e ne farà ftneire gli amb tfofi dì 
longo tempo, & vna Corro ne refta ri eoe l'inoidiain pugno ;qucfia 
politura influirà vna bcoeficiow, e p ù d'ogn'alcio l'ilpenraenrarà la 
Città di Ratisbona j vn Veccbicneaemeriro dimolt'a«oi,rcftaràcon- 
folatoio queio tempo. Venere io duodecima già dmeouta rerrogra* 
da poche bore fono , impiaceudifee ? n rigore concertato per il Mon- 
ferrato; nella Danimarca fi feuepre vo traditore, e per vna gran Signo- 
ra fi trattiene la pena ; retta reateeraro vn foggetto qualificato , es'ag- 
giuliano contefe . e diferenze a prò d' vn . Regno • Mercurio angolato 
in Oriente infelice al pcflSbi'e » per il detrimento» caro, e retr ©gradario- 
ne >flgnilca cominci aracnci di negotij a feropoflto, inutili per capri- 
ciatc,v no della natura del medetìmo pianerà , corre rifehio paghila 
peoa d'vt. troppo fuo ardire i è queio Mercuriocosì accidentalmente 
habituato, Tcfpende il commando delina to ad vngran Condottiero; 
e la Luna in tcua diametrale a Giouc* accenaail viaggio d'vn Perfow 
naggio, per affari |»Htici ; fi conclude io quello tempo ?m gran nego^ 
tio , dopo vn longo contralto ; vn'innocenza refta reintegrata del pet>i 
duto , per mezo d' vna gran Signora ; nella Fiandra, fl fanno alcuni mo- 
uìmentta difcapitod'vn regnante ;& vn Inoco Boatti cosi benguarj 
dato , che da * n pattaggiero non retti pregiudicato • 

Cìrcaall , In6imiù»ilSolcdomioàlafefla,e Marte l'oltana , terno 
poca concordanza nelle paliti del tcmpiraraeoro , e perciò mali im- 
prouifi della natoradel/égnofuperante,antttino li Signori Medici fa 
quefto giorno 27. di non venire all'erniflìone del f*ngnei perche molte 
pregiudicato nfreftarebbc il cuoce ila Coda dd Drago in nttaua min 
oaccù morti repee tinej Sy* 
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Qiianto alla muratibnc dell'aria non può fegulre , che catt'm, che lo 
tatihea il preceduto trino del Sole * e Sa turno il di 16. nelle h. 1 8. del- 
l'orologio » che haurà fori! apportato freddo * nr bbia , e fofpctto di ne- 
ue, oaero d'acqua . Il banefico raggio però , che fuccede quella fera cu> 
ca alle bore 4. haarà forza d'opporr! alla malignici di Saturno per met- 
tere in campo vna grata fercnftà » per c ondarti alla fine di quefto mefe 
dì Febraro * Nafce il Sole a bere 1 j. min. 1 . mezo giorno a boro xS.min. 
$ o. meza notte a bore 6. mi'0.5 o. dell'orologio » 

M A R Z O. 

•* « ì * • 

MArzo entra per Mcrcordì . e (Voto con nebbia » e perni do fa hu> 
m idi ti > ©t adì 1. tramontando la Coda del Leone accenna mi- 
lieu «con poco Sole » che potrebbe fatti chiaro nel fuo tramonto » con 
darci buon tempo fino alla fine della quarta . Nafcs il Sole a bore 1 1. ra, 
40. mezo giorno a h. 1 8. m. 10. mesa notte ah. 6, m- 10. dell'orologio* 
Lana piena Marredi adi 7. a b- 1 6. tuia. 18. dell'orologio j in gr. 1 6*# 
iti. 50. di Pefci tremandoli la linea d'Or.cnte con gr. 14. m.57. di Gemi* 
DÌ «che ferue per angelo feguente il loca del Sole porlo in vndecfroa— » » 
quella del mezo Cielo eoa gr.17. min. 17. d'Acquario. Mercurio don- 
cebbe figaorcggiareqaefto Plenilunio» ma da gii A Urologi li vien e _ , a 
tu queto caio tettata di mano ogni or cren Gene per che re egli eie* 
coodato daquit ero importanti infelicità ,ftà retrogrado • in fno cafo, 
fa detrimento . de è combufo d a' raggi del Sole , offerifee il Dominio 
alla Stella di Gtoue» già ebeé io p offerto perla quarta pattata «e lo fa 
per debiro* per tare forco la di luf giarifdittione > & effendo egli iryfct- 
terna con la parte di Fertuna , JUbilife trattati di buona forte per li rot- 
to polli al Sagittario) e ne farà valido efperimente l' Vnghctia » e delle 
Città quella di Narbooa; vn Potente della natura dì Gioue vede d'ini- 
proaifo, cen sòma fortuna , ad< mpirfi vn fuo d 1 fi d e rio ; Saturno in fe- 
conda con ttmiu a il buon lignificato di quella dodecatemorea . Saran- 
no portati negoti j con intere! e » che fortiraBno petti mo fine ; fi trame* 
ràda vn Saturnino contro l'ione cec za d'vn Pupillo; farà voto va'er- 
tario dal trattarli con doppiezza, t s'iouigìjcrà al rapimento d' vna Piaz* 
za (eggetta al Cancro i Aia al Icft ito vn Grande per opporli ad vna no- 
tabil'orTf fa ,la postura di quefto Saturno (ara più valida per far fi egli in 
ejoef ornonaento diretto. Marte in terza anch'egli inquieta quelli figni- 
Beat! » che deurebbono feruiredi ripofo alla vecchiaia ; vna dolina con 
la (pad* alla mano darà da di u ed ere , che anco nella debolezza di quel 
(gty yì fi r in chiede di a nq_o vp virile mi aggio i fi par te vna Gieuxm) 
•1/ da 
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da vna obedicnza , e molte cafe reftano difettate» la Tofcana fentirà 
qualche afprezza procacciatali da quella Stella ; ne \* Auftria fé la pal- 
lerà con ef emione » anzi' trmo> che alcuni alzeranno la cre1a>& accen- 
teranno ma notabil ribellione i vfc; ranno patente per aflbldo di gente» 
e fi faranno groffì ripari per munire vn loco di ibmma gelofia, remo 
anco , che Bon ri veoghi a fattione , e che la vittoria non la riporci vn* 
O tramontano; il Sole con Mercurio in vndecima Aanno molto bene 
a proposto per i rlgnirlcati dì quella cafa, vi corrifponde anco con buon 
afferro la Stella di Gioue . S'imknr rà vna neceiaria Affemblea , e l'in- 
tcruento d'vn gran Signore farà nabilirc cofe Hi gran profitto ; c per le 
confcquenze di quella ne giub-leja il quarto Clima . Vn gran Cauallie- 
te portato da vn'vnica amicitia fortirà vna dignità riguardeuolci Vói 

fa*. 



aere in raezo Cielo afolura in qoeflo memento dalla rei 
fauorifee vna Monarchia foggetta al fegno , ic in quefto tempo vedo 
inalzato vn figlio d'wia gran doana, e la Luna in terza diametrale al 
Signore del fegno » & in (edile alla par re di Fortuna felicita vn loco del- 
la Candia a prò dell'armi noftre; fi guardi però vn Ccmmandante da 
vna folccitudincfrcttolora, ne ff rezzi il coniglio d'vn'accorto Mer- 
curiale , &c. 

Circa alle Infirmiti di quello lem po , Matte difpooe della feta> e Sa- 
tomo deUVxaaiM» riguardata dal mede fi modi diametro ; Gioue ttat* 
tlenel^àlc^eìuo ràggio nelHhor maria > che ne infpcranza di qualche 
ciftoro > non fi può però negare , che quel Saturno non minacci vn vec- 
chio di confidetatione • e non (limoli i mali della natura dei fegno a ga- 
gliarde operationi , &c ^ 

Quanto alle viciflltudìni dell'aere » ta cortgfontione del Sole » e Mer- 
curio nella ptima parte dell' After ifm^^ gl'Immobili Pefcidel firma- 
mento di complcflìonc fredda, & in riguardo al fegno anco numida» 
darà parimenti vn tempo egnale all'accennata qualità predominante» 
con numi dita» e pioggia portata da ventò freddo ; quefta congionrionc 
anco farà perdere lo fcrima ad vn' aiuto » fc accorto Mercuriale > e da 
quefta fi deue anco guardare vn gran Scriuano ; la nafeita del Sole col 
Capo dì Medufa il giorno ottauo, come anco l'Orto del Triangolo am- 
bo fiknificano qualche gran mouf mento nell'acre » che prcfto però fi ri- 
fol aera in buono , non portandoti il tempo con ta foa muratione a nota* 
bilita alcuna eden do fieuoliiTTmi gli afpetti.che fi contrariano in quefto 
corfo di quarta tra la Luna » e l'altre Erranti , terminando però coniò» 
fperto di vento , & acqua per la canfa • che fi apporterà nella fegutntt 
quarta . Nafcc il Sole a h. a. m. 18. mezo giorno a h. 1 8, min. 9* meza 
notte a h.6. m*o. dell'orologio commifie • -f^*^ 3tf 

Vii 
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Vlrimo quarto Martedì adì 1 4. a fc.o. m. y. tu. fa gr. 24. m. 8. ui S * 
elitario ; vfccndo dalla porta d'Oriente gi.15. m.5. di Vergine, dal me- 
zo Ciclo gr.24.m.3. di G.m : ni; Mcrcur.o per le caufe apportate nella 
quarta precederne qualunque Signore de* maggiori angoli cede per 
anche ti dominio alla Stella di Gioue > regolatore dello ftato d'ambo i 
maeeioi i Laminari , e ftantiando nella terza moftra la fpc ditionc d'am- 
bafeiaric per grau«\& importanti affari ; Vn Signore della natura del 
medefimo fari viaggio , che arrccchcrà vrilc ; con la Spagna fi tratterà 
in accordo , che fé bene farà ritardato per foggerò Saturnino , ad ogni 
modo ne fluirà l'effetto: nella Dalmati fi farà v n 'attcntato»& vna 
violenza afla b:nc operarà per quel a Prouincia , e credo , che in vn_* 
fatto d'atm » qoc'le della ScrcnifTìma Repub«cadi Vcnetianc riporte- 
rà la meglio, e tutto ciò per la dettiezza d'v Cmmandantei s'inuigi- 
li peto ad vnCuftodcUvoa Piazza, ebe hauendoui intcreffe in quella 
dodecatemorea anco Marte pcir;bbc>aitcrire qualche prcgiudicialc 
bsbiglio. Saturno mterectro in mezo Ciclo trattiene Tcfaltatione di 
alcuni fgtfwercfl] della Scoria con m'Itola intìgne non riufeiranoo 
conforme alla di loro apparenza; fi guardi di trad mento ordito da fog. 
getto , che ne afpetta grande rimuneratone i in vna Re pubica fi Icuo- 
pre vn aftuto Gmulatore , e viene guiderdonato confoi me a' di lui fai» 
meriti ; V:ia Corte credendoti d'auanzarfi nelle di lei pretenfioni, retta 
a* improuito dciuiatc U£rau/ià d'vn Saturnino trafporra ogni benc^> 
altroue ; Marte in feconda per mette a' Soldati grotti* validi bottini» fc- 
coiranno feorreric , che diferrai anno vna innocente campagna ; G mo- 
llerà vncontraftoloprad'vnCap(ule J & vn Potente moftì a volerlo de- 
ci due con l'armi ;! e prctenfionj d'vna gran donna anco moueranno 
diAurbi ; & in vn Clima foggerro al fegno Marte predominerà da douc- 
ro . e darà largo campo a* nouelifli di lontani patii di pafeerc le loro ca- 
ronti; non mi piace anco in fimi! ftato quello Marte per la Tofcana , 
Sauoia , e Delfinato *, caufarà inimici tic , e difeordic per ribaucrc il tuo > 
& infomma per quella poGtura lì ftenrarà dadouero di caminar d'ac- 
cordo con chi li dourtbbe j il Sole in Occidente poco lontano dal qua- 
drato della parte di Fontina, Ggnifica peifettionc d'alcuni nr goti j > vn 
ter t e ottener à ce n buona gratia in quello momento di tempo quel, 
lo, che hayerà ftcntato per longa ferie d'Anni» e per mezo d'Antbafci?- 
rcrc sad:mp. : i à la loftanzad'vn importante ncgotiato>& vno carico 
.dV.nidifporrà d'vn valfcnte in prrco difeggerro non renuto per anco 
amico.non dirò parente. Venere in quinta ftà fautrice ad ina gran Sf. 
gnora per mezo d'vn'vnico figlio; il Piemonte ifperimentarà vn altra 
ione di affai valcuole potuta j vn Saturnino ternari di conturbare vna 
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ghn qiietcjma no If ferra fatta.che fari trattenuto da foggetto di' coo- 
ttano talento i e ciò per tare Saturno loutaniffimo di (ito da qu^ fla do- 
decatemorea; Mercurio in fefta in riguardo aìli gradi nel legno in trino 
qnafi partile a Saturno poco di buono opetarà, diano lefit i padroni eoa 
li (fruenti ; non pollo crederei che in queta quarta non feguaoo rubba- 
mcnti notabili , e che le inquifitioni non Piano per cadere in (oggetti in- 
nocenti » Chi hi Mercurio cosi mal compofto nelle loro nariuirà apri 
bene gli occhi , e caftodifebi con cautella la fua rebb i , non efebi di cafa 

J 

h 

C . 

ta G?ouialc per il fegno » douc anco A* trattiene il raedefirao Giouc > col 
qua le vn giorno fifìaua con eflo abboccato , concede il pofleflò d'fO 
notabil (labile ,dopo?nlongocontrafto,ai yn legittimo Signore,e Pa- 
drone > c la Spagna è quella , che ne godi più d'ogn'alrro > d'improuifo 
S'odono nuoue, eh* portano la rìufdta d'vocafoi che farà lacrimabile 
per qualche Grande ; la pofirura anco di qaefla Luna ftà affai acconcia 
per il notro trigono in riguardo all' vniformef triplicità d'amb© i lego?, e 
fpero profitto in fatrione per terra nella Dalmatia. Si corrifponda af 
Soldati con le paghe . che tanto deuo auuifare per il raggio di Marte , e 
per ftntcrefle del termine , che Saturno hi nel grado della Lucia. &c. 

Circa alle infirmiti. Giouc difpone della feOa, eia riguarda di qi 
dratOiedell'octaoaManceviiUindiamecrojlimalidi qucfto tem- 
po faranno piaceuoli > e le morti ardeoti , che per lo più feguiranno con 
deliri , frenefìe, e fimili ; in quefto quarto può tffere fatto vo tetameo- 
to contro ogni dirittura, & in vna Città della Francia nafeero iatture 

mortali . . . - . - . . 

Quanto alla mutatione dell aria Aimo tempo frefeo procacciatoti dal 
irìno di Saturno , e Mercurio con vento • & acqua , & II giorno fcgueo. 
«e fi porrebbe anco mantenere trauagliat#> & il giorno 16. farti chiaro 
rrr mea* di bel fcrcno , la fera dc!li 17. tramonta la Stella Arcaoar, che 
vorrebbe iotrodurcoclla campagna dell'aria dell* nuuoli >ma l'afpetro 
di Gioue con la Luna vi ripugna alla gagliarda , il fimìle anco lignifica 
h nafeìta del Vendcmaìore il dì 1 8. e Venere è quella > che contrafta il 
lignificato , mentre fi fa (modale alla Luna;e per quefti contrapoti tégo 
per fermo Affioma poffa feguircil fercno finoallMtimo della quarta , e 
trafportarfi entro la Primaucra con fimilc qualità di tempo , che entra^ 
rà nel di 10. come Adiri nel feguente Difcorfo . Nafceil Solea h. 11, 
mezo giorno a h, 1 8. meza notte a b. 6. dell'orologio comraonc . 
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DELLA PRIMAVERA. 

fi' ^Bìit>>« *> 

Viene originata la re U »e vaga tagione di Pn'mauera nel dì 
veni efi n » del correntei nel momento delle hoce j. rain.40. 
Agronomiche 1 che maeftofameote la gran Lumiera delie 
Stellanti fri s ìmpofcrTaingrefRuarncnte del dorato Mori* 
tone del primo M« bile, che rotando con ia foa regolarità attorno a 
quefta gran machina ci lafcia vedere sù la prima cufpidc Orizontaic 
delnoftroPoloilgr. 3. min. ij, della Vergine «con i'ordiaattone del- 
l'altre par tfggìoni 1 e diftribucn'ont delle Stelle , tanto Erranti , quanto 
Fitfc > che dall'cfame fatto nel Difcorfo Generale , che (k tace per non 
npettcre nuouamenre la lettura d'eflfo .dimoftra , che la Stella di Gio- 
ue è quella,che ne riefee Signora, e Padrona non tanto dell'Annodar- 
to anco di quefta medeffma Stagione Vernale , ma però con quelli af- 
fefloiij , che fi fono raccontati nel Difcorfo Generale) mediante l'audc* 
eia di Mercurio , e la malignità di Sa tur io » che ambo s'oppongono al- 
la volontà del mede lìmo Gioue più litigale di tutti , e perciò non ope- 
ratore di quelli effetti conaturali alla da ardua q ialiti» e quefto (uo 
accidentale impedimento fi proucrà noi tanto nella mutatione dell'ae- 
re , quanro anco nelle infirmiti , e ne ghaccidenti del Mondo » da doue 
ic ne urcubc potuto Tpcrare ogni buon efito ,* e prima qua ino alla tem- 
peratura dell'aere , qtiefta ftagi* neinfcmeMima è calda, 6c humida 
temperatamente» e Gioue regolatore ftà velSro delle medtfimcquali- 
tà,ma però in queflocafo per il fegnodel Sagittario alquanto accrefc'u* 
to nella fua aniua qualità del caldo , il fegno che riuolubìlmente afeen* 
dee terreo , freddo, e fecco»cV il grado mezm3 patte dd/Afterifmodl 
Leone di qualità temperata ; i perturbatori dilla qnierec ripofo di Gio- 
ue precorrono corrìfpondent mente (egni nquci,rreddi , & hum''di, e 
l'tno infetta 'a «uà cala , e l'altro la Tua r(alt*icne>& il Tuo gaudio; 
quanto a Girue , & aìl'horrlropo non fi fcorgi contrarietà , anzi buo- 
na corrifpondenza nelle qualirà ( edooe s'auaiza Gioue, fi (minuiffe 
rAfccndrnre,fc il temperamento drllaRagioncnon refta contamina* 
lo ima lafcia to nel fuo efere, e per qncfto la Primauera dourebbee 
fere bbc carni rara con Tua naturale proportfonc » U quale vedo io eflTerc > 
interdetta da quelle duemalignirà, che mai non faino operaie di me- 
gtio, e pcrcò declinante nrl*u©.ca Ime augmentante nel iuo burni- 
to, ma però non in eforbicanza , perche pofeia conftleYo il precorfo de* 
Pianeti nrn troppo violento per la mala condìtione diedi, la omdela 
Piimauera non eccederà con r.otab.litii ma competentemente, a fegno» 
"'• s G ule, 
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tale, che rgn' vgno fe ne potrà contentare , che fe bene entrerà eoo ter- 
mini poco corfaceuoli alla di legname*, che faranno di freddo >e neue 
alm uire, queftofarà il Ujon'animodella Stella di Saturno>e l'eforbi- 
tanzade' Venti proueniràda Mercurio > ma cucio ciò nel principio, e 
virino all'/ngreflb di le» > per che l'Apri le non ritrouando eglino cotrl- 
fpondenza la flagionc mede fi ma ha uri carneo di dimoftrard gratiofa, 
febene n~n ro> pofloalfìcurart ,cbc per l'Eccliflcchc ne fuccede del 
Sole a' 1 9. j'eflo era fegni di fuocce di terra, non fia per produrre qual- 
che notabile terremoto» al quale porrebbe etere fottor* fio la F-a c a, 
laGjrrmn<*a>la Soet?a,cpet I: terrena la PcrfiayH b.rnia,& Hel- 
Bctia i il mefe di Maggio per vispredi effe Stelle, e p r le conne»lati\<ni,. 
che ne Tuccedor» eareinerà tari» > non mtntbtrà acqua per coriifpoo- 
dere alla campagna , -anzi feorge : potere effere fuegino temporali dan- 
noti , q tali però confideranno rt vento, o^in acqua ,rff rei cafuan non 
tanto delle ccnrìeltationi rq >ano anco di Saturno, e di Mercurio, e 
più gagliardi (eguitanno gli effjtidi quéffedue Stelle nel mefe di Giu- 
griufvIfcJao di quefta ftag-onc Vernale, mentre il medefìmo Mercu- 
rio precorrerà al cu rpo del medfimo Saturno, e fi cyiadrarà all'altro 
Malefico r come fi »iirà a quel tenpo r nel quale con gran voglia pre- 
domineranno temporali di lomno prcgiodidOikong 

Circa alle generali InHtmità ti qui tta Magione» Saturno cerne rego- 
farnrr, r cttlrode della feffa parrebaurebbr an mo di apporrne mali vnu. 
fot in? alia fua natura , ma Venere, che ne là guardiana forti non lo per. 
metterà » tanto più, che dli lo può fare fenza il medesimo Saturno , c be 
leHitam flwnp ftà da quella parte la onde (timo i mali affai modifica» 
ti . e 1.: e'., ai riufcife nelle aite ;i Pignori Medici molto unno 
quello caio a la SceUa.di Vrnerc » che per lei nanranno campo con pro- 
fano, «Se bonore loro di cferciiareértiot virtuc fi' (atenti,-c le porgheichc 
lìrfanno4nqutfto tempo wlontariamtnte»per isfuggirc di potere in- 
correre ne' mali nella ventura Eftaee » rtofeiranoo anctYrglino molto 
he ne ,* ma non le lodo nel mefe d'Aprile » c finca' 2* Maggio, perche 
nell'Aprile perla bontà d'eflo il faogue tid oa andò ottima ccrrifpon* 
dcoza , dico il più puro, accenderà alla (operneie delle vtne> douc , che 
odi 'emi Olone di effofi correrebbe rifchfo di cftraerne il buono » e ne ri- 
raancnc il vitiolo » e l'opera tionc delia purga riufcifse affai varia dall'in- 
tento ,e nel reto di Maggio, per la validità delle conftcliationi,che_* 
luce dono difponennoa la temperatura dell'aere per quefto effetto 
q p^co buona propcrtione » La Luna poi in ottaua colpirà foggetti nc- 
ctflarij ( & effe ndo in fegoo d'vnifotme ttiplicità della Stella, che do- 
mina la feda darà varietà di nuli participanti anco la di lei natuta , ma 
. * come 
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xctnr bò detto a rutti, U tìtncdlj tiofcicanno fruteurfi ,6\:c. 

Quanto a' cauuoigiuacnti del Mondo»Sacurno neU'vndcctina radi- 
cale icur.nccàzizaoic Ira Aggetti di buena inceli gci*24 ; fi diiciolg ice* 
vna flrccca amicitia io quefto tempo» che fari origine dVn valido male 
vemuco> vn luoco di geloti , ptt la ui&Upoftturadi quella Stella» corre 
pericolo direnare «adito dm Aggetto amicbcuole j nd 'Hollanda più 
indiuidualmence re faranno k malitic ,e feguìtanno rapine di foAanze 
rileuanti (otto fimi pretcfkt di buone curìodiet e di buone intelligenze ; 
feguicanno macebinacioot in altri luogbiied'iraprouifone (aranno ool- 
piti foggetti di gcan confidetacionei altri mali effetti produrrà quella 
pettina pofttura di Saturno, e Aimo , ebe in quello corto di .Priraauera 
non sgabbino ad vdirecafi deplorabili quella » come ù è^ttio nei Di • 
feorfo Generale, non èriuolutiooecosifof ternata nc^kafiwi jCOQI'Oc- 
tcmano,coiDC<onoftaccqueilede gii \ uni decori» e per ciò &rà di 
meiiere caminarc conegni forre di.vi^ilaoza t 6c bauere^igoar do a ciò* 
che p odono operar e quel Satecno» e neri Mercurio , non tanto io que- 
lla preterire ftagtoneaquanso anco nella ventura dell'Efiate»* fufieqae fi- 
re dell'Autunno.* eflendo queia Riuoutione radicale ►■che rape età te 
fue notabilità per vn intiero corlo d'Amo; Giove pctòieiixw oeU'ia* 
no Ciclo ne! fooregnocd'^forine tririicità al noaio Attenderne 
in retragono all'Orbe Magno fminniicc ledifgratie aiuoAro trigono, c 
caino ugnificano ic buone ceri ri ponderai della Riuolu rione parocoia,- 
re, che hi con la fua propria Rad cale, e con la Riuolucione del Mi n- 
do, che perciò Aimo a Dio lodato, che l'ararvi noftre «potranno co na- 
pcccre con l' Acqocc , e che al pari de gli A»ni«ndatiiHr4aiawio ^vlrto- 
tiofe > neiì mancherai awrifawc anco c«ìU venienti quarte delle Lu- 
nationlqucl tanto H ca u u&.cfà ncsceiac io da .buono , e cattiuo concer- 
ie diquefte tre 6gnre in tanto fi preghi Sua -Diurna Meafta , che affi- 
tta col fuo potenti ffimoaiuro a* no Ari bifogni. Etantoferua pcrilDi- 
feorfo di Primaoera . 

Luna nuoua Martedì adì ai. a bore 17*1(1, i ^.dell'ordogioin grò. 
m. 48. d'Ariete, caminando per l'AfcendenCe.gr.a*. mifM** di Onero, 
che (erueanco per l'angolo faguente il loco della Sinode , per il mezo 
Clelogr.ti.m.^^i^cfeiXioucèPadponetlfqueAa prima Luoa_^ 
dell* Anno Aftroncm : oo^c effondo in Iella tauofifeei lignificati diquel*' 
la dodecatemotia , e bene ir fiuifcc anco per ra Dalmatia , e firmo per 
terra qualche fatto d'armi in qacHlaparre con profitto delle nofire. 14 
Spagna inquefUgioroiancb'ella gotetè ©«imo frutto dalla beneficen- 
za di qui fio Giocie ; corre td ebedirt vn'ofiinacccbt fino a quefio rem- 
90 è fiato pertinace, e pereto molti hanno guftati delle amarezze i la 
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fedeltà di Mini Grò t'tnettefn buon effete r7ntercffed* quel Grande do- 
minato dal pianeta , e crcfconok forante doo'era mancata la tsde. Sa- 
turno poco mi piace ; alcuni con f^lfl preterii t'introduranno , per cffer 
egli in horofeopo in intereffi fcon moftra d fauorire altri, ma con in- 
terne machinarioni, procacciaranno per fé medefim', e leuaranno ad al- 
tri quello, che per erti difenleuano; altro male cani irà quefto malefico» 
che farà prouato daM*Holanda<ie dalla Scodai e piaccia a Dio» che i ma- 
neggi di queM tempi non debbino da far rflentire , chi meno fi peniti. 
Marte in quarta in quadrato air A (erudente, &: a Saturno infieme,anch' 
egli poco di buono $1 operare |ta Saaoia meglio di rutti lo prouerà , & 
inaftro luogo foegh'arà vnlitigìo (opra d*vn tab le, empiti pe- buona 
polisca correranno alla difefa. Vna Piazza Torto la Libra • viene affai 
minacciata > ma non ardito quel Grande di toccarla » per non liniere a 
riport arne la peggìot fi tramm^io inedie, ma fono intercife da vn'ama- 
tote di vera giuftitia, e qnefto etflfctto prodotto da^ta ('pica della Verdi- 
ne poco dite »ftada Martedì hsrWna ri combinati in nvzo Cielo, bene 
influifeono per il noKro trigoni ; la Francia Cernirà vna buona nuooa, e 
li lui interefTì pioteranno ottmo colore ; viene efaltato vn Colare »cV 
ad altri fono dìftrìbuire fratte iquerta Sinode anco (là fauoreuole alla 
•Germmia, & a qualche luogo Iella nofrra Italia . r me la Città di Fio- 
renza.* e l'O tornano in quelli ^orni rip rrarà la peg c»o *< « i n< >ftrc Tri- 
gono , e fe ardile di farequalcne attenraco , nepotrtbtr penttre.Ve- | 
ocre in nona doue rifiede anco Mercurio in punto di vanire diretto» ac- 
cennano varij viaggi , vno de' quali farà violenro * e contro la voglia.* 
dell'Agente ; nel Portogalli Mercurio folieua alti Indegni aibr-igiiaz- 
Wdt proprio loro vtile.e Venete at Piemontese Monferrato prepara 
ulcune allegrezze, che tanche patos*, nel principio ftentofe,ad ogni 
modo fot tiranno per beneficanti di Venere . e faranno per ciò più gra- 
dititi^ 01 oul e m *>• viejn»*; «la 

Circaalll mali Saturno in Accendente, Signore de Ila tanzadclla^* 
motte , vorrebbe menar di mano nelle malarie, e nelle morti, ma Giouc 
SignoredeHa ianza delle infirmiti , doue rifiede ancoilfoo legno alla 
gagliarda vi s'oppone, e fper o ogni buon mitigamento, nel le qu. ili t a del 
temperamento potrebbe fuccedere gran dii unione ,& a quei» ,che pre- 
domina la qualità calìda , predomina anco fommo pericolo i la quarefi* 
ne' cibi (aràlicentiatada moiri, & a molti in effetto faranoo con- 



Quanto alla mutationedel tempo principia quet a Luna con buoru* 
c ileo, ne credo pota venire impedirò dal q-tadraro d'eia con Saturno; 
U fera detti 14. oafee la lucida della corona , che figaifica nugoli » e veu- 




co 



Digitized by Google 



fi 

tofrcfco>& vn aereitrcfo1uta;nell*viti«o g?omoperò delia quatta» 
cioè adi 2 7. nalce la iella d' Arturo » e nelle b. 2 2. dell ' borologio acca- 
de il trino di Saturno • e Mercurio , ebe denotano cartàio tempo • vento 
4mperio{o,boralcainmare,o£iotcrra vento, freddo, <3cacqua. Na- 
fceilSoleab. 1 i.m. $ 4. mazo gio1rjoah.17.ro* 47. raeza notte ah. c. 
m. 47. dcll'horologio- rnouls ^on 
-Etr Primo quarto Martedì adi 28. a bore 7.10. 74. n. a. in gr. 8. ra. 20. 
d* Ariete » trouand fi i'Onzooce con g. 1 4. m, 1 7. di Capricorno il me- 
co Cielo con gr. 1 1. m. 50. di Scorpione • Marte riporta il deminio di 
quefta quarta » cleaato in nona lignifica pt filmi andamenti » violenze 
,trtcparabili»ediftntbi oell'AuAria» s'incimina inquefti tempi vn Guer- 
riere . con peofiero di far colpo , ma non sò » che li pota (uccidere ,pec 
tareilfuo Marte in detrimento, e retiogrado; Saturno vinto alla Luna 
nella feria dodecaternórca* fomenta k diigfacieacbi fogg^cc: al Can- 
cro» e queflo ftgno hauendo rvniforrae triplicità del legno O tornano» 
che Ctà intercetto in duo-Ite m . fignoreggiata da Gioue , flgmfica anco 
io querta quarta fasori all'arme no*ie , e pofono (cguire prigionie di 
Soggetti qualificati dei erigono acque»* Gioue benché retrograda i U-» 
undecima , flgnrficd tifati di buone arniotic , da vna m bile A&emWca 
vfeira vna riloiutipne » che Icemarà l'ardire ad vn pertinace , & in aftro 
particolare la Sp.gna.ela Damatia lentia ano ottiim itferti; Cinque- 
-eia parte il mcdcùmo Gioue ancoraoontribuiice forami tauori al trigo- 
no noftro ; il Sole in trrta fi grufici anione fpiikofa nella Francia » vn— > 
ardire» che vi attorno » mette tommo timore ad vn luoco dell'Ariete; 
fono farti ripari ma rielcono nulla ad «oa vnira Poreoia ; lata (ptdito da 
vna Corona Ambafciatort* che coni^tiiihezta liportarail defiderate* 
.Venere* e Mei cui io in feconda . rendono incoranti i figoificati di quel- 
ita partiggic ne ;aipro loptadt modo rKifcirail brigare ^ocl Portogallo 
crefee vn dubbio > e dà che peniate ad vn Grande» vn altro (oggetto all', 
acquario » vuota vn pieno errario ; ma con tutto ciò non colpiice a pro- 
»OtK>Ato«i ,mon: *ll*o« ^tfjtfan»f!il)n>*»mib lininVivMoir 

Circa al li mali di quello tempo Mercurio diYpone della fela » e del fa 
feconda la riguarda di quadrato %èc il Sole dell'ottana » rcgnatanno paf- 
fioni cordiali» d breardenri nella giouentà» fati perniciontTmoilcauar 
fangne » e fare qualche altra a plica tiene 9 vi li auuertino per loro gratia 
4 Signori Medici, mentre però non fodero corretti dai la neceffìrà; dan- 
no anco non ordinario riccueranno gft'rfr imi dalla validità delle cotel- 
laticni 9 che facce dono nel reH ante di qnefto mefe . 

Quanto alla mutazione dell'aere, fegue il vcntoconacqui » e dì più 
vifl accttfcc va freddo propriamente d'inucrnotanzi ftò in dubbio di 
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ncuc almeno al monte » accadendo nelle h.S. di quefta veniente notte,**! 
quadtato del Sole, e Saturno, ebe per cffc-cambi in fegni di contrada 
«et if>lidcà,(AtàiàCtlcofa,chc nella campagna dell'atre fi veda vnafomma 
cor,fufione> e tar.to pili la creda, quanto, che nella medefima bora della 
notte feguente ; al dì 19 fi fa il .quadrato di Gioue » e Mercurio , che G- 
gr.ifica venti fjnbundi , e pioggja cfotbt tante , che fc il profllcno trino 
.del Sole » e Gioue , ebe li celebrala notte delli ;o. non prouede a tale di- 
l'ordine, poi oro feguirc borafebe , e i:ntirfi nel mare qualche gagliarda 
fomerfionc di Vaicclif • ma credo lo farà , e/Tendo l'afpctto per ogni ca- * 
po benigno > putendo tcrrainata.il mefe con buon tempo . Nafce il So- 
le a h. 1 1. m. a 5. mezo giorno ah. 17. m. 42. tasca notte ah. $.m.4i. 
deli'boroJogio&c. uA^ t ,noht,^ rbl afbb^ 

* irnvbfi^/oKfan^ati^n^òrtfio.oiijqìolnv'h tii Ovejftsgouoty h«fri 
o»Kf^fjnglo: ; J - p ||r ì^Jfa B Jl^ arpionagli O 

* ona*noo3rto* Rt^op i onni^ift^u » ,9!bq^(J •Vìbsqì erte 1 

* f ^*iiSitSQ[ Cfl^l 9fH 22i'3 *Of flÒn ^Jfta « Olii») flV tirili fi * tfr Vs'i K hA"* 

Aprile entri in Sabbato con buon tempo , e con vento caldo, te no» 
^fricnc refo fecfeo dall'Ocafo dell'ala del conio i l'oppofitionc dal 
òolc a e Macce nel punto del meap giorno del dì 2. accrcfccil fecco , 6c 
il caldo per mezodi venti* potrebbe tcntirfi qualche voce di tuono; nel 
retto faranno anco in pronto i nouuli , perche tramonta ancoinqaeio 
giorno t* fpica della Vergine > e I* fera nafce ilroftro del Corno ; pa tifati 
gl'inrlufli di quefuconcor fi , il tempo fi farà b Ilo fino alla fine della_* 
quarta . JNaiccilSolea b. 11. rn 12. mero giorno a h. 17. ni. 36. meza 
notte ah. 5. ra. $6. dclJ'boroIogio.. 

Luna piena Mer cordi adi j.ah.*. m.^.n $. in gr. \ 6. ra.7. Hi Li- 
bra apparendo sù la prima cùfpiàc del Ciclo gr* 27. m. 1 6. di Sagittario» 
nella decima gr. 25. ra. $6.diLbra. Gioue fi mantiene nel dominio» 
ma non mi piace > ch'egli fia retrogrado , e iando in vndeciraa di tuo - 
gaudio.» manda tutti i fuoi fauori alla parte Ottomana , nem; piace an- 
co (a pofuuta diMartein ottaua>come anco le diurne profettioni > oc 
le annali della iigura radicale » ne della riuolotione particolare , anuer ta 
a quefto punto, chi regge l'armi della SerenuTìma Republicadi Vene- 
ria; fi Aia ritirato per ogni conto» e il lafci fpicarc quefto temporale; fi 
dia la debita corrìfpondenza a r SoJdat»\e t 'babbi l'occhio alla Greca na- 
sone i Quefto Gioue anco fta fautore alla Catralogna ; vn'vnione tra* 
mar a di trafportare g!i efictti d'vn odio > contro d'vna Piazza di quella 
gt tir lidi tiene; s'attaccheranno duoi Blerciti >e Marte dall'ottaoa ,fi- 
^ tifica criufione di iangue» e macello d! Soldati; ma perche il medefimo 
Marte a nco arn'ua alla nona con i fuoi raggi , marti me , c be t a v ni to al 
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curpro della Lana , pofia nella medcfima dodecatemorea , aeeionec ar- 



e?li Hi fautore &c.Si meterà in ef-cutfbne'vo tra Amento» e fé (ortiffe al 
certo, afprttiamo pure vna fomcm confofione; vna Corte vede in que- 
llo mrdrftmo tempo, per fé <m rzarfi la **uicità d'vna fperanzajil 
Solend centro della sfera , fermi , e labi ifee i'efalrationcdi quel Po- 
tente, e i-accrefcono ad vrialt o»e gelcrte; alla vacanza d'vna carica 
tri molti pretendenti* non ha buono, cbrquel Solare, che é tutto ma- 
gnificenza ; Venere in feconda, ebe^precorre al corpo dì Mercurio nella 
prima feccia-delia fui efaltatione, bene fica affai i lignificati di quella ca- 
fa;il Portogallo vfeira d'vn fofpetto ,che lorcndcua tremante, e ad vna 
Città infignc di qua lontana , fi prepaca vn giubilo particolare , e Mer- 
curio là terza fpedilcc Officiale, & arrecca danno a quelli , che operano 
con dopiezza fi tenta vn fatto , che non fortiice , e ne retta punito v n 
^anCanceiHere.^n 025 »^^^™** £àdt: nsb.^i jjt 
Circa alle infirmiti dì quefii giorni faranno alla fimtlimdinrdclla-^ 
precedente quarta , ma però con non tanto rigore ; i Sig. Medici hau- 
ranno più l.ctnza nelle operationiloro,enon haoranno da offerti! re, 
eh e quefio giorno , & fi nono , e la nullità delle cofiellarfoni non haura, 
che perturbar i poucri infermi . 

^ Quanto alle alterationi del!'aere,Marte giunge al perigeo del Tuo epi- 
ciclo, es-accofl a al corpo dclfi Luna ,& il tempo fi morirà con buon* 
forma per mezo di grato fercno , potendo nella fera apparite rubicondo 
il Otto, il limile anco il giorno feguentejadì 7. nafee la fpica della Ver- 
gine , e tramonta il capo d'Andromeda , che potrebbono riempire l'acre 
di nuuoli , ma fenza effetto veruno , potendo continuare il buoru* 
tempo ffncral di 9. nel quale la notte feguenre fi celebrai! feftile di Gio- 
oe, e Marte inditio di qualche alteratone nell'aere, con fofpetto di tuo- 
ni j il refltnic della quarta buono .efdufonc peto il dì 1 1. che lo Mimo 
ttauigliato. Nafceil So'ea h. io. m. te. raczo giornoa b. 17. nj. 2f. 
meza nette a h. $.m. 25. deirhorologio. 

Vttfrao quarto Mcrcordi adì 1 1. a b. 5. m. 47: °- « »n gr. 12. m. 58. 
di Capcicor no, fpuntando dall'Oriente gr.ì.m. j 6. di Capricorno, nei 
BiLioCiclogr. 28» m ; 4 .di Lfb-a , Marte Governatore in nona difgr'u- 
fta con la fua fierezza vn giotieuole accordo. Non defiftono vagabondi 
^perturbare vna buona quiete; nafeono dabbj in alcune pretcnùonf, 
clieofcuranole fperanzead vna Corte, eG.nie, che anco ftà vicino a- 
fucila Cufpidc , mi dì a diuedete > ebe per anco continuano le difjr^e* 

il 
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il noltro trigono» e la preferire quarta > quantùnque non ria canto ' nfor* 
tunata , come la procedente , per ogni modo , dourà anch'effa elei e fi- 
guardata» c douranno i noÉtri farne buon capo, quello Giouc anco trac- 
ticne le fuc fortune entro la Cattalogna , de il tetragono , ch'egli mede- 
fimo manda a Saturno , che ftà* in Occidente , Aurica vn (pirico di vario 
talento a ritirarli dall'ckcdicqu del. proprio Signore, vn l'nauertcnz* 
commette vn'errore, che ha dell'inemendabile , dia Icfta quella Puzza, 
che vien cuftodita da vn feguace del Cancro , e ri dia vigilante doue fi 
deuc per de b*to,percbe quel Saturno, quantunque egli fia vicino al tra- 
montare , ccr ogni modo non dorme , ma Ita fcal tri romper attaccarla di 
buonoa qualche fratturato; il Sole col capo del Drago nel/angolo di 
tQi-Aa notte » Ggnifica vari j effetti , fi faranno fortificationi , efommi ri- 
pa ri» e lata m.tfa con grand* mpcco vrulitc fopra d'vn ftabUe,ch^_gj 
Madama i'cialtitione d'vn Solare; alcuni nella Francia vfeiranno di 
rr.uiaglio>c fi iUbiliranuo nella gratta d'vn Potente, e nella medefima 
ancia , volta propitia la fortuna , Venere in feconda pure Uà fauore* 
solcai I^rtogalio i Metcurio in terza con fpecolationi* fa giungere »a 
pretendente doue non puole per pratica.' Vn Configlìcto malamente 
configlia, e ne onice pregiudico ad vn Grande, doue ne fpcraua forte, 
c la Luna in Accendente dà carneo a i rxuchfti d'empire i fogli , per pa* 
(cere le curiofirà de' di loro cutiofi . 

Circa alli mah' poco dcii'aianno a'ico dalla paflata quarta , per efferc 
1- Ci ; : li oVi'cgni le) Zodiaco acc< modate a me nei! a mc^ktìma, be- 
ne è vero, che la Luna ncll'AfccTidcn:;; augmentarà i mali, e minacci* 
Soggctro Grande» pofto nell'auge delle di lui grandezze. Quanto at 
rompo riclcf buono ila fera del!» 14. accade il trino di Saturno, e Vene» 
ie,.cbc denota frelcn con acqj3 , la quale prcfto potrebbe terminare * 
ptx aplìcar fi Venere la mulina finente al quadtato di Giouc , che de- 
nota buon tempo, il qua le fi potrebbe trafportare fino al dì i7.chepec 
l'oppofitione di-Maru »c Mercurio riuscirà ventofo, c p'ouofo » e fìimo 
anco, che ilrigae dclca^.uo tempo, poffi continuare anco il giorno 
feguente , vedendo il m*deft"rao Mercurio auìlappato in vn quadtato di 
Saturno .&Ìn vn trino di doue » prr terminare la quarta con ftraua- 
gaoza di tempo per vento » & acqua . Nafce il Sole a h. 1 o. m. 3 o. mc- 
zo giorno a b.17. m. 15 mezanottea h. ym. ìy.dcll'horologio. 

Lunanuoua Mcrcordì adì 1 9 a b. 4. m. 3°« n - *• in gr. 29. m.44, 
d'Attere* apprendo su'l finitore O izutualegr. zi* m. atf. di Sagitta- 
le), nel mezo Ciclo gr. 17- m 4K4 c Jwh'" 3 - G; ° oc Perone di suetì» 
Sìoote.chcèvna Ecciiffc del Sole, come fi è toccato nel difeorfo pro- 
prio» la quale per accedere di «oite : . ciotto terra? da noi non potrà cfc 
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fere Veduta ; to vedo peranco continuare le difèrati'e per il noftrotrk 
gono, e l'accadere quefta Ecclifle in legno 1 & afteri mj d'vniforme tiì- 
plicttà ài neftro Afccndcntei che intercetto ftàin cata della morte; Ci 
iia offeruante > c s'isfugga per ogni porTì bile l'abboccarli , perche il tut- 
to dipendendo dalla mera > e libera volontà de gli huomini » farà Tacilo 
cuitare il tutto parimente di danno accennato dalle feconde caofe : nel- 
la Cattalogna anco Giouc ticn voltata la fua benefica faccia , e chi in-* 
quello tempo ardifee toccarla vedeà ciò > ch'egli là face » Aà in duodeci- 
ma retrogrado »c bene inflaifee perla Città di Barcelona. Saturno in 
fettima in trino a Giouc t'oppone all'efecutione d'alcuni trattari ; fi de- 
cide vn negotiato, e ne ietta mortificala vna cortei vn gran Politico ve- 
de in quelli giorni adempirli ciò . che per longa ferie di mefi , fra fe an- 
daua ruminando,* retta confolatovn maligno da Ila mortificatone d'vri 
luo emolo ; fono paflati offitij di poco douere » per giungere a i dffegni 
intcreflati, i'hipocnTia farà pompa dadeuero > per la politura di quello 
Saturno . Marte in nooa nella bilancia del Gelo s'oppone ad ogni giu- 
fia , e vera giuftiti;.,- s'vdiranno violenze repugnanti ogni douere ; vol» 
Marciale più auido del peculio * che della gloria » competerà più ecceftì 
di male» che buone imprete d'honore > cuci luoco , che foggi a ce a quel 
fegno > conterà più crudeitadi , che eftet i d'humanità , e tanto piò que- 
llo Marce farà del furibondo , quanto » che ft à Signore del luoco dclP- 
EwvUC«,^U« d^u&csk jmcfàìman infliiàopgr la Fiducia» e per la Ger- 
mania ; s'ofeuraranno alcune fperanze di giungere a poicòcre quel àa- 
bile> ebe-foggiacé at fegno ; vrValrro luoco ved'io, cbt s'accoflacol gra- 
do dei f no Accendente al grado del difetto e fiere (oggetto ad vna fiera-** 
inuafione » che irriterà più d'vn Potentato >& vn'alcro vera (radicato 
da vn vento fotterraneo , & il rutto (eguirà per trouar egli doro ofiaco* 
lo. Venere in teria produce buoni effetti > per g 'in t credi validi d'vna, 
gran Signora faranno fpedici «oggetti , a prò dilla quale , riporta ranno 
vn'ottiina deretminatiore ; altri fono mandati a n.ioue caricherà 
ouf >ui gouerni V dal Portogallo efee vna buona nuoua » che bene noo«« 
fuor* ptr turii>c correranno Corrieri» che lafcier annoine dire: e Mer- 
curio a» cb'cgìi inretzancl fe?no oppreflo dall'Eccliflc» lignifica l'ef- 
f>cd. : t»Vmc d'vo'Ambatciator Francefe,che con fottf'g'ieztc portaràil 
fuo fi >e) e poco lontano dal grado daH'oppofitione partiate di Marte» 
farà nuocere ad altra! il loro rroppo ardire . 

Circa alle ìnfirmità di qurfto tempo il mede fimo Mercutio dìrponc 
4ÌeHa fetta, e la riguarda di fcftile . e la Luna deh'ortaua ia riguarda di 
q jadrato > Aimo peflimi mali» e Saturno in quel frgno > Tonifica l'tftiru 
rione d'vn Polente» e la motte in quefti giorni anco per l'Eccliffcdi* 
. : oì H Ut- 
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latrerà fraoi 'confinij-s^ou^tfaìoqueBo tempo di Dòn venire al rcntf+ 
6one del l'angue >c di non porgere medicine &c. 

Quanto a la rmeationc dell'aere non so (e faranno fptfatf gU acctn? 
Dati rigori delle pr ecedare cofteliarioRi > dico bene , che poffono anco 
c£ere in campo nuuoJi > che Ir* dim .>llra la naicìta del Sole con Fornì- 
hamf, e ta mattina porrebbe feguìre cor» notabile frefeo , eflendo , clic 
come dico no gli AlrologiM'Eccliflì raffreddano l'acre, nel renante, non 
arca<toc*o in qnefta quartarchei lolfti afpctti de Ha Lona r c per età fini j 
t.^ra varietà /anzi tempo buone Énoal fine. Nàte il ìntte a h.io. rr.io; 
mfzo giorno a h. 17. m. 5. mqza noce a h, j. m. £. dcN'bcrol<>gib . 

Primo quarto Gi j oidi adi 17- a bore i.m. fé.n; $. In ^r. 7. m. ì^.di 
Irene , «trjftf andò- l'Oriente gf. v). ro. 1 f . di Scorpione , il m z > Qefo 
$r. t# m. 44. di VeFgine.cbcicrojeanco per rangola fegueme il !ui s co 
della^ Lucia i g*an drrìcokàrirrpuo iq ni diTccrnere'i} avrò? dominatore 
di qacfta qt»a*ta-, per vt>car.o cui par Marre , eficc l'altro mi par Glooe, 
K q uii pero per eflcre in ptopoa cafa a£ elio mi rapato , e ftando àn- 
goli'o in Oriente ritorna la lotte al noftio rtigonò, c me anco fi a!la_* 

>^na j la Cattatola. vede fmjnuitii le Tue Torti, e viene l'opra di Te vna 
minaccia, che arri ca terrore» f erde lo fcnma vn£iceodicro,chcinoU 
tra tofi olire il dca>iiOTepca;gi**er.ione ne refta afprauoeote punirò'; fi 
principia vna-caufa, cbè tira apjt efio di le molte' cpnfegucnzc , e per ciò 
nafee gtlofia nel cuore d'vn grande , ini non tenta'* ' ' 1 , h' irci 
dictiararfi prima del renino reo ; in Orienrel>g»ìCta voAfcaramuccta ,e 
ber* he »*A/'cen Jcntc Oi romano tifiedeiO U p<:.:.:. Cufpide ,pé{ o'gni 



re, per cgni 
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modon*haurà o/ic! trigono U^'d&o» per prìì 
guenre, ebcad egli medelimo! 1 nortriin quertl giórni ha iranno'làrgo 
campo (ii dimoftrarcil lorocorraggio,e "ibrro, che co! rempònegfuD- 
geranno le bttOÀè n lòtte". Satumb fntcfcctto neUcttaua , figniftca'roor-- 
li per mezodi tradimenti: ad<vn4 innocenza viene eppofla*na tali» 
*ia,ne fi trooa «rada di poter ha difendere, duella n6n precipiti; fi guar- 
dino in quefli giorni qneHt , che tanno per AÓccndetire il grado poffedix- 
roda Sa fórn$, per che li indire, eh--* in ogni momento li faranno in ^ 
pronto ¥uinofc dffgrarìe ; s 1 i f. rmi nnco in quello tempo vnò delta aa*- 
éf>r»del legno, e molti h preparano ad vna gagliarda garra . Marte ki 
ov.aodcl Cietapone contraili fra Grtfìiì , e nafeono prereriftoni , che 
teranoo attentate, più cor> fa forza, c!. e confi merito j s*occupa ante 
ynaVffgoirà ,e molti ne m )Mraranrn> rifentimcnto. Ncìl'Aartria nafee 
1 difli:oltà,cbe propone ad'.vn Grf.n-le vna fonimi rouìna*, anco que» 
*o Marte per la Sa uoi'^ mo(Rf a fierezza; vn altro f»on corircnrodet prò- 
ftf«-)>c?rfarà d'allargarci fìioi t<X)ftn\ topi* dell'altra? >c chine fati. 

tee* 
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tocco pretto apparirà tn campo col ritentimento : Non s'eJponga a pe- 
ricolo epe! r .)HrfCO«c%pwcbc da vno men vergato di Jut vera egli fatto 
fiarc ; ii Soie in Tetta con le P cadi non b ne Ai acc r m dato per Cipro; 
vicnijrprcfo (oggetto qualificato da m. le, He ne (pera di lai cactiua 
tiufeita. Venere in quarta ftabilifccco.i am Hcault^ea atgot ) , ma- 
fira quietudine ne £ftntercflì del Pottog-»Ho ; per la CiUcia , c t aUbria 
ftà anch'clla óenffTVrnoqucfta Venere . Mercurio fri quinta tu: Ara ef- 
fetti di buona óbe^ienxa nella FcanqV, alcuni figlia. ,U di fara'glia fi mo. 
ftraranno tanto v'intarli (pi ri coli .ebearrscaranno diftub: ai preprìj 
Genitori. Mercurio mede Gino imbeuu ìodcMc qualità dtlfegno> mo«r 
ft rara effetti di grande ardire. La Luna in nona indicai! viaggio a*vna 
gran Toga > & effendo nel termine di Venere fi afpirare alla propria-» 
grandezza vna gran Dania . Vn Leonino moflrarà haticr del feroce» 
ina per venir *ù!cfue s'appigliati ad vru bontà , cpicceuotean ircre* 
SrU-fiaranno difpujfatc gratie, ma con ne fregar a fc nct>a metitcuoJ* 
d! buone Padrdnarze . O ouapcr qacfta politura magnìficerza ,c 
reftrcma prodigalità per venire su leiuc eh? gettala per poco<jpacodi 
tempo ne ritrata vn'erratic icbe oooèpcr venir meno a giorni fuoi. 

Circa aire iofirrtiità nel coefo diquefla quarta Venero difponc delia 
feta ,e Mercurio deb'ottaua, nella fcfta anno le pleiadi, t nell'orfana 
Saturno con altre ftellefìtTe ; i mali non faranno ttoppo buoni, anfe»c< n 
ga£ i.3rdia , e ma ignita fcrprendeianno i & il Sole minaccia luggecri 
qualificati i e Saturno più ì vecebi» cheta giouetitù . 

Quanto alla muta tiooc dtl cenjpgcxntir.ua la buona temperìcc gra* 
cala Cagione della Primauer* , floot», ttouo giorno trifto .clvcil dì jch 
per cete biaifììa nottc>cba vifi&V fcftiledel Salt,p Saturno, ebe denota, 
f . efeo con acqua finendo il mefe . Nafce ii Sole a bore i o. m. a. meztj 
giorno a li. 1 6. m, jb'.rucaa no tre ab. 4. m, jS. dclì'borologno . 

MAGGIO. 



MAt»#oemra in Lunedì con qualche nuuolo , che verrà dileguato 
dalla cemparfa lamattinadc' raggi di -Febo,&ihctenn r- ftato 
li ^ uc bbe conduce fino alla finedelia quarta . N^cc il Soir a ht 1 *>. 
min. 4$ roezo giorno a horc ìé.-min. 54. meaanotte a botc 4 min. 5 4. 
dell'ore li/gio. « 

Luna piena Venerdì adì J. ab, xé.nM°* dell'orologio ingr. 14 m. 
46. di Toro > caminanco per l'Oriente g,ao. m.J 5 di Leone , per il me- 
sa Ciclo gra i.m. 14. di Toro . Vènere Padrona conftitoita in ottaua 
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foccorre da pericoli alcuni oppreflì; per la Francia entra ella a protteg. 
gere vn fpropofito comedo , efparge a quel Climi validi fauori ; vn tra- 
ditore tenta vn fuo difegno • ma èfeopcrto nel più bello dell'opera . Sa- 
turno in vndecima feraina i Tuoi frutti fopra ì rtgnifìcati di quella partig- 
gione,en'fàgutarc la maggior parte ad ina Rcpublica fottopoflaal 
fegno .che egli precorre. A-lcuni per giungerla* loro nuli fini faranno 
d'ogni herba fafeio , nr careraono tampoco honore per ottenere l'inten- 
to ; vn* Atobafciacorc riporterà con doppiezza vn negotiaco . che al di- 
fciolglterfì partorirà fom*ic dtffiooltadi > e noleper chi non fu ranpoco 
nominato . Ne l'H blanda coofpretefto di trafportare vn'obedicrjza fo- 
pra d'vo affettionato feguirariio d\mpfOolfo tradì mer ti , e jcorre peri- 
colo di carcere vn (oggetto qoa':ficarc,pià carico di f enno» che d'anni,* 
lidia Zeilanda t'eguono macebinatroni di poco buon colore ; c correli* 
fchir di tritare forprefd vn luogo , che fan bbe anco perdere l'animo ad 
vn*0 landò ;G o«e nei I irrmo Cielo fàft« ma vm ipecanza alla Spa- 
gna., che tino a qncftì giorni è tara vaccinante. Nella Dalmati* fegue 
*n fatto molfloptorltwuole pei<M Veneri; e slodz'vna vittoria rappor- 
tata pièda Vn buon confrglio>cle da vna va redole forzajf'uggiuta, eli 
gabilirtc in queftotépo vìu ntlfcoira, cfctf ocpag^atgeteiofpctti al grà 
Tiranno del trigono Acqueo ; i rafferma ad vna obediensa la ferocità 
d'vn Popolo, cbeoppretfo da fattene la voleua cralportarc altrouc . 
Warieln te^zacoola Còda de JDr*»> foteef ** '•wt Hm + mnu p m -4»c Ai- 
mo » che per quel loco tìa per fflercoome II UiccoModi Pila ; nella Cac- 
talogna, perche Marre medi/Imo rt*n4r»ctte I O beaquel legno ti può 
introduce vn poderoso efletc ro » cbcd'improoiio menaia di mano pcz 
opprimere rorgoglio^r^tììnarlorw d'artcuni Tibetit ;a Turchi qurao 
Marcott-anroierie il Conaggio »ma farà di poco valfeme, perche egli 
ftiretrograd . ,& ilnoiro Afccndtnre è torto or t ino ;d imo anco nel- 
la Candfa habbia il corteggiò ne nofiria prcualere jdiftribuitea quel 
miniti ro legitimamcRtc le paghe , e pio prema a Union feroitio » che al- 
l'aoidita del denaro; non vorrei parlare più fmafearatomente» perche 
non è di douere i il Sole in mezo Ciclo poco dilcofto dalle Pleiadi Pa- 
drone detrborofeopo fuda vna ma chinai ione ordita (opra d'vn Gr ari- 
de; le Pleiadi fautrici di tjucfto fatto non faranno rfporrare all'agente 
fe non vna giuHa pum'tione v larghe faranno legtatie difpenfate in que> 
flo tempo > & alcuni correranno ad /rnpehiatc cfaltationi ; nell'Arcipe- 
lago fegufrà vna fatticne, che *tifemeniarà l'ardire de* noftri. Alcune 
Città delia noftra Italia goderanno buon* irvfluio »neil minore toc- 
cherà alla mia a ntieba Patria, malli me > che il luo grado Alcendentc^^ 
corte a buona diaria Progrcflionc , % Metcurio ancb'efio io mezo Ciclo 

prò- 



Digitized by Googtt 



6V 

propone forigliene per fungere ad alt.* , Se impcpa fin? . e perche I 
tned< fimo Mercurio precorre alcorpo del Sole renderà alcuni grandi 
auidinV contenti del proprio haucrc ,• feguiranno Icaltritezzcche coi 
tcmpodaranoodapefcarei faranno farte aire promeflc per indure a! 
fuo volere l'interefle di quellas-u^a i ..agebe foggiacc *J legno; larari- 
nofpediti Ambafciatori > clic riporteranno buone nuoue ,cnel quarto 
Clima crclceranno le buone infloenee;im^can Cancelliero viene ri- 
munerato perii Tuo giuftofc*uirJ©tì«Ja Luna neifoado étì Ciclo op- 
pofta al Sole» & a Mercurio, in quadrato al noiro Afcendcme, ugni- 
la inftabilitadi nelle cofep^ nella Turchia pi.flono accadere 
varietadc di pareri»© tenateeffecwfufione tri due donne non racoe 
. marauigliarei i vicn diroccato vn kiogu nella Catalogna «eptodi rutti 
lene cooduolc la Cirri diBarccllenajqucBa Lona n&n la giudico o pro- 
porrlo r.j per l'Ot ramano , ncranpoerapei la-Oauiera Supetrwe,&t) 
« Circa alle lr.fi: coiià di queiìi giorni Saturno etóponc drila fcflate 
GtouedeU'oftbuaivryi fra Venere eia baca , i nnlifciKtf raranno cacala 
faccia, ma difacilcptegaraiwo™» b :joiì; , equaetirtiquc Marce rfguaidt 
la (efta di quadrato» ©»ii)abbi J'e<ai(afiorìCifer ogni modo. per «ratte- 
neri! egli incaia di Venere eoo haucra babitiù d'istrodutui fa dì luì ar- 
dente malignità . tnv ti unirfUiì -, nttp^A «j nìihWi ,T 

Quanto alla mutationc dell aere ftirno noooli*flewo rfe-fofpttto di 
acqua il tutto dirnotfratu dal raggio ktìtit di Saturno , e Mercuri© idei 
tramontare del Soie di qucRo giornoftia proiTìraa congiontiooo pesò 
della Lona ,eGioue pretto rimetterai! ti rapo, dando gf ai oferc no /Tino 
all^8.chc/aràfefoguaftodail'oppijfltioncdi Marte, e Venero in cafe 
permutate; la onde Starno vna /mprouifa pioggia; eia Congroneionedct 
Sole, cMcrcur ola notte dciliy.ujcga'arà vento della qualità , c crìm- 
pIcflfioneddrAftcrffmodoueeua n forma 4 feguiranno anco ì tuorii $ 
perche il Sole sauicina anco a Stelle Fi f epe IT» me » che potrebbonò ap- 
portare altro lignificato «.tei minando però la cua» ta crr buon tempo, 
Nafce U Sole a b. 9. ava 4, raczo giorno a h. 1 6. m. 47. mcia notte a fa. 
4. m.47.deirborvlogiot» «jooqolpn) )5;inni ploc U t m . 

Inmr quarto Vencrdiadì i 1. a h, i o. m.41. drìl'orologfo in gr. 11. 
m.i c. di Toro. SorgcndoJici Joco d ella prima cala gr. 11. m. 20.! Ge- 
mini, che fetue anco per l'Angolo fcguemeiHoco del Sole , & m quella 
della decima gf. 1 5. m« S- d'Acquario. Mercurio titifcir<bb: gr urrna- 
tore > s'egli non U4 c ccmbufto dai 5ok ,ma lafcia l'Impaccio a Venere 
faa 6goora.cbe dimora nel gaudio, uigonOjetetrnJnc di Giouc nellVn- 
decfma del Cielo, & a me molto piace quella pofiturai per l'inghi rerra 
fiàclla fauoicuoJc«c goderà ottimi iniluflìiaCicu di Londra. Anco 

per 



„rr 1 F.ancia «i ella beni «comodata ; ad vwgran Signora fi prepara 
pet 1 ancia «ac Germini» tralraettera ella la Ina bene. 

fi" £^$S£nf t »i d *o am ,re , edi ve» conce, dia. Stimo 
f r "° c ' 0 a e n "k cot pmoteure ,* aedo, . e ne Tiranno pa6at, caldi 
L* i vr^notefaràvnacump-tucoofonrniafplenidezta.ele^ 
U nn'e in ,edo temao temi»»»* imp.o«ifcgmbil«to* ; oam.no in 
£-XiV*1 ee** * graodeabbracciamento .«-efteode a. danni d. 
£ i S . L'H.-Und» no» voce» «are entro ; funi confi*, f mm 

&,nCto*i»le «deadimpi.fi invn lub to momento quel ito, cfac ha 
Remotamente,*, ri.rerocorlo * ^^to^g 
«ram» ad honc rati gradi, ma pei mei p.u fortunati te"^ «whe 
Ivuitannocer stendente mu- Genefiloroil grado di q ietta Volpine 
S a SaG óne'deuono ftare. idrati affmoi Saturnini, che ccu» 
cawia oa uitoe : , u* .quantunque nel fegnq 

U machine tramite contro de* loto Padroni , a riatto àc feu.cl.t_j» 

tecol Capo di Medula, n'indicano pngion.e. trao.me» 
„„, , fi , X, «p.rr»leoo»bi|c,dooe meno li Fenfa .1 i 

M » ii-,. *«.ifì .*r» noni mnnla 



Rgettt 

iolaticoiretan- 



na«l fici'i. « vp rr3leno»t)iie><ivut •■ f - ... a 

2r?r, £mi tllcbl , c denono andare cauti in cgu. moflàde lnU> P-ed„ ft 
cete. Ilma^e»^ 

Sorlo o cenerei MttcoiW tf,g S 'onge» le ft*.d. , e noti ^gn v o^fc 
ihc n,?> accadere in anello tempo , e lo paragoni con c r.w ut , « 

fto .. mpo ; eia Luna in mero Cielo diuenuta tutta , 6*. 
e-' mm-nda to frtfri d'vn venerando Veccho ,1 cfalta.el 
^ ; b fogna però , cbVgU «a pcefio , perche efiendo ella « wbW* . e 

1 , » 
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fatti prefto fi rndta d'opinione : II Monferrato, e fi Piemonte proni- 
tà la ma^g'or pane deTuoi eff < r « ; ne quella parte Hi Baine/ a , clic (og* 
ciacralfegncs ieneft-.rà riciracn ; ù vna Coi tr crocerà mlperanze, 
machede-rb» fperareda vna va -t ) ftìpp1'C»ta> perirle non Ir jòdire. 

Circa alle malarie di queha qu-.rta > V. ftà fignora della fetta, e 
Saturno delfottaua , m 'cuglio i e d. bene , c d; mate fc gtlfrà ; l'tnttt effe 
però d'amba «mal- fio fatanno accrckere limale , e le purghe faranno 
tiauagliofe, e di p. »cd f uteo fino il re mpo tocco nel prtttcmiuo Difcor- 
fo di Prìmauera,- l'ardenza crauagliera a€ai la giouenui , Mia ritirata 

da' bordini . ' ■ , * ' **r ' 

Otuotoal particolare del tempo , il Sole Ita accompagnato con !e_> 
Pleiadi , e tramonta con lo feudo d Oi none , indicio di qna ? c he picciolo 
temporale . L'afpetro pm* trino di G>cnr , e Venere la mattina delli i 
fianiflcagratarerenlrà.cbcpnopf rtafT. fino aldi i G. nel quale accade 
il trino dì Marte, e M.-rcurfo.ehe lignifica Tento» e tuonf,e ferir acqua, 
la quale viene et rrobórata dall'allerta quadrato di Saturno , e VeWBPÈV 
lidi 17. nel!e l..zi. t Jel. , horolog!0,el , cp(tr)ticr 1 ed; - Gicue,eMereutio 

la f ra delli 1 Ì\ lueg'.ierà vn vento furibondo , che potrebbe acccmra- 
EnareQùaltherub.'ro te mporale, e ternì'n.uc la quarta eonm-.uol*. Na- 
teli 5o1e a I \<j. m.iS; mtzo -giorno iti. 1 6. mi mert notte* bòre 4. 
i.i5>.deH'horol6gio. ' U l ' , ; ' ' 

hunanaowa Venerai adi 19. ab. t6 m. addendotelo - - 

n). 1 4- di Toro, apparendo foprarOur.or.rr gr. 0. tv., e, e 

4a proptia cala creameli ih m 2 Ci>M."-flgt1t^cA ' mmb^tWlitre per 
^ccmniuneaiianzam r.tj. Mcrcurrali In queflò quarto nate altegra^ 
mente, che b:ne v'ir : fluircela volita Sul a ; ma auucrtite di non partir- 
uidairhumano>cb , clla ve ne dà cfleinplo ,eft ndo e Ila per faaprcrrj?. 
fcùùa In querto calo, e tutta benigna .eratta Humana , ch'altrimenti ve 
.4a paflarer e mate , riceuendo aneVelIa per a! irò ifflbr everta tòmple,. 
tv ìne^crlaviaVanzadei 'AtdcbràStcnarì'eriltin n ..'!■*;■?■ Mar- 
Cd chi vi porrebbe a terre.) pianofaruì r »Hp:fc iVca'po*. Vfc to fa- 
yr>ie giudea preeenfroni tali, che f!cfcc rertirraffoa thi'dóurcbb^ efftt 
burnii*. Nella Fiandra vfTardite riefee l'anima d'vn gran fattoci*-* 
pre (rezza cquclh , che vince vn'irrefoluto per ir gegnò in vn'attro luo- 
go fuori della nòfìra Italia fi giunge doue anco àon lo permetre vna no- 
csbi: f»rz3. Saturno in vndtfcrma poco ni» piacenti radnnano alcuni per 
f 3 • ^u1am?nto d'vn if.fparere, & erto malignamente disfi (I turto,anai 
-vf accrefce-dirUjultadi delicate .bkòiìia produce ogni m*r*U€n rato» 
a A * vn'aaìici(i3 t cb'cra rofplehiote dVn Clirnai b fi fchtt le tramme, 

e rC. 
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eie ma le orditure a partorire pittimi effetti"; nella Polonia fupirloretl 
(coprirà vn fallano, che potrebbe fottraere mole! da fari) meommodv 
Non verri fatta a quel maligno . che procaccia la totale cttcrrainattonc 
a quel loco , che loggiacc al (egno , anzi con la vita potrebbe pagare la 
luiooi parec delle lue tmli intentioru . Vnloco anco di liberta riabbine' 
facci fu; i oculatezza , e pentì >che anco alle volrc Cane mangia di Ca- 
ne . Marte in feconda traoagtfr il figoificato di quella parte , anzi in vn 
luoge della Libra aQorbilce il rutto; a' Soldati farà concerta libera facoL 
tà , e quelia i (per ime**f*i ran della dì loco differitone ;.l Salaquo 
delle Manze ja mia credere, fere bbe poco, mi l'auiditafi tralporteri 
innr'olne, cb'altiiccceirida efTjlaraDnot^WWefr^dìe^autanno del- 
fiiprr.bilfi'rQ be Magno ritorna al porlo della Radice > e le cofe peri! 
noftto tMg^noypaffano (W),tn bene; ooniraicuri quei Capo *na pronta 
pecione > che? n)i Tara prefeotata da vn Uelato , che quantunque polli 
venire da intcccOato > per ogni modo Tara profini lidie , K rche il tigno- 
re del trigono contrario accenni b pn*g : onia d foggcito q ulificato . Il 
comhnamentoncl nxzodcl Cirio ritolte la voce cfvngtan Patto, che 
Ce duce Mcridics>chi k ^ ace al Tauro n'haurà la rtK^WjJatanno in_^ 
pronto akifc.c r&H^f alieni, e chi hà it grado per «Scenderne , ne 
icflUftgrfmiatq, Venere in »upa colCapodel Dr 5 igo,diam€trRleatla 
Stellai MnrtciindicÀifiaccuolezza ne* viaggi » buona concordia , & 
amore in alcuni Capi da guerra ; la FrancW gfflflp™ If fltiffb » H fi. 
m}lc anco &rà rÀlrmagfca^ : v v c , ' • 
£ t Circa allo ino. nafta di q.ieftfgkTrvrSanittiO difpone della fella , t 
gEb^UV"*)» > alla quaJe Vuicrc pr.cdtewcol fcgjfcjfcl primo mo- 



WtetóScwVaff'". I mtf faappareiwatattittfc *rtt¥%i?,h*a petò haiir 
£5Sg^buone rneunze , per la be«6cer,Mcencne vi concorrono 

|^I*|rìÌlM»ut wiio 3CCCUUI p bi'^ou* q ^I^^JIS,! . 
, v ufi*) a u » v a*tftrrftp« 0*e& N A rr* fa .1 alai buono, 



C fonia il mttu per lajCampagnaì lafcradeliì u. tramonta I 
. ,; Ci- oio a Orioncj &.adi ìia^cdiio'iki^WMSwMV 
dicKidlq^e^ioapionil^ non vicne ao " 

ii] igr*rVda a{pcKQ.*»eiqnpL»-non porrebbi edere, che di poca ake- 
1 auW, i! Jì i4- bensìloAm^ piàpetcolofoperlanafcita della bocca 
Cigno , tra ,bJo anco il Can minore e l'a fpcrro «mo del So- 
. c Mai le fuegWcrà cald^atidiCan jiooni »tm lub.to fpircta 1 effetto 
ccr effere l'aderto debcillM^o**^ b jon tempore lo conferma l'op- 
ppfuioncdcl Sole, cQtuuaia notte dell. 2.6. che con la calcila dell'O* 
m-rodcftro de» Centauro finirà laqiarta con fcrcno, evento. Nafw 
iole a; b. o. «* a.raezo&rornoa b. 16, rn. *. i- notte a o. 4. mi tu 
j 1. dtà'horologio - 1 ujjjiSu' Ft *~ 



GooqIc 



*5 

Primo quarto Sabbato ad? 17. a h. 1 S. m. 44. dcll'horologio In gr. 5. 
m'nutt 59. di Vergine Spuntando nell'Oriente gradi 5. min. 38. di Li- 
bra, che feruc anco per l'angolo fegacnteil luoco della Luna, nel me- 
20 Ciclo angolo feguenteìì luoco del Sole gradi t>. min. 44. di Cancro . 
Metcnr o gouernatore intercetto col Sole in nona ftucefea Grandi a % 
viaggi *, (oggetti d'eleuata politica faranno fpediti , e riporteranno ogni 
loro volere > nella Fiandra fi imnr ggic rà vn negotiato, e bene farà con- 
datò per vn foggetto Solare; quefta politura fignjfica gratia , & honore 
da Potente qualificato a foggetti del fegno di Gemini ; s* vdirà vna Im- 
manità, che arrecherà ftuporc , e buon e empio a chi meno flà caricati- 
no t * Saturno in mezo Ciclo in quadrato a Marte pofto sùl'horofcopo 
nella validicf di quelli fegni , lignificano pochi buoni intìuflj; Saturno 
darà da fpef are a più d' vn pretendente > ma il tutto li verrà rapito di_^ 
malignità euidente ; alcuno fotto il Cancro fi mette a rffchio di fare vn 
bel colpo ? che ferie/ceche da perforo confidente non Terghi /coper- 
to darà affai*, che dire, e da confonder fi > Marte in quel fegno , e pofeia 
in Accendente , come fi é difeorfo > cercira di ponere zizanie in alcune 
cofe , che pedono effere principio di iuoue difficoltà , e di nuoue dt- 
fcenfio.ni ; nella Liuonia , & Auftria operati più validamente , & in vn* 
altro luogo rauiucrà vna piaga , che nei curarla altre volte bà refo con- 
fufopiàd'vnChirufico; vn noucllo Guerriero contro? Precetti della 
boema mi foia s'aifaiuci .» egli a tpropcnto all'inimico , e ne riporterà 
la peggio *, in vna Città s'ordirà* vn decapito , che la pienezza d'vn grot*- 
fo errano non farà (officiente d'emendarlo .Venere in fctrfma col Capo 
del Drago alla Fi a r eia ,& alla B rgrgna Siperiore continuai raoori > 
ftimo il trattato del matrimonio d'vna Pi inc^erTa con perfonaggio di 
alto valore , e eh-' uggiacc al terzo Ci ma> nefentfrà buona far sfattio- 
nc> ad vna Città pione ella vna delicata manna, che è il condimento , e 
la pienezza dVgni tuo g>\ b loj & effendo qu fi vnita al nodo Boreale 
fi vfeire da vna gran Donna vna rifolutione » eie farà raccontata dalle 
Carri a' futuri Si ce 1 ; a Luna in duodecima rende poco ftablli , e fer- 
mi grintcreffi delh Cana'rgna; corre d'impr uilo rifebio di carcere 
vn commandantee vn'altro v^cci ante nella f-de vende »na Piazza per 
vn B iCil'e d'oro; nella Candia nafeerà qualche confo fione, che non^§ 
farad? guadagno per noi ; la Grecia mola ài vn proprio intereffe po- 
trebb f - fi valere d'vn fuo priu'Ieggro ; quefb è vn corfo di quarta nel- 
le vici flnudini mondane metto notabile ;ogi*?no fi guardi, perche! 
Malefici 'ono ma amante diùofli. 

Circa animali di que fio tempo >Giouedifione della feda, e Marte 
dcii'gttaua » piaccuolczza ne' mali , uropo ot cmo per le purghe > & al. 
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clò- 
lro b i i/efctro nelle 'nfirnjita perla buona bcncffcwa di Gotte - T t 
la gr;itie£z.i loro c niiùVt a ne' ùtili di cortello, potendo feguire tuoi re 
motti ìmniiT^ab.l» Ji ferro >c fioco, echi farà curi ofo lo iegerà nelle 
gaztf te di q jciio tempo . 

QjanroalU variatio e dell'aere, fegaiu il fereno, e Gicue , che lo 
ma u'ene fla «do nell'O be dtj Pctigcodel fuo Epiciclo y adi 28. nafe» 
il Sole con l 'occhio dcHfoto, e la fera tramonta eoo il cuore dello Scor- 
pione , ind ciò di qualche meffa tacnante di vento, e f >i fi-acqua corra* 
borando il tntto la debolezza dettcnile di Venere , e Mercurio , ebe ac 
cid.- in querfla medefima lera; i duoi giorni feguenti 18. c 1% fono indi- 
ciati fcrcni ; & idi \ 1. potrebbe finire il mefe con voce di tuono . Nafce 
il Wt a b. 8. m. $&> mezo giorno a h. 16. ra. 1 S. meza nottta b. 4. min* 
i8.dcU'horolcg>o. 

GIUGNO. 

C> Tugno entra per Qouedì \èc in quefta raedefima mattina accade 
I il (ertile di GioiAe 1 e Marie , ebe fignifica tuoni » per finire però* 
la quarta con fcieno caldo . Nafcc il Sole a h. & m. 5 1. mezo giorno a 
h. 1 6, m. 1 & meza notte a b. 4» in zé. dell'hot ologio . 

Luna pie^a Sabbato adi 3. a b. o. min 34* n. s. in gr. 1 2. raiK 57. di 
S-gittacio»moftrandorOtizontc gr. 3.111.15» di CTapricoroo angolo 
tegnente il loco della Luna Ji mezo Cielo gr. o, m. 58. di Scorpione + 
Marte gommatore intercetto in nona con U Coda del Drago tende * 
fciiffimi affale? vnajroua>xberiefceoltraniodo dannofa ; fi dif- 
«iuEa vn* accordato, che irrcccatrauaglioadvo Potente, e h* fanno» 
fdcioniVLano^el «odcfe* Q/icftaoppofirione r àc a prepofito per l'ar- 

mi quel raeze^Citb lignifica e fai ta tiene per V vi fi aucr. 

ta , ette non farebbe gra a rattee he fc ne riportato la pcggioinella Cac* 
caiognacrefceranno le «retenfioni , & alrri afpiiaranno ad vn pofeflo, 
che bauradeirardoo,edel'ftcntòfo fi Capo d*vnaLega vn Scor* 
pioni ria , ra-a predo li fari leuato il commando per la freddezza del fuo 
oprrare i Saturno in Occidente , doue ftà anco Mercurio , trauagliaaU 
cune conctufioni di fotti fino a quefto tempo maneggiati con vna (om- 
nia 4ef rezza ^nell'Hot larda* Zctìanda, c Scuota produce altri tflfeui » c 
particwiafmenreneirHoibndadtfcuopre Mercurio vn traditore, che 
con fatdtpretefìi di vera toliricavuoiedtucntare,efairì vfurpatore di 
' vn b;n pnblico ; nafcc per la diuer Cui di quelli Pianeti alcune difficoltà 
pofendf ti palefare vniecr-tod'vna vniucrfalità , e caufarli vn brutto 
co lpcvG»'oue nella fuacaà^c nel fuo gaudio pio duna efictti detta O^sk 
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achR nanna; la Spagna pN> de gli altri gtf gaficrl; fi adunerà affé m- 
b'ca-d: petfonaggi grandi # e con nt bil vnione di pareri fi deciderà vn_* 
t«tto a feutto del poblicc.Vcoerc neH'immo Cielo de0ina vn ftabìle pec 
fondo dotale ad vna gran Signora ; te Pleiadi «che precorrono aila voU 
ta dcllaquiota» di turbane bensì la quiete ad alcuni venerandi Vecchi ; 
ei'infolenxa d'vna giouentu del Toro fi porterà a farti degni di feuero 
cafttgO) nell'Heluetia feguiranno mefcolanze d'ir flutti » che lignifica» 
«odifparcriootabili; e la Lana ito duodecima minaccia la Morautaic 
©cr me non la redo anco ben acconcia per la Dalmati a i vna in (labi Irta 

t iolentata caufarì defirutioni,c prigionie » &c. 

Circa a' mali Mercurio fta Signore della feta , 6c il Sofedell'otraa», 
4 mali li vedo comportabili » e chi non ha fatto la purga non la differi- 
teti! più oltre» che pct anche la temperatura dell'aria fi drmotrerà bea 

difpofta. 

Quanto alle vicìffirudi del tempo , principia con grato fereno > il no- 
tabile quadrato di Marce* e Mercurio la mattioa delti 5. fìgnrfica va-* 
furigli/ emporale di venti » tuoni)& altro, che spirato qoefto effetto il 
tempo diserri fereno come prima»e fi folleciti la facenda de'flcni finen^ 
do la quarta con "buon tempo . Nafceil Sole a h. $. rn. 46. meto gior- 
no a h- 16. m. 2 j.meza notte ah.4.m.i3.de!l'horologio. 

Vltiroo quarto adi 10. Sabba to a h. 16. m. 18. dclrtiorolog'o in gr t^i 
». v di\Or m|j^t^pJtcapdo (1 oottrci^initorc Oxìxomale gr. 10. rn. u 
di Vwglèftitfàexo Cicloni. 1^. m.6 diGemini. Mercurio Gomma- 
tore in mezo Cielo vnito a Saturno , cauta contratti , atti fpiritofi io de- 
trimento difoggetto fotroil frgnotropico detrottaua sfera. Vno di 
fommo ardire attentata rmporTlbtlitadt, che jofcia per la préfenza di Sa- 
turno fe gii ccnuertiranno in fciagut e ; piò rf f no farà miniiro del pro- 
f rio male, perche f ? nione-ehe bà con Saturno eurdentementc lo dimo : 
Arai apporterà aoco queAa Stella peruerfi «fletti echi foggìaceal fc- 
gno, e le feguifee tradimento. & vn tratto di viuacità pregiudicialc.noa 
me ne marauigliarei» auuetta però quel Mercuiiale di roti iafeiatfl ma- 
neggiare a quel Saturnino , perche pofeia ne potrebbe far riportare con 
Felli ntionc della vita la mercede delia fua feloni* i Gioue in terza 3 ccenw 
ca l'andata d*vn*Amba<ciatorecon buoni riporti per la Spagna; lun- 
gheria anco goderà buoni effetti da quella peritura di Girne; M»rte in 
prima apporta liti » contentioni , 6*cc. Si d'sf *pn quefto tempo vn nodo» 
alla cui largura molti accorreranno'* e nafecranno d flSc Ir adi i fono fpe» 
dite patenti , t s'accumulano Soldati per (occorrete quel l< xo aflalito d** 
furori di Marte> nell'Oriente fi fanno fattioni) e per me tengo » che la-, 
meglio babbi da efete la oofiu , io riguardo , che il no Aro Afcendeota 
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affìtte ad vna fcragura > che affata potrebbe moleftare. 11 Sole nel me- 
20 Cielo figoificaefalcatìoni , & aggranfi menti di (oggetti Mercuriali; 
nella Fiandra fcguc fatrione di gran fpk ito » che d mettere ti ceruello * 
partito ad vn gran Politico ,* Venere in ottaaa foce rrc con la di lei be- 
nefica natura il Regno-di Cipro da gli effetti peflimi del Capo di Meda- 
fa , che baorebb? animo di fa rfcll verticale > fegue la perdita d'vn Com- 
mandante; e la Francia» per il Capo del Dcago in otta ja » anch'ella non 
fente buoni effetti » fi alicft'Tccin vn luogo lontano dal noftro Clima vn 
Guerriero , per trasportarli ad f na imprefa , che arreccara fornaio in- 
commodoad vn'Ifola . La Luna in Pelei fotto la Cofpide d'Occidente 
con mi piace perii Portogallo » vn'offcu di molti anni verri in quello 
tempo ad efere fottopoia ad vna gran vendetta ; & in vn loco da niu- 
no penfato nafeerà confufiouc » che diftorrà dal buon fcrima anco vn'c* 
fpertoMacftro. 

Circa alli mali di quella quarta Saturno difponc della feda , e Marte 
dell'ottaua, il quale apporterà forami mali, e morti di fuoco , e ferro; 
arreccara anco ardenti infirmici» e Saturno vi aggiungerà le malignità» 
I pericoli, eVc 

Quanto alla mutatione dell'aire, temo di non troppo buon tempo; la 
Congiontione di Saturno, e Mercurio il din. nelle h. 1 9. dell'ho rologio» 
produrrà venti con pioggia, e tuoni «che perla velocità di Mercurio 
pretto terminerà il tutto, facendoti buon temp oe credo» che la nafaca 
del Sole con l'Aquila volante il di 1 4. fati (officiente ad interdirlo; l e; ^ 
campagne stanzeranno nel loro profitto a piò non polo. Il lettile 
però di Saturno , e Venere nel di 16, a h.i 1. horologiali , mette io cam» 
j>o nuouo lignificato d'acqua, e di mutoli» che per efiere afpctto di debo- 
lezza >dì poca valid tà anco fi dimoerà , terminando la quarta con na- 
no li. Nafce il Sole a h t m. 41. mezo giorno a h.16. m. 1 1. meza noe* 
te a h. 4. m. 1 1 . del l'hurologio . 

Luna nuoua Sabba to adi 17. a b»6 ra. 1 1. n.t . io gr. 16. m. 18. di Gei 
tninttOdentalizandooella prima Cufpide gr.u.m. 57. di Toro , nel 
meco Gelogr. zi. m. i.di Capricorno,- Venere Signora carpentatau# 
nell'angolo d'Oriente , affai bene influì (ce per quelle parti , che foggiao 
ciono al Tauro, fi pone manoinquefto tempo ad vn trattato di pace* 
feriefeepiù d'vn Clima fe ne rallegrarti l'efficacia d'vn negotiante ot- 
tiene per vn'altra parte vn fommo beoe ; Saturno in terza contamina I 
lignificati di quella dodccatcmcrea; va attorno vn Corriera, che di fr e- 
quente farà fpedito , e poi cera l'intera fi one d'vn fatto , che ai ai farà di 
pregiudicio ad vn Potente, e d'incornraodo , e difaggio ad vna vniuerfl- 
tà j s'habbi cura vn Cannino , che corre rifebio di veleno > fi feotìranno 

• • » ------ . m— - — ■ * ~ 
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per quella politura molti inganni» e s'ottenerà per 6 mutinone quello, 
che ripugnerà alla buooa rettitudine. Vn Miniftro di guerra non prede- 
rà (incero feruitio al Tuo Potente ; ma auuerta » che ? n'Eraalatorc lo frf- 
glierà di mira» e lo colpirà malamente. Gkwe infettima padrone del 
termine del loco di Venere»riduce con piaccuolezza ad ottimo fi ne mr - 
neggi portati da tuoi feguad, e da quella della minor fortuna,* per la Spa- 
gna accenna vn\>t timo faccetto > Óc anco per il noftro trigono nelle par* 
ci della Dalmatia» e fpero vittoria buona per i nort ri » (t bene é d'auucrtt". 
ce» che per la Candia non ftanno a quello modo difpoie» e benordinatc 
le Strile ; Marte intercetto in feria con la coda del Drago » rende fuper bi 
i Sementi » e quelli » che dcuono obbedire ; alza la creila vn Suddito > & 
ardifee far cofe cftraordinanc ; ma non sò ,cbc cofa poi ne fia per ripor» 
care; la Plebe in vn loco crei cera d'odio verfo d'vna Nobilti»e non piac* 
eia a Dio » che per quanto ne dimoftra Marte» non ne riefea que I dfor- 
dine , che altre logicamente I cooofee ; il combina mento de* maggiori 
Lumi in feconda augmenta il lignificato di quella parte,* ne Ila Fiandra 
miglior meste influiranno i Luminari» come anco nella Biabantia fi po- 
trebbe fendre in quello tempo qualche buon'auuifo • e giubilarne più 
d* vna Corte : cresce il ftipeodio » e l'honorc ad vn gran Secretano » e 
Mercuriali faranno ricettatori d* ogoi bcnefvn grande corrifponderà 
con fplendidezza a' fooi minittri» e faranno delta loro fatica ben guider- 
donati , Mercurio medefimo nell'angolo dì meza notte lignifica fiabili- 
radì, e fermezza ne gli affari de Tuoi legnaci; *n Utrerato attenderà al 
fornmo, & a molti darà adi uedere, che U virtù mai rcftò ignudai ; 
alcuni l'affermano » e fi ttabilifcono in buone » e potenti grarie , & alrri 
C relcooo in fomme fperanze ; rirrouo bene » che piò del (olito in vna«# 
Corte regnarà l'c roulationc , e qualche Cortigiano potrebbe adoprare 
qualche torbida beuanda per ettingoerla in molti , &c. 

Circa alli mali di quelli giorni» Mercurio difpone della fella» e Gio* 
oe dell'ottaua.e «i affitte di prefenza, ftimo piaceuolezza » • buona ope- 
ratone ne* medicamenti , & i mali efferc curabili » e di pretta fpeditione 
inbene»&c 

Quanto alla mutatione dell'aere ttfmo fia per rifare quella Luna con 
buon tempo» e che polli continua re fi no alli ti. fé però qualche effetto 
nel dì lo. non fotte prodotto dalla congiontione della Luna con Satur- 
no» e Mercurio» che lo ftaremo attendendo foccedendo in legno Ac- 
queo; nel di li. il Sole feoe patta al Cancro principio della futura-» 
Ettate » come fi dira nel fegueote Dtfcorfo » nel dì a i. poi già tocco ac- 
cade il lettile di Venere, e Mercurio , e nafee la mattina la ttnittra (palla 
d;Oaone .cttaruonta l'Afilla del Sagittarie la fera il Can Minore 
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•nditiodVrwtmprcntratrauagantt.dìcpreBoperò porrti*? remi?. 
cure oer condor fi alla fine della quarta con buon tempo. Nafce il Sole 
• 1.8. rr?. 4*mezo giorno ab. ìó.ro. ii.mczanouca bor 4. min. ir. 
dell' borulogio. 

DELL'ESTATE. 

AR fao H gran Pianeradegìi Orbi Stellari il dì 1 1. del labentt 
conifuoi veloci deirieri alla piò erra parte del noftro Ze- 
nitb ; mentre » ch'entro dell ecclitica rocco < rcrroini piò Bo- 
cca! affacciandoti al tropico eltiuo di Cancro» nel momen- 
to, che gii Aftrok gi offeruano l'bora fetta con quarantafei minati dal 
Meriggio di detto giorno» e i noftri communi horologi fegnano le h.i 
con m ; r uri 7. dal tramontar del Sole del dì io. nel qual momento UL* 
gran ruota del Zodiaco cidiroottraua nell'Oc ien te della noira elcua- 
rione di Rauenoailgr. iS. m.il.di Sagittario diurna tanza di Gioue» 
&il grado mutuo termine di Mercurio • nel mezo Cielogr.ii.rn.ro, 
fcc.a9.di Lbra.cafa diurna dì Venere, & Il grado anco mutuo rcrmi- 
ciedi Mercurio, e ferue per angolo feguente il loco d'ambo i maggiori 
luminari i precorrendo la più clcuata ttella dalla noftra maggione i Sa- 
turno per l'ortiua partiggione dodecatemorea poco lungi da! corpo efl 
Mercurio , che in quella parte dimoraua anch' egli nel rropico cttiuo » 
doue già è entrato il Sole , die per la nullità de* gradi nel forpotto frgno 
fa li a egli in fettima nel termine di Marre; Saturno nel termine di Mer- 
cutìo 1 e qucfto medefimo in quello di Gioue , pofto in ben feopo fua^* 
diurna cala , trigono, e mutuo termine» in Tettile alla ttclla di Marte po- 
rla nel mezo Cielo, nella danza diurna di Venere , e mutuo anco termi* 
ne di Mercurio , dando Venere io propria Tua cala per la fetta pai re nel 
mutuo termine di Gioue » & in quadrato a ila Luna intercetta in orraua 
perla ttanzadcl Sole» e per il mi tuo ternVnc d Venere, e la Parte di 
Fortuna in feconda per laca adt Sato'M*» e per il mutuo termine di 
Marte, la quale pofitmade' Pianeti me Ria, che leuut fortune (opera- 
no nelle illigialità » l'vnaptr effe re Signora deli Atcender.re, e l'altra del 
aneze Cielo; Gioue però ti; piò potente in riguardo non tanto del me- 
defi mo Àfctn-Jcntc , quanto are ^ deil'elairatiotie , che hi nt I loco dellV 
tngteflodel Sole, e del erigono ne lineo di I r Luna ftàcgl: fette in pro- 
pria cala , quantunque retrogrado di moto, e le bene non e in prima del 
Cir lo, A a egli nor d» meno »o bc-r«. ic< pi , e tanto f ù .m'eacemenre» 
quaiito.cht il nudchmoè tua caia, e per ciò tgii fri tutti preuale od 

dami. 
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domìnio » come brn nota t*Or:garo>e W concorre anco A h m zarrr; 
QucfìarUlla farà qjella » cuc c* produrrà .maggiori »r H. ili .che fpe- 
rt.cdobb smoin quffta entrante £ftiua quadratura» e iatanno ddla_* 
propria tua natura 9 come anco dell'accidentalità per eflcr ^g'i retrogra- 
do^ delia natura del legno horoicopatxe , come s'inderà propalando 
dia le feguenti cf3m rvationi Reprima quanto atta trrnperatura » e lotti. 
pJcftìonc dell'aere ; il medefimo Gioue gouernatore fla dottato d'attiu» 
qua ità calda 9 & numida ,7! legno però, ch'egli precorre gli aogment* 
la qualità calida, ma non già la parte dell'Art cri/r»> • che fai piò deli'btf- 
B»ido,dìnciodL>ule,cheilmede(ìmo Gioue vicn lafdaio nelle fuc na- 
turali qualità, il fegno brrrufcopante » e del trigono caldee fecto a pto- 
portione del tempo cftiuo , & il grado per celere vltima parte dell'afte- 
tifalo di Scorpione ritiene infe qualità rui baiente 9 & eftuofajU Lu- 
na anch'elfo precorre ? n trigono tutto efttuo • e i fegni della preceduta 
Sinode,e dell* A tendente* dei raezo Cielo>rkengono ?na qualità egua- 
le al tempo ; per tutte quefte efaminationi fopra de' luoghi importante» 
cncceCarrj, fi deduce 9 ebe la qualità dell'aere nel corfo di quefla esi- 
lia quadratura > poco pof a dentare dalla Tua attilla qualità di caldo » e di 
fecco > e fc non vederti vna validifìRma quantità di coitetlationi focce- 
dere >dal principio dì Luglio fino al Tuo mezo direi • che don effe >ò po- 
tè (Te andare quella E Ita te ca'da »e feoca a più non po&o dal principio fi. 
no aii'vUicno tuo periodo 9 ma perche-fe dette corìeilationi douranno 
anch'egfino produrre i Tuoi particolari eff: tei «così mi dò a credere , che 
poffa affai io quel tempo fmfnuirfl la quadratura eftioa nelle me attuto 
quaJirà>prr vedere in pronto abbondanza di freddo» e di pioggfc, nel ro- 
tante può ella camnare calda > e fecce , particolarmente quando il Sofo 
«'accoppiarà col Sirio, nel qaal tempo poffono regnare caldi fpropofi- 
tari,con qualche parte anco d'Agorto,e di Settembre»* in aironi 
•empì effcrc in pronto fortunali con fulmini , & altro » che poffa effere 
anoffo dal fouerebio ardore i per il eh; adunque ti può concludere , e di- 
te , ebe la prefente Errate poffa efiere calda, e fecca> e cornTpondere alle 
qualità d'ella in ogni tempo * eccettuato nel principio di Luglio per f- 
accidentalità poco di fopra apportata &c 

Circa alla raccolta de* Formcnti.chc fi fi in quefto tempore dc**Mar« 
za te Hi infìrme »gii nel Dilcorfo Generale fe n'è difeorfo a {efficienza ? 
& a quello riraetto ogni mio «firc , gii > ebe non s'è tralasciata cola al- 
cuna (rosa con6deratione 9 foto s'auoerta di leuargii pretto «talli campi'» 
come anco di già s'è amrfato nel medefimo Difeorfo, per gli effetti pef. 
foni ii pioggie 9 che poflono feguire nel principio di Luglio 9 ebe nel re> 
Aaiuciaraxcoiraditqi»ra^Abc^adantcdcc, 

Qua» 



Digitized by Google 



7 2 

Quanto alle infirmici V encrc ftà Signora della fetta fi anzi, evi r'- 
lied e di prcfenza>c la Luna dello ttaua,e vi ila Sa t urne, e Mercurio » Se 
anco la mede (ima Luna perii Leone intercetto in detta partigione > *j 
Pleiadi anch'eglino nell'infirmeria vorebbono apportare maligne infir- 
miti, ma Venere non lo permetterò» ma fìlmcch'ella ca mina per i gradi 
douefuno le medefisne Pleiadi » concorrendoti! anco l'altra beneficen- 
za con il termine . Saturno in Quella cafà vorebbe di nuoao malamen- 
te ri roccarc vna Città fotroil Cancro nel Polo 45. ma nomò quello 
egli fia per fare maffimetcb'egif ft à in mezo al corpo del Sole. Se a quel* 
lodi Mercurio 9 di cui anco e il termine , confederando perciò molto 
contrariato » e per ogni capo impotente venendogli in ter cifa la Tua at- 
tiua operatione dal concorro d'altre caufe eftracre > e da quefta figura di 
reuolutione» quanto anco dalla radice fondamentale credo , che non gli 
vcrà fatta » e ebe il buon a n non ciò fattogli profeguirà a prò d'eia a Dio 
lodato» la giouentù deue per dottare molto guardata • e i figliuoli» maf- 
fi me dalli fett'anni indietro » e per la feccaggine del regno pofto nella fo- 
ia Cufpide generalmente per le infirmiti di q netto tempo accenna 
frbre ardenti , poterne • rifipilltf • fittole» carbonari?» epilepfie f diflente- 
rie , Se altre della natura del fegfto » e del tempo infume » ma come fi c 
detto di fopra » Venere le renderà affai mitigate » non comportando ella» 
che dalla propria cafa <• (chino rigori »doue ftà ogni beneficenza, maflì- 
roefn que fto cafo . ciucila v'affitte corporalmente Set. 

Circa alle falacità del Mondo » ce me quelle » che per lo più deriuano 
dalla libera volontà degli hnomini » e per ciò falaciflìroe per cognizio- 
ne Astrologica > Se impoflibiliflìrno per quefto capo penetrarli ne con- 
linuarò a ragionare per Polito fcherzo $ e noo per altro » cerne in piò di 
vn loco dì quello mio Difcorfo mi fon lafciato intendete» &c. Gioue» 
ebe ftà nel T Afcendente Padrone di queir Angolo» ebe è del trigono no* 
Uro » in q janto alle fuc aerine operationi mi fi pronunciare buone nuow 
ve ne gli intcrcflG col Turco » incendente del quale ftà in duodecima » 
non riguardato dal Tuo Signore il no irò in ottaua ne meno foccorfo 
dal fuo Signore » ma ben sì aiutato dal lume conditionario » e da Gioue , 
che vi bà il trigono ,& il termine; quette due dodecatemorce fono di 
grandi infelicità per ci ere l'vna di morte » e l'altra di carceri ■ e d'ofeu- 
rità» l' Afcendente Ottomano abbraccia non tanto la duodcc;ma,quan- 
to anco la precedente vn decima , che per efere gaudio di Gioue li vien 
interdetto il pregiudicio » tanto p>d»che nella riuolotione particolare 
della Sereni/lima Republica di Vene t- a vi ftà in quella parie l'hot ofeo- 
po fortunato della Luna, e nella feguenre il Sole ; e nella riuoluciono 
generale di qucfto introito babbiamo ambo i Luminari iat ci rettati ne) 

co- 
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notilo Afcendeme , sì che per quefte , & altre caafc predico alia eiin- 
fìianità la continuatone de' tauori del C»elu,e piaccia alla bontà di Dio 
in quello Colo particolare far veridiche quette mie predi moni , che nel- 
l'altre io non ne cut o punto » feriuendo per fplo fchcizo , e fenza niuna 
prete nhone d'auanzarmi io quefle incertezze niuna riputinone ; a ba- 
flanza mi bà capitoti benigniffìmo Lettore ,nc poi in mezo del 
Ciclo ci farà prouare in altro particolate altri erìctti , flà in fcgno>chc c 
di fuo dctri.nento si» ma per cflerc di (ctima efficacia » in riguarda ù 
co alla verticalità, temo cho non lìa per diruti ai fi corde digranriiuo- 
no > e partorire difficoltarti fra loggetti grandi , enze, contratti, 8c 
altre materie della natura di Marre » c d?l fegrio , cu egli piecor re , e te- 
nendo in lua cfaltatione la Parte di Fortuna denota t'erte a ^entc gucr- 
riera, e pr« *^rcflTì» per eflereil legno ano di gran portanza pei eflcre^» 




U fico in quad 

mo, che in vn loco non da adopraro vn 'alido veìcno,e non ne re&icoL 
pi <- ; (oggetto qualificato j feguiranno tadimenti>che atpiurannoaU 
redmtionc della vitaj terranno prigionie , & altre crudeltadi , e tuuo 
ciò , ebe in operare di male la Stella di Saturno , che è quanto deue fer- 
uiic k^er il Difcorfodiq'iefta Ertate. 

Primo quarto Luotuì adi ib. .* iu ^,<n. 30. dcll'Uorologlo, 1*0^.4,. re- 
li. "JiCa .ero, t<>òW|WWl»r>eade , h'Ur'7.'-nteRf.t4.m.H- di Cancro, 
queìla de'mrzo Citlh^r. i^.rm^i.S Pel:/, Giour . orcioquljp 
ta fauorifee i fiiffiiMcati di quella l^rtig^ione, non mira di buon occhio, 
come il paffaro , lYitttttcflì della Spagna, mediarne la (ua recrogradr- 
tionr , più tulio lo- vedbfromo per laDalmtuia >arrecca giovamento 
ad intereflfe portato da vnbilonGkniinc , s'approfittano alcuni figli per 
Pefaltatione delle cafe ìoro'ì Saturno con Mercurio in Aìccnieotc poco 
mi piacciono , e tanto più , chi ftà vicino al ^raio d'vna oobslc vniuer- 
fkà>tcmo*cheil finirne J V r> Comma dante no p fu per a!>r>. a ciarf^_j> 
vna nccafione pbrlalì da cafo acckJenràk , e che ciò poni cflcte di gran 
prc vn Safurnino|>erf»cmfapdrlì rifolucrc » l'arditezza d'vru* 

Mercuriale lo r ir f.,r penrire > apth l'occbio ciw pretende haoere 
i'ii.in.Tco In cafa . Vno fi ftudfacà perii proprio profitto» ma nop Uriti- 
feirà per effetto Saturnino. Marte combinalo alla J v u')anejia quarta—» 
ccncra'envtrerà ci ni'iìùonein vrrflabile>e tflfgi«ittuà vna ferme; - 
che apporterà' rVsb'gtfo i VroYafTicrìa con^tfKiio a' danni d'vn-itabi- 
le. m3 per ih (labi: iti della Urna non li riefeonoi fi:.<r<ni,- vna Uaw 
fattola Libra fentevn terribile furore di Marte? & il (ìft&pv^lfi 



w\v<rvt lottc^docìur/^rrt* enc a 
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qur in lì moftra vacillante; il Scic mhoroicopo eflfngae alcun* mari* 
*nicà Saturnine indirizzate a (oggetto del (tgnc>' 9 viene alla luce vn_* 
B :tnb no pucrefeere le fpcranee conche d'vrv R'g o,*< Venete m* 
reietta in vndcCijna tipifica cvr'oi, prt.fi ,i per ovzo-d'vna g> an 'fon* 
Da; torco il TatuoTi pronai vne b nefìce»^ > a feccjig£*nf peiò nVu? 
O atotc- ritarderà alcune uTokjtiuì, ma fi , ri tuaranuo pcihpet aierb 
jeapo . ^,71 hps n cp 3»R £ ofib v og ciò '■;»■'-> * 

Circa allt mali di queAa quatta Gcucdifp^nr <<el'a fefta,c fla v c«'rvb 
aderta Cafpidc'»c Saturno destra* a-, ma n^n «a riguarda di raggio 
alcuno ile infirmila faranno ttggte ri* fj pfac uoti,cVi p< neri >'■ f 
fcnr iranno gnn jiftoco da -qucjkU benefica Stella ,óc i S'gnori Mediti 
baurar n c mpo largo d : fané k loro oper atiooù non Icorgendo ili que- 
fio corfofli qaann puyVwgto^optffi biro, ft 

QumtoaUa mir e del^mpotkguirà Waona co«ciaìdo>e grati 
ferenicà atta al mieterci fi unititi , ne credo pedine fare cofa a'cuoàgìi 
aipctti de' Malici cervia Luna in quella medeQmo fcforno , vedendo 
l'altre errami b r^fcjjjpft :: py vn'^f: : m' WrTerto>c maggie r mente cret 
fcctiil figiv fica; o dil^^^ipFipjri',' , mentrq Vcncfeanderial dia- 
metro di Giouc la fera ie'.li jQfhc cerrarncràil mdeconbuon rerupo . 
Nafeefl Sole a h*. m. 4*. mei» giorno a b. i<j. rri*ta»fneza notte a In 
if|» r u^xa,*dc > U'hvroio^|g^ 

L V G L I O. 
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Vglìo en tr 3 per Sjhbato con nmioir, e finifce la quarta convogWfc 
JL> di pìouerc. Nafte il SoL a ! . m ^é^mezo giorno ab. »6. min* 
ìj.tncza no'tr a b. 4 n. ij. d li'b orologio. 

Luna pena Lunedi adi ;.a!ui>.m. 55. dcll'horofog'o in g% ìo.tm 
50. d? Cai croi fcuop epidoti i O irr.tv.'g-, t2.rrv 1 5. di Cancro, nel- 
Tabgolo feguente gr. 1 8. m. 1 6 dì Pcfd , G oue ftà (aldo nei dr minio > 
et n qualche pi rticipariooc di Sitnt no , porto in Afcendeme, fir<otfttìr> 
al Sole, cV a Mercurio, oppoftoalla L'in?, & in quadralo a Martcrro- 
durrì pcflìnv effetti, ogni ptincipio d'attiene feguirs con fit tici:.' > in- 
ganni, e malignità Jcuarà la ccefta vn pretendente,* cetearà pcrue- 
pire con inganni , doue no! per naeue la realtà ; fedirà tradimento per- 
iato con gr^nd'arimo, e darà dapefeare a chi roccarà vn Cancelliere 
per mal ànimo fcrtuctà in h b'taoacr te , & irgiufl.imenre.e per rffo re- 
cita 1 ff (z v ia Innocenza i Gi ni- in quinta poco flà discrepante da* Ci* 
gn.ulcaii della paflata quatta » aggiunge perciò maggie re IwDcuolenza 
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per U ir ATi ero» eli? tiene con Venere ; l'obedienra. d'alcuni fudam rt- 
rar.no fe*tH e vna a. b i icn?reia ad vn Grande ; la Spagna ne* fa oi inte- 
rrii vedrà cuidemi auanzameo:i>nelfc Catcabgru fi pafTa m'accordo, 
ne poco vi manca , eh e non ri c(ca> nafte gelofu in vn'altro luogo -, cJrt 
dà affai da penare ad vn'intetefaco . M-3rte hetccr.rrì della Sfrra_^ 
iionla'cia di minacciare quel ftab-le lotto la Libra ;femirà drtrfnjentti 
fn quefta quarta vn Territorio, e ne #in£<ra:ina le rwouc ftà pòcw 
giorni . La Coda del Drago vicino a JUarrc , minaccia vn Gucrricrcr, 

vna foldatrfci £ i i ita da vn Capò, fenza b.iona regola militare i te- 
mo Rragge,e fotta fmgulnofo , e qnxlct e ?nhumi*o trattato . Venere 
in vndeciau , tignila buoni «fl eti d'arnicrtle* cbi fog^acc al Gemini 
ìlpciimentarà da quefta Scelta oga ; nu«: antri y tratta d'alleggerire vS 
popolo da vrvgraoame»c ti coriced JG& *rinilcggf» rione fiVhora toni 
flati «rigori ; la Fun Ira, la Br»bamia*ìl Cacato di Vitemb?rg > cV aUs 
Juo^lufotcnil (e gnoprouanwao a Ir rigori? effetti dala pori tura di quo- 
ft a bene fica Stella. * * 

Circa alle infi 4 m'tì di quem' g'o» ni (ranno cartine non già , percÌTC 
Gioucpredoniinrtafcfta Cufpfde , ma «bene per Fé ptflìmecnr fieli * 
, rioni, cbefucccdono net torto di quella ^aarra^aturnodif' one drll'c- 
uua, e fi quadra alla Stella di Marte > e igni fica muli acerff cline nti t\$\> 
lci«r4aBlù»e jcm«tjJcpeìlt«rt*onioi^ i r.an tv -m ,« ri * sHWj&kIt 

Qjanro alli particolari dell'aere II >5oK clic flà accompagn-t - con fa 
ffe'la d'H?rcote doiu ebbe dar cald ? , ma omertà volta non ci crt do , ac- 
cade in quefla mattinala conglor|tione $ Satana, je Men uriomUgno 
. di tr:pllc»\tà acquea, «naArrifmoructnìn*abilp cor firme?' Qifrtui, 
Medi* partet Carrcn mixt* inQaùiUt , at.juc in^ert*funt,/id facti, ?c<#, 
&hi*mi>ix*tcm deetmanreseb fallai quafdaw 3a)$7frhk?* $éyd.^ò* 
MarrtMcsCTc. l'odo tfn»aif <^to > curi tento , c pit £g?a ; c i co 
quadrato de nudefimn \f*fennond di 4 cn laftviladi Mine mi- 
naccia tuon«\ vento, acqitìfee^andrn^ricf^g^òntfotié pure <}i Mer- 
curio col Sole la fera de!!-' 6. iivqdella p tl d'aflrr'fmodi (opra toccai 
nell'i mere ffe di Sanirn rdari vehtó , c^'hrqua , & auementarà la rot- 
tura del' tempo da f. re Spirare Ir f dkcfè del fa campagna ; ij peflirab 
q laHcatode' malefici Saturno, e M^éftéltè h. 20. de! dì 8. amb icu# 
lorodcrrime ho arreca -ani^jlUfflr^S^rfaha » al)a nudcfima campagna^ 
perche polfono efle'cin prmno rerri{fc' , àlip l r^i:j^iciaii di pkggie>;uo* 
ni,vent« v e ^andini in altri particolari aWvtpàfctfcrà qnrflo pcffimó 
«fpetro ifooi flgmfìcati , echi feg^aee a quelli dnoi'fcgr.- m-gl.o de g'i 
alcri li racconrcT 3, termina dola quaftac ncatrfuo tempo . N.Vicc rl 
Solca b 8. m, ji. mezo giorno ah. i^.m ió. mczaootteah. 4 
dell'hocologH? , K 2 Viri- 
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Vttfmo quarto De m?n?ca adì 9. n?I momento Jet tramontar rtei 
!c , -n gr. 17. n\ 9 r e-o.K-im. r.fando rre!l'.ingp!n O^chVafe gt\ 
Ij.j. m . t o. f. < " :. ' : cgu cn regr» M- ra. 5 5 . d f T : t:'r e. 

Mirre Dadrone u:r: erteci in noni c >n h coda del Drago fr ?r?*Va pef- 



r:n c >n la cela del Drago frgrFfcVa péf 
"eia!? ; èYpe*d:ro vn 'recorfo , ma'nort * 



Marte'pad 

(imi jin^ànienri 1 e jann" 

|iun£r a rrmp^irtjlfpara - 
' Muflone c q-ie^a , ch^S||M%og;hi dannò ; córrono th qurflo tempo 
Corrieri 1 e non pfi&pfe ' 'Jone Oiioue ; Saruroo fn Occidente 

co! Sole > da che pciifare aflTà^ S^$TtJ qualificati ; rider contro ogni 
credenza vn Fatto , jffl^gjgp v n 0 »' vna dritte fe ne lagna p T ù d- 
o£n'a'!tta>e vn Iuqco. rotto Stanerò Te nefente il H inno is'afpit ad! 
3^i.'J^3i*fi^L^ ftó^l^tóto ^Pvfirornmo rrattam , cV alla fine 

^'p^tó^^ alcroi farri. Gloueinvn- 
Wlla Spagna , ne vertm prc- 
vrt'Affcmb!ra di Notili, e G 
'ift^flfeflroreV^e poffVmo fen- 
effeùì apporrai 5 eletta br- 
^nWWgliTdella grorfMt- 
..vtralea! mcic-fimo CUitr, 
3d3n" ffglt s'.iccaferan 1,1 con 
'ìh'ò buone rò'nfolarlc n'; 



giungere da vr/altro ajjo #\ 
quello con, Te A]:ro 
decima ft i fortuòaSI' 
gìudicjo apporta aliti 

lia ÌSft*Sdfi3fi9 fero 
ffcff qualche frutti frg 

rione di Scruno, Venerar 

forarci, poiva,^ & jfgjnL *cfli, IC . , 

nella Fiandra continuino 1 hfHbi introni » come anco nella LMimatia; 
Mercurio Totto la Cufptde deirÓeadeqte Sinodico al Srle , cV a San*. 

•^W^9B5l«3rMnK , ^ rati fa re 3 ia ! eh «!]^j2J^WW«Vèi V^O- 

ssa? c ;srs 52 ss 

dente il g- ado pcecetfi%d3ftj?^rna MC^Mfo^èrrchc pr retta- 
le traditi focro ^W^^^m 1 '^ 0 ' J 1 * ' ina ,nrercftra ' n tp rzarol 
-ìdìktQjlff f&tM^^ftf^ft lQne jj!f a ^fìvIaTt&lfenirlca futione ar. 
riìta nella Fnncjfc^tjJlfiefam prostro ,*an« 

daranno in volta negotìantij con animo d'approfittarti > ma vano al 
mio credete ^fi rìu r C''rì n^ foirnlf enfìrro ; vn'Amkàfaarore riportarà 
vna rirAtjgotoSBroXW 'nVtentìonedel fao Signore ; fegui- 
01 xanno altri farri per la politura ii queifa Luhà » e màfTìme prrlac^rri- 
fp^ndenw» ch'ella t?cr)e con jmhoT miicffci ; qtieCta cjuirta non la dr» 
feerno buona per gemere Ti c m l'Oc romàrip . 

Circa alli m\\l di qnefto tempo non pnfl m<=> per anco efTrre buo- 
i-ìl , Dcrche gli arpetti continaino pefTTmi; difpone rVtrrcuno della.* 
TcAa , & il Sole deirottàua , pairloui di cuore predoni oeranno ; nòrL* 
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fi caul fanguc per nlun modo ,c ti Ufcì qualche hIcm opcratìcnc^ i 
Quanto alla mutatfonc dell'atre, continua ileattiuo tempo, tramon- 
: inqueflo giorno col ruote dall'Idia ,c la nutrica dell! rj.fi 
congiungcaSarorno.cl.c nà tifo nell'Orbe dell'Apogeo ddfuo fcpi 
do . per il che ftimo fredda, pioggia * c dannefa graa line , re 50 quando 
riaperture l'effetto di qucfto lafpetto , pojc^^tówuarc pwjftai-. 



giorno a h-i6. m. j ì^ratga note 



Luna nui 



i al fine della quatta» JpdawSote ali. o. mm. -f.riflo 

Lunedi Wrtè f*.f°-- ri7 - , 54. deli «orologio mgrv*4- 
o , apparendo f«P 
- Ciclo angolo jS^?^^ 
diLbra. G-oue gruernarorc porto iialcenJente, principia alcune^ 

buone (Aerarne per la ^P^^W^ST^n p^Jp ^ > ^ a,rnat ' 3 '* q " e ' 
Ha quarta ttà fortunata per l'aTOlwM* F?™ r ° l'Ottomane; nella Cre- 
ta segmentano le forze, e fliri^jJ^ifo a1!l tioftri , e Ì™™Wgv m 
affa vittoria; Tengono minacciati di.orcerc alcun? primati Scor>or1tfk 
Nella Catalogna anco remo qualche iftauagarza indifeaprto tPvn'- 
oftìnato. Sntorno combinato con arabo i Lumi, ari.e Mercurio nell'oc 
ta ja, vengono alterai* tifcnify^^tìjjaia di dccatcmorca ; tante Stel- 
le in quella punto mi piacciono, io non vo^WMBarc quello , dit_* 
poffono appouf^Mtte troppò irriga diceria mi cenuerrebbe rare» 
folo aggiungo , ebe taolti non ffparmiaranno ne honore , neVoWi >ptt 

"a 

lidia upci imi Vl^M*"*""** '"Rfll^Tff - — ** ' " 

in vndecima partorifee nuoue rf 'K5*<%» c F one in m'accordato difrcol- 
taii. &c. Mette gclofia ad *m Grand ^ egli ne dà legno per rnezo daf- 
fùldamcnto di gente ,• i Ggnificari di tiiWKraBrJp li feorgo dì molto a I- 
tetatf; nafee bisbiglìo» ej>oco doeoTn\n luogo fi pigliata trai, e fi corre 
precipttofamente ad ma nóta>il r off t (a , t Venere in fettima lignifica-^ 
Matrimonio difoggerti qualificati,^ altri buoni inflbffi,non tanto 
della natura di lc ; , quan o arcjDiiifeinc , ch'ella precorre, 8,'c. 
-t, Circa alli mali diquefla quitta . Venere fignotcfjgla la (età , eh tu- 
nafottaua , Venere non tiguarda quella caia , ci e risene le Pleiadi >e la 
Lunaiffiftc diprefenza nella fua ; Cimo male nelle infirmila . d. quetto 
tempo, c temo dì morr! confldcrabili, &c. Qàan- 
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QMnro alla fnutatrone dell'acre , fegut bnon» con caldo prcpor lio- 
nato. La maiMMrfcfei 19. accadcil -inno d* Ha^ji(^^g»M »du: in- 
dicia acqua umactcdu ia. a dtfcfita ia mattina di li: 20. na^ce il 5oic_^ 
con l'Alino Boreale, A: ii giorno (cruente col Picfcppc, ambnindidodf 
qualche fortunale» che per non vanite fom^npto da altra caufa» f utuu. 
bc fegui re, ò molto p'ecioi \òri(pluc*fi jn nicmoccceUQato nel fai etc* 
fccrc il caldo ; nel dì 11. s augmema il Icrcno col caldo, che il lutto tari- 
fica i! crino del Sole , e Gìouc ne). far del giorno del dì 24. e la triplicità 
de' Pegni, metterà incampo*n(cfnmo«bbllore> c cr>) caldo» e col (crcno 
condurci alla fine della quarta . Nafcfl il Sole a h. 9 m. 1 8. mezo giorno 
a b. 1 o'. m. $5*. naeza notte ar^Ht f|H$f»#JVkoralogio , * 

Peano quarto Martcdi adi 15. a j^^m. 1 3. Jell'hcr^logfo.ìn gr.i. 
m. 18. di Scorpione, mirando liugu.'oorr.u^gi.z m.f<- die aprìcor- 
no, quello del roezo Ciclo angciLftgljentc ti loco d'ambii mafcg'crì 
Lumioarig. x>. m.i 1. d* Ca^t&frpo . Marte gouen^toie, & interec;-. 
tu in nona del Ci^teftenic m ;Jfob$j#fl$at qtf*n>q -iarta , 1 Luminari 
nc'fcgaidcirvn:', tdtfitfajrro uì$h <> gium;.:.: . :k>>5$W 

trigono contrago cica^roiun^^^ù^ftn l'atTìacn^ delia Luna ,U 
no.lro fta io ottàua» foccnrkidalJ^p/efvriZf. dcUuo figure ; e ic è vcr,^ • 
chr «cw» Blttneté fn4m pwpìttrHrfpHHiw de&uit i c sì «ii dò a ci < 
h.ùoiadi prcualcre il notiro ua f q ic ■ , dfcftfàeclcuajo, c che -quaucun? 
qof afclift*>i a «niauafCa fa di av> «te, * di dei |a. ione, per 1 ^ ■ d^r;- 
irouandouifiildattorc ddla vita^nonedafr a d'q id fi-^ 

Rifletto, ma la ?<u ^catione del turco , per il dumi dò a creder^ bea 
sì quale he pericolo, mi piccia riibrgimcui , óc nptouifa, Vittoria ;la 
I<una anco alla Cattaio^ a fj> n ftua cu/ii piogr^ffi «e la Verg 0,; sù!a 
nonafìgnifica culla Caodia; abbàttenti a'cdTrrcij >e tanto pi», che 
Mirre ftà torerceu>iD q •».-;;< , efeneta fino o'acn.i .. Sa'utoq ccn-* 
Mercurio, e Venere in Occ?dcnt^ ( iì^niricxmj(cwgho d'I* fìnlTì , e le na- 
ni r varicadì j Mercurio Og^ifica ^ccruaiifpi,it, fi , màJvnacioni ce n- 
tt»l1ionort delle DowerM^trnv.r/j i>regjnrtit ali, e Sa.twno figoifica» 
cbeateunJ con Ir f;aui* g ungyrayw a' I rotini ; fi m 'drncià contro 
Ja vita d> fi C .ajdctoaiiugBo , r fe|uiranoo contratti , &: atri di crudcU 
tàVtrdì poca trameniti sbirci 1 d>]G ./io produ.it à i m.glion fi ^1 fi cari 
diqaeftaquarWycfoccuweancb^r 1 b ' »g.ii dei notti** trigona U-m 
Smgnapur'aocbe 5 - Jj cklIcbtiOii< ( i*.^racdique*oGÌQUC>i'iim.*la 
fa anco la Dalmatìa, vVc^^, 

Gi?caallì militi qurrta quarta, Mercurio difpone della fefla.cV ìt So- 
iedeirortaaa,*le ìnfi ni rà nota corrisponderanno con l'ardenza de) rem» 
po rOM bauraoDO ben si dei piaccuolc > i medicamcnci faranno di poco 
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prefitte», e pereti Tene aftenghi, chi none agretto danectifltfcù • 

QuantoaHa ma' ationc dell'acre con ti noa tU>oon tempo ,&»lcaldo 
Sofìe me, e per noi 1 ttferu» «(petto, che l » pofl a conto, bi < r, credo ci con- 
dh.ra fino alla fine <fclla quarta, é del hu(c .1 li me. N «ice il Solaa-b.9» 
raczu giorno a b. 1 6.01.46. mti- notte a b<4. deiPborolog» 
*9f?Ai3ui> 1> ' "? joooflOT:i Uà* aijui'c-.a t ih % 'obUo hwaa 1 

tìowlho ^ot'OW ->Artol V , ,P * . 

uoic>& osarli .8 t.ai Q.ù^dotù&Ùi'V. tmrp *»f^:mfcfcrii; ir/iutmg; 

AGofto entra fu Martedì > e neìroedefimo giorno fà la Luna piena 
L a h.ij-m 54. dcliHiorologiojfngr.8. m.44. di L^one , ateandoG 
r>c Onzontc gr.i 1 . m.i. d. Dbra, frthtiekoOfelo gr.tj.rn.17 di Car* 
d?o,il Solegouernat >re Intercetto in m reoOelo nella propria maggio- 
nc del Leone [Iellato dell'orraufe shtéi frijnlfka nùgnifieenza* fptendo- 
re ; qnefta pofmira di Sole fH poco ioitana-dal grado accendente -de II a 
mìa Urta di Raucnna, faenze fpèrO a quella ogni bene. Alcuni Leoni* 
n? correranno ▼nottitrya carriera per- di loro atwizàmemi .faranno 
porrar? ai-ri a gra ti hjnoreu >?i*,<fa vniofatein q^iefìo tempo ferì fate» 
fft'atrtone tariti cortg^lHlU^e r p*i !arfcnnOK cartine' fururWecolf. 
Satorro anch'eli vmm a MercainoJfM nvzo Cielo sporteti a l«*év* 
gn-ficati'niti cantra: ; j dalli fopr'andrn nati , s'intramezarà doucd u- 
rt ' -.nafta maledica S trila faranno lega- 

re k fVtune d : ma'-b ,n hi oj^fefcWàWtft^^ pfeien<l,>nc; 
a'euni foggect» al le^no dou^t>ftG&&e il trt-dc(W^Sat(i^rWUM<Nlll^ J 
Vedranno r-'tard ufi quelli 'ff mT, che potranrK>iapc¥ne là cagione^; 
alcuni Corrermi hnurr«nn. buona ipeffatiua'imahK# giongrranno 
imi a quel lim te, che fi Merende ; h pofitura dfqurflo Merco ioftl 
fautrice per li CancclKeti , N >t*tU &**co a gchte d. T >ga , laonde la 
fimi in qucftn quarrc potr tbb? effei e, braccia ta , e potrebbe rimime- 
rare p : ù d\r> Sapente . Gioite in ft ccnda'gW fa>to ditetto , e perciòdi 
mìfegiorevaliduà.raifà anco prc nàitiare friaggiort le fortune per !a 
Spagna*, farà c flférm vn gróffotWaYfoiil Wcggerto al regno del mede. 
(ìrfìoXSìoocpcr fallirtene per tuo v:itc,ad vn'altrofi pr<remarannx> 
dipendi jnon penati ; chi fbggiacc a qifctla ficaia, inqucRo tempo pari- 
mene - pr. nari fummecofe frfl Tur co rtófc dóur* già penfare d'approfit- 
tai (Isella Dalmarfa, perche Gì' ne inimfdflfì modella Setra Maometta- 
na contradict >aero. M irteto prima introduce nella Catalo- 
gna vn fu >cofneftin^ti;b?lf^p , Ìà gtiefta in quella parte t'anarraara da 
d nero; accrcfcerà anco ne Ita gente Ottomana le crude Uad«,pef il tran- 

fitodcl «edefimo Marte nel loro Accendente ; inaliti luoghi porger» 
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anco materia di rapire violentemente l'altrui forHnzct di coranir-rtecf 
sltri eccedi al tutto inhumani . Venere in nona poco difcofta dal con- 
ioi tio di Sa tu r no, e Merchi io non opera ciUcomc dout c bbe , con tutto 
ciò non fa male, aoz.i per limile {H?fituta , chi loggiace al Cancro gutìe, 
rp'q.vwchc buoju io ti affo > Uranio fediti Tolgati .c^^f^uraja^g 
tfujne ottone »' ^na gran donna npnadincttc vn pregiudiriò pmcac^ 
atd.vn Saio» da foggeteo d^Mciurio^ e la ^uaa^ntcrotKa in Immo 
Cielo»dimotra in vna parte dclu Banier.?, vi» fi ahi le vaca lame > nel 
Monferrato fi pe n fa a d y ti /^n tEuj o , ma fogge t torte I Ic^noncnviHà 
permanente; ad vn'altro (uaiMk^jilcgno , c loio gli u ila in mano 
vna Ioni r.apcr 1 [3 5}W»wfib»uj ^^nnic» V 

Circa al'e infu m'tà di,qutt|j^iorr.i ,Gioue -difponc 
riguarda di^a^t,. WU^rttMf«ttl*! ¥ f ix * kli u > tcni ° ^ 
che infu .nità , e fucile ^che>Ac lardano faranno p-UMgc^tt pia^ 
li i & atte a nccucu- le progeu lUi^aie operdtioni del Medico i li cojtOf 
difcofloio qucfto ttyupg i tfgjiudli dalli V^ol«V&c ' 

Quanp file yiei nHtimic idi- Ufi ere , fi replica nuouamcnrc in qucftó 
giorno ia.Con^nniio/Jc di Saturno, e Mercurio, ma non produrci-COr 
sì sfEcaci i tuoi elicti, lu.hc haatà fatto nella praicntiua. , c ciò ferii 
loco del Spie rpHii^njfitcj lucgljcrà pciòvcnto,c forti Lia piovere, 
con rimerete ; ; rCj^i f, torna G iene . e io cur^ 

fermai ucca-o Ve/pcrano del caao d Andromeda il di j. e ved» poucc 
conrtouare fino alla fae cV )!a quirra , l^ftfoflcfrU- ujo kguitee^ 
gualrhe^lterafiM^cVc. NafceiJ -Solca ij.,>m. naezo giotnoah, 
ì6. m. M-uKia notte a .,.4. m. i^jfljj^: 

Vicimoqoar toa;).i^dcii;i>o/ologioingr. \ >. 

fn.4 4,diiooi. ^arJeU%1tizontcgr. 27. m. 28. di Leone» 

nel mezo Ctòg,£r- 1 9- IJVi 54- di Toro *il Sole pur^aacUc Goucr natole 
foftoin boro/copo » & in proprio fuo carpento > fi gai fica faccione ccj> 
raggiofa per il noltro trira^ ?c ltt torio coiiiro l'armi Occorrane , t 
ra battaglia dimoftra il quadratale! Sole $gj> rVlar te , ambo qucKì duxji 
Accudenti ricettono il proprio liiro Signore, e lignificano qualche 1 
to notabile, perche il npftcotlà jn pi ima > e l'aiti o in quarta, e p< 
ài maggiore validità egli rjcfcc :dfl contrago ; e!»' porta il ncgoùttyi dU 
noflra Santa lede, accetti ai buon'animo il mio Vaticinio >efaccj *Ia^t 
.fWite fua ii ne. Ul'acio^cbc ^ucflafigura è aflainoubue in buona Aiho- 
jlogìa^ infitto pa; rù t i»uc la puf) tipa di o,ocfl porterà buoni cf- 

*l]eiti, chi ^gp,iac^ayEad^ per douee^a pcccoi; e, wme anco all'altro, 
,^be, ftà s.ù la.C ufpidc s'incaminerà a . notabili venture i Uranno friM*" 
l iati ncgQi»>ii ma^u.inim3 fjplcndidczia j faranno t . --Hì vnif.n 

xis becc q^cnot f^lcéb- 



ti 

ti per intrcduirt ad vna Signora; vna Cotti vedrà In pronto vna fu4** 
confpirata forte ; quelle Città, che (oggiaccìono al fegno di Leon : » dia 
fra l'altre vi fìà la mia nobil Patri a, guideranno benigne i n fi aerate. Sa- 
turno vnicoa Venere » & ambo intercetti ncll'vndecima del Cielo » Ti- 
gni ficano varietà d'effetti; la profonditi d'vn ConJjgliero vorrebbe» 
che vna gran donna aderiffe ad vn (uoaecorto penflero» caeporiarebbe 
fero notabili confcqueoae ; «iene intetcilo fq gran fatio . ordinato per 
vn'offcfa.cm ti iutecefatiper l'auidiià l e ne difguttaoo, Sa ur rio vor- 
rebbe leaare dalla gratta d'vna Putenia vb granloggctto, che fin'a que- 
lli giorni 0 ttaco (a Bafcdi quel Domtiio tifi vna Aisemble* molte fa- 
ranno le contr adi troni ,ma però chi afpuaal ben pubticc ne riporterà la 
meglio . Gioue nei Cardine òr ateza octte molto forte, & anco partici* 
pance del Dominio di qtsea quarta » eofkribafrà ottimi influflì anco 
per il noltro trigone; e fauot Hfc quel P)rente,cfee fi ftabilifle vna baooa 
fòtie;oel!a Spagna pie uono le gratieA'anco laDalmatia ne gode;Q giù». 
I? a in vn uogo feguace del (egno, candì/ce vn fogge rto pei eittf» 
d'vna gran gratia,(ì gonferà vna Corti jót te tue glorie. Marce intera 
fi girare faldati per la Cattalo&na, e fttectea all'armi vn Préeipt quieto» 
Ne a Candia * grafica aSoldfltfgrofli *>tti ni per ti fflfe'te» ohe- bacon 
l* AtcendentetJi quella pollo su la fee»ida^ptp*de-de*>Ci H O i #< io qoe4U 
parre fa adopra re Tamii a oiunon poCTu ; frlpediYcono «rimali pei tMfc* 
ttaaac di uwlra^clafla.. .Afr^ucio in duodecima fìa intento 

alla dìfgratto. d»*n Git>nàc**m*tieiz* M cadete in trappola v**ia& 
gc:ro»efrefari 1*crffm**4**n pnbtfetMn6ahserà àaptodc temeraria* 
minte vnfeddito d i ella StcWa*efe gii aprenti ii©« 11 ^monchcr anco 
fei'irà" efcff ardire di vfurparfi vn Seti (te; qaefto Mercurio fignirìci an» 
Co poche bàonc è "ttifanàci\a*a)à*mbu*i ;c la Lue* in mezo Cic- 
lo molto fcr ne acconcia riè per )c donne >" in Cipro più micatUmcntc^a 
opererà . &c. qmaft. 

Circa alle 'nfirrniri" é» qnetìi giorni, Settima «Wpone della- fefta,e 
GicmédHVotrao-t ,c i.1 ritarda di quadrar ' , e Pirro noo*»' ha afpetto 
alcuno , * mali hauraono'eaHftumypi W VUJ i v maottema* rlfoUntonc per 
benefica vtrrù di Gioue « »' ?ytf U > t l f WW lflfl* « HE * * 

Guam >n!lc vafÌer«4?il'aete»fe<!xfeÉcnoooncaldo^ od di io. tra* 
menta il RoHro dtìl C 3t oo s & aUt-i ri accade fi quadrato di Marte »c 
Mercurio» c^e*mi fa^ewtcediitirfunaie» accompagnalo dagrandine»c 
t : rf v ih cc^rré«%ellcii»i^laooìD^iontìofìedtSatutnoie Vene* 
Irc 'ttWértfatà vna fobica pioggia » che fmoraefà l'ardore Eftiuo> ipiraw* 
o/);;^efTe(tò^iomà di p-joao fcrenoj cV il caldo ptgtfcriilfuo natura- 
le piede* ci condirsi aU\Wmo delia quarta. Nafce il Sole a kicm-io. 

';»■,• £ (X*.£0 

q« m /^MCQOev|^?t » tr uiot|or»K • tpejt K^accnwtfW aa> énufifa/ 

*" .• • * . • ic. i », • . .. »> • -5t » h .1.. . . 
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*^™£*toteì 7 .tainnti}.map nòctea horf j.' minati j.'dtt. 

Imma» Meteo-diadi - ft a b. i ti dtirhorolotfo.in &r'-W 
flMP . d. Leone, forgendo nel!" Accendente «r. a i.m. t j». di Ve jffi* 

at.m.,o. d.G fflrm.Mercafroin platica finode con ambo iLuminfrf 
t.<^ G^etnatote « qttrfto naéua 1 umf> & eff; „. Jc in 
defitte dHofcgerirealtorle . Wmtfri . c violenze in qutlli peni, cotono 
U , 8 ra„.ta aVn pub -co . Vn Tofto < fee d! fentiero , & arrecc Vmrna 
am.mra non: anco a qattl, di nstior politica; io vna moltipìicità di par™ 
rtquelodvnvennandoriefe^a tutti .-non riufeiriit difegnÓ * 
^' Petto- ^■.rr.re.KtcnrprinflfcrìrcÒpetto «fanti ('babbi finito di 
•oneepre; Stmrnr.c Venerei! :,„ combinati in quelladXa 
«mmea a - OT r .Itti , cVil Cancro li corner! megWoli 

W t.. N . ce ,-rr -empier g I ,fiivn rincore.eli: non tenta fe nonafeo 
K^J"»f«; 8™ <4a A n Accorre ad vn b .egro d'yo!.' 

ftp* Jarrtp.. V.i Pfeaiornaehjdfr Politica teda in quefto temao 
rtfero , che anco i paoni (,nnobcn«e I' ocl.e a bere . Gione io r«za 

TJX° t^^T^M^' r ™ dc benig»! i ngnificati 
*3««a paraggi noe ; i« t a f f edÌìo vn negotiatote.cheportcri bglict 

IT*!* * ' ^^ h erla,eM P orno"f 3r 8 ànno 
J9J lM«rf«o di nm. ha ..ntf» GotJf med .'imo intento a'Ioro fauor£ 
*f J/tfc ■nrteonda non frs I u fc di fcrV de le Aie nella Catalogna ; fati 
«n »,n enz, aperto tn'Bmtio . e qo.-fto c 4pb farà rifehnre piòd'vr, 
tntereBato | ne II armi Matmettabe vorrtbbeaep.inngercardire eterno 
t ?T?£" :Mt M«ti.»e. e* I. wagionohtoeehi all'igneo trigo? 
■P. «che il 81 «onori bat$l a lettóre di trofeo aH'Acqueo, 

SStS^Sm^r . • rlicaràegl?,eheafarerifcbat. 
in 1 X f ' molte enorcaici ; i Luminari fino- 

''. , . uaw '* f'efctw^cftèalimcntata d: baio , e vn 

daZ2t£Ì r " e *^rw*ftaràlarbenà; ladtffercnza dirfue 
• •--!nfpcraafafà»t>'tifc St* 

SEma-E?^* •" ' SMwWWpoh* refi! ik 

dell'ottt«» iq ,,,.||,.M, ferino 
"^.ardano qn< fli looghi Cuoi prepr j , ma amb 
Wanda v« quadrato alla fefla , e Jarorno all'otta 
haoo per effere nrdcntK e maligni ( -po(Tbno fes>oirr nini ri u Vtanee, e 
falche roaic di.ewei ce epidcmiale; i Vaioli ft(q.*.a:a.i.- ; pmti.&a 

Quaa- 
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v^ivmtoiiJ1anjut»riootddl>crc »,ioVA fcdoicrcna a più nonpotfòi 
na'ceiJ dì 17. il Sole col cuore del Leone>cheaugmcn ara il caldo*c t 
fi,d\mprcMÌfoc^p^bbctatJ\nji^rcpùori i cnunUfcns&a pero ef - 
f uccu di piput/itÀ * «x* c$>o vrva co qifoy aaza dì fcccno bollente , ii cutto 
vicn raurìcato.di.l trino di Giouc tCvYcnctc la flotte dc.ljf£jiuc ce lo 
cor ; 4cikuqH*W*' Nate il Sole a h. io. m. 32. me- 

KXgiorno a li . 17. «i-m. jmza PP/Vf a n. S'MdjÓi deh Iiqlo'i gio. 

Primo quarto M . S^m.^. n-s. in gr. o m ih'. $ i.M 

V ;rgi«e» toccando la iineq^M^Wi^gr.i 5 . m. 5 6. di Leone . 
del mezo Ciclo gu 1. c^^^jow,* uè diipou 
binalo alla Luna lO^craicnc >/najep^qaalcóc inflabiiità al di/perca d<.1 
fignifcato dì quel Cardine Vo nsgjpio pQuaco4a accorto Acnbaia*- 
tore non fattiti quei finche. (IjfCiCfxJc* v La Sf agna vedrà vn hpcru* 
mppafawér fortuna, (ìm to^tfa^i^k^pi]) OOD gela patftQft» 
Aa vplca,aGioue U^Dtjfquitja*ij) r.*uuuoe -1 ko.conigr; o . Vjii^. 
rarno bugie, c finte pirrolr fa-rj y rtfSyidmyrnjrf r Jr> Cpcvvil'O di r.r>- 
tì,.etcaJi^f.rp6ccfcwio^f^aif/ati 'kt^o^ Gran/te, < 

vntafìomuutàcanc a dJlpcno di eia cn vjorictteijrn M^uir 
cattato , perche Fimereflc lìiaurà fate* vfcirc&or del d> 
Aabili t d'voa voìucrftta vico pollo, vpgtauatnc , che nv . da b spa- 
gliare; Saturno in duodecima pfcjfoi*tHct.tìf ciTml. La ; qita at- 
riuari ad yn difrgno , cl.c farà nafeete più d'vf, lo 'acnipabiic ; pro- 
fonda in ofcuiacarcrrc yiLÌttf¥3CCÙtr 1 ci -e i^lajjji^ó'ui Si^uou Lpii- 
fjenrc ron k.Uc: : • lo vedo ad v,nrn4ùff|*ft. ' Tqf'jttUH 

c fi^irmrtce. più .d Vnmis&iàifj^lbttti . ulti*» 
que.no cejnfui,cÌH*hà^iiirnitìitie; qucilo maligno flà<vicinpit|lff^^4^' 
AJccndcote ♦/cóemoho piace *£crcbcpu« Putite ana uau£> 
chi n èaffrttionato . Marre in quart*.fo,nciua jitfc»c ranco ri,\n quef p 
tempo temo d*viijficroaflaUo^òcl^i?ufiftg at¥ic*àoe,Ha Ca,o..ai©*nn, 
ò nell'Itala opprtfin. QtitfìoMa; te uni rei^'^c per gl'inteicll nofiri* 
il noftro Afcendente. in i 1 opoxi merit ta buonit € pro6 ueuoli princì- 
pi jjTHleocconcntì ragioni» ina ^4,uxt uiA, Api j eia [uflanza deìlcf pro 
r K'dfc alla patte anneri a :.ir< qiic^fjixaj^ r»t^;cÌFaoouncia , c|ie perdita, 
li Sole pero in feconda fa u or tee la Land:? 4 c fa pcnafjg^iarc in quella 
il valore; h gDÌrlca ancoa' G*af$,aa^Ai d'ero » e d'air to . Vno fpinro 
•dal proprio .Landre » fLcnettctà.ad vn'attacco » clic immortalarà $c per 
Secoli aouenii e. Venere cor Mercurio if) prima > rende m ; fti non tanto 
il figniticato del fcgne, quawo anco della dodccarrmocca L'amore farà 
<raÌMKcace più d'vna Gioucnwì . Vn'aflfettione cooduce^l ptecipirio vn 
tencrelodi ^iccfl poiitica ; la vr^lìa d'vriLcopìrio d'auanza«£ ne'fupi 

L 1 «ote- 
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?tcfT5 , t\tfì auartorare vn gtoffoerfirro . Vrfopertfrtu s'acquìtfiu* 
vn'honoraftt- Togate viene applaudito da più d'vo'mrct effato>- i\ corniti* 
r?>no farti ?n quefta quartale tenderanno ai ftupofe* & oj-vq , 
: Circa MteinHrmici di t;iic*OJtempu Satamo nooJarctaitparrjQfiai* 
t!e l'i feffcr» è li guarda dìcftatrteno »c Giove ftàégnoicrfeli tauqtiftta 
f^è^téa dì t^J stirate M>man* rfbcrebboaoper ^^coraiè^oìrtyojta^gnj, 
fru :re<foteftafahno aliamo m.ci£at! pei iabjona c.:ui lt >judenza di 
t3ròoe;&c. ™ «> v b* aìiiiToq ifianpobo^Gt: : otkjoiioT bh 
Quantoaq-iellos'apparcieweU^itcce, continua il fcrcnooo! caldo, c 
tmggf ordì enee la rnattfnabawiiac . a ccade il quadrato del folce G( ouc, 
t là hot te TegueiiftJ * méttiti «orione tfappJrci^tqaadratodi Mcrcu.. 
tìo ,&ilmedetkilò^«t^ ficoogiunge 
<A\ Sole,* afferri ruiti, che aogineirarwir^iteaiici portone regnare ven- 
ti i e vederi qualche akfe* tìofà fer aite ; 4iÉpanfc*erà vii vapore ► che pi* 
cfvn'nupìeftfè <* tetra **rcdd*é Catana* palar» ferri* fi uan'i prò- 
notici . Il reftante ancedetla qtarta fe^iraàibijono* feosa pure rn («ir 
ritmo fcrupolo 4* icqua . Nalce I Sole ali. ro m. 50. meze giorno a h. 

Luna pieni Martedì ad^o-ajj.tj.rn.f 7,dett'horalngio,ia gc. 6. ni. 
$6. di Pefct» formontando nella tufpide del noftroOrizonte gr.4.m.i£. 
di Pefci » nctjmenci Ciclo gr. i/in. di Sagittyio. fiicue, regolatori 
confticuito »n non* ,<ìgninc* ©rt'm.* progteflTì ; «'incaituna vn Condot- 
tiero ad roa magnanima faccione,' s'introdurrà in vn Clima vnafacif* 
f . \ on e, che farà giubilare pu d J Tn'ln^crc^^to, , entra in giacia vn Cor> 
reggiano <d'vn Petente, e nate^inquelbCorcenaokegeloiic. Saxutffo 
in (efta apporta malieflectif rcgnarawi(>inuidic»òt enmlacioni in vni_» 
ferflitù , e vedo potei nafeere m «alò datar pericolare più ci* vn Padro- 
ne; Marre pér i (boi gca* tu oaeauaàtf qaadrato all'alno raaiefico»man- 
da la (uà ira ver (ti la-4Sfcro tógna y » trito 4 umiche gran fatto ; aggiunge 
anco! ardir* all'armi Ortoròsrie r equeJta quarta non la ritrouo niente 
a propoOto per li nofriarfJB'irwjfi aoucrca; alito che gence furiofa > e 
furibonda andUrà vagando ,*quc io tempo fari lacrimare più d'vno» e 
può legni re doloro!* tktofcè ài gente innocente . li Sole combinato a 
Mcrcotto nell'angolo d'Oec^oatesiugrafica qualche fatto improuifo 
«eli» tkndia, sadofuenrgofeegod per giungere ad <m fine , che potreb- 
•be !niraù^iVeinfnuto*piàd f vr^3V-bbi^occbioad too, checoman- 
WWày^iiìaita^^ potrebbe incon- 

trate vn.» bÉjMPc kO tactiimiaìliSi peoia difar cade ce qu;i.<a Razza 
ijMH Éflft il rilieoo d'vn i rantacto; non J accoti per ni una maniera 
MkM0£fc>*fl*n Greco > coi penfa > che la ina ptoua debba fcrtice f tu t- 

tuofo 
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Venereietertttt» in fetamodi&*affaU fl.oitìcati di qad- 
!" » i„„«ro AfcendcuMi.nvi pei «fere in caliamo »«. P d e 

«^ : »n AwmatettKK , mi1{ „ n Dewu placa to.ca.c 

diatóauan " 1 tamSww»*tfM«--'» 

C,tC Ìf" T?v£TS S 6^.11'ott.^.^fictauicoc 



7 *£sK^oiflonl»*>.q«». alinovi. ■• » .=" f ' 



acafogliefletó ^^^^^S<« ptllalct^ 
«menu ,con* ^^b^f'™ fiEffi*M-M*l W 

w> eioroo a h.i 7 - n,e jf J^T IZaSfaft n,* io -*r. i U w 
Vltrmo quat.o Mwcoidi «IH» J * eao Cicl» «i^. 

Gemini, mirando l'^***** ìfota £££ «duce ad 
m>5 . di Capricorno, M M '«5*^££^,uLiaa S-P« lic, °' 
mal tesina »n w«» Cuwaneap^CajJ^^^^^ ^ fttio . 

.« la buccia Ooc^^^^^^^^ii qucÉo 

AfcctwkSca m ^«' l *« , * fl ^ c T^rctSSuc»» qua.» fati 
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* petrofita, per Tarrm noar e , ma non rforri vedere in cadente il noftrc 
fcarolcoptucbi: ugririca icr uiin, e notabile prigionia. Saturno™ terzj, 
pone mairna ,doue fino a qucrtotempojci <*oato x>g«;tcaita ; ;,oo ua 
©rnequcfto Sacutnopcr US<j^ai^,cfli^ccia<j«a^i fl ft U pendo bono. 
re neUa Setta diCakiinn: 6c iomc ne tanegra a d iptero di qu«t<ftàteHi* 
i^pftatori.ddrcralpmr. Giòneperii» pochiaradftod legno diSa- 
fta^iftOEUua,h f} irh: B b iarMpK«CTcrtjaquc:I Ambafctawe. feilc 
f cHiKuo^igDonc i e petto fcagoa » painiK^a .c-Scbia; ionia alar bue* 
ne nuoue^voo detfa iuta w oottrarò tjei .raeic&na G.oxw . vttóierà 
pecafccaacedaow.ui» port<i«vt«i<j*<^tco d'vn maligno ordirei 
fi pente vno dd o»i rare * e^arfuoo virino ad dferc tradico , ri ter a di 
ououoa |»glii»0piro.ri0^ M4 a-Hrocc.*'-vB male, male Buoue>die 
«mogcraono^poftan^^ccBipa^ Mia Corte ritorna a nuotiamo 
tatua , te f n gr«n^WBg 4 Ua^^ wa .vaaowb:l« guiderdone, da vo» 
potente grata i il Soie. Aiodiqi'àljji.iflcMa di Venere* Carabo iuterec* 
cato nella fcOa. . iolc«aoo*4*l^ grado Somento „c,qoolJo , ebe per 
d paffaro ateendeaa le-gtavie*, (ajaegii diflribacore, di graticci ia Setei-à 
•d.Wgran làuiv^wcara utictcinoJft' camodi a pillerà Corte««ia- 
no. tyelja Creta^attendc;i x^^lfcbedienia alcuni ^dcuuTdal 
4oocEe^(crcutio nel!* mede fina dodecatemorea , folcila ad aiti gradi 
hUiWin lobati va! * P fi lupaio ferza Sgncwtiel WdiSa. 
tumo. tifica /abito inooàn-i/o d'vn perturbatoli ^n*Ma F.andct 

é M<tca^lk; luilrinwrfi qjefta^uaxw iiSoledomina U*efia,e vrii 
■ Q ^cico coni! iqgucmc^gnafcMawf fi gnorrggia Poiana ♦ e vi,fl a 
di preiecw , Jq U'àmkà&q^qtanpo non mi piacciono» la» anno ar> 
dt mi*<«oicc, e cerno ìmprM^^aoa^anqw:^ quwchejioiafcik ddfctcc 
ip\U forzati fatafwp glr abbattui > e ^irnicntu patcicòlarajcncc d'ai- 
-cune Luta nonxroppo lontane da? noè co Volo . 

Osanno atte v^iìi^awc.acca^o^in qu*«o giorno afpctti di 
molu cemeoia.iiiicft:Je J iMai^ ^Mercurio nelle b. zi, «oneri ven- 

b °AMpa#Rnto Mine nelle h. S. n, a. s «irercf a ne! 
juadr v.. i. V (Xtic+èvbito t ordina aggiunta vna Urtata pioggia ,c 

P *J°J?r!* ^ * Wl W^*?P f ^«llc h.5. de.lanocrcfcgucmeal 

KJÈCSÌ:^ l, * ?, r r ^^•^abiieaporcarocquarB C |dì8. 
4H^cbenaùoloforupecttw f er ciòi fi meglio, che può anco- continuate 

dd di ; o. Operando Marie neretto darà tuoni , lampi r & acqua , e 
oi^00tte11l%erto nonna di faWa goliardia, per cgni modoope. 
OKa toc aru* te u iktrc reticolale, c là Cattalo^ a fuo tempp bemi- 
I . lìmo 
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fimo fa premala .ancoildì 1 2.faràrcfotrah4gtfato accadendo vn'nora 
dopoil Merigge ìi remile chGtoce>cMcceftrio,dic denota moda di 
vento, ma con buontempo finoat fiocdeite" quara. Nucc il Solea 
Loie 1 1 , m. 3 4 mrzo fciorooa b. 1 7. m.47. racza nout a opre f. m.47. 
delt'hororogki* < .irwdfln 

^LonanuroaG^uf ^ ^dì 14. ab. J m. li «a in gr. 21 . ru.47- di Ver- 
gine ,fcuo prendo 6 in On'entt 5.^9. 44- di Cancro ,ne! mezo Cielo 
gr.9. roj i.di Pcfei\ Giuus» e Mér corto amba rguilf o1fporttori,<S : oue 
inietta molto poterne, «H'g* alcuni fa a li g»a incantberiri per la mali- 
gnità dì Marte; fi l b «ra dalia fcluauitttfiir.fnfoggecto qualificato , per. 
mezo d'vna Potenza ; vn'vlorpatofedc benialtrof, Tefladelufo,& alia 
fine ridotto infcru tu V Mercurio rn«iz« g tffto, contro il folito bene, 
opera per, iaTofcanaì viententato vnSeereteno aptlefarevn fecteto 
del ino Signor*» fiGcgli ectenie no* [efraetrt .Wcfca da! gabtrrettd 
della fua fecf eraria $iN Kari , ScnUirft.eCa^ecnicri h faranno mólto 
bene in quefta quarta* & vngraovvfatlbwrdra rimunerare l'hore détte 
di lui vigilie i Saturno infecand.4 f /rMiraladr arre .rapacità Cqri 
fìnb'oné arrrua quel Grande, douenor^lfé fato permeflR con \c rbr- 
naccic^fotto parola fi vuota vnVyrarionc fi penia tampoco d. regi 0r ar* 
lo a credito; vno d'alto )5radoTc(ta tradto,ein vn mcdcfimo tempo an- 
co fpoglraro ; Marte intercetto nella qtinia , Signore anco defe'f hdetf- 
ma,6aoUkattclU Tuiciùa.c4i.»i*ufi<»re»cma!itrt\:ui per inobedict-za; 
due Dfcme, l'vna dì tosatore pretesone- dell'altra >faranno quelle, 
ebe arreenranno^maseorf rumò«'iah:inrrBì sì ,e Miniftri poffénti 
pnooucara8oo vnamorrcs pc* iWreYarrndnue di ptelenre non poflo* 
ni ; *imok*crrcaltfocrfct^ lignificato di 

quella defecato marea j que*o M*r franco minacci affa? la Cattalo- 
goa , la Mau itania , & anèo ìirGiìtì partreorare di Valenza : il combi- 
nanu-nco ocJi'Afccndcnrede» «Regno*? Creta , die cadde in qticfta fi- 
gura nella quarta centrale , fien^fica-^iilcbr bjonftabilimento in quel* 
la par -e.» giunse vnfr^oWovelWn^-Ot-cmaTic ri tirano icfue forzavo 
Gu«tieco*òuKO!rtertMi*f ato??cirf vna bafed' bonore, e non li vici* 
f trincea, neri hè I'mVMH WffcrH firtìro.' Venerrm tenia nel mc- 
dcnnwjteK^ff. ; !i'i*eSj^i-;fi-ff>icra vn ii^rc, eper 

Ètmim t*9p *** P* * **^ d'v n :!;iiu» cb Ccoarìà guferà me- 
glio di Taiit t ^ ì ii dT a ^i i iiwftr / 1 * 

Cr , 1 * tonnata" éi b^fcfctteflfptrt GRfcé ià Signor? detta feaa.e 
vi tub *Mvrt(k!tft* 1 e Sa 'StrfWpJ'oKaaa ,e Vr porge vii Diametro; 1 
m 1! 1 alentar 1 ano Iti vii fetòTrg-xe ; e fatar.no piactooH" > e di poco pe- 
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Quanto al!? particolari della mutatone dell'acre rfcgoita il buoiu* 
rcmpoattoperleÉiCcndedclla.'^cndcinta.etatitopiù crcfceràil fieni- 
acato della buona temperie mentre Gioaè & quadrerà a*la Stella <h Ve* 
nere fce^tf.i buai/horoloiiftli, che rt^re gr*r* rereniea* ne cre- 
do , che poffVeffere rcfo torbido (e non nel di 17. per fi ouadraro di Sa* 
turno con la Luna , rpiù crefeerì i! fignitfca co 4clHntemoerfe /mentre 
anco PiftcffoSar«rfK>rart giunto dahèflife'dtISolenel 4^ ij.a fiore 
min. 1 8. nmtefetfuente*quik:afpettu fàtìdtko , e à*r* acqui 4 quale 
anco qualche poco lì p&Trcfefeela'tSire mettere perii giorno fedente , e 
nel ri ftofecmtaréboo» ttm^tndailfvlll«ii>cte4laeuaria. t&ldmtSm 
leah.ii mefco giorno a fc.*r«^2a , n^Wa^6.d«l^roiogte^»' Tei 

DELL' A V NN O. 

afna<ftc^iéi^i^h¥fì?ISoI«iT^ if. del ««muterai 

c rfi Set*fn!*e nella' Blirij^^ 

piroro >a luce con t^tcrtbt^itypo^ 
l'fttftunnoYei^eieJtJÌ! re- PifitiUM . che i'ì; Oftebarori 
delle Stelle n rimeremo le hòte 1 ; mmi^.Yfelìr^n^io^d^aaj prece- 
derne , e lì noftri communi boreV>#ct legnino lé<ll.*8<n* ttoelta mat- 
erna ticllt di 1 5-. di fopra tbcctìS » I l B U» II> 1 l« 0BH Wu I IHUtla Sfere 
derprirrw.r!TObfle,neIm^ vedere ne4fe Culpa» 

dedel nofrro to Ofl«é*a1é frté^^j^Soor>(One^oto(«fué* 
-Hoco liei Sole , nel mwróiQekf gr.^m. 3. di Leone * céeodo con. 
nco il md&gné Stmfóo M!à ì émiifftópi io detri*****, , cala delia 
ia*lafc^tìm*ir*afchbere^ per il tuo Cipricai- 

»ctófojrin>^¥nmw^ „ Mar „ 

te in horofeopo Tua notturna cafa. e trigono, come anco Tuo naturale 
termine ; Il Stile fCTptfrno ftalici la fif lancio ntlfr ndectenL, il Tcgno 
mnrna diVe^rt&#^oMntiii^r«Wifit * Satiri** Venere inter- 
cetra mmeso Ciclo , nella nottulna di Mercurio • e per il mutuo (uo 
«««-*,■ il wdcfirm ttimtlMMH&àiélttii pctìa diutna di Ve- 
^-epcrikermine^^ Patte <H Fowunawel 

eemrodeJla Sfera Qm^màém^m^t^m^ nel termine* di 
JjMIo . Da^fié*¥èifltà^ f*KéflOretfctiglrC,tbeU Stella vince» 
•r*,rccondo ia r?otrrma^*ftr£HW^ oertiwosarG 
Wrtc in hcWfcof>b ,<ie^ètef& fO^tfiafeutf anco, per 

- defima dotn ina i^tH^MWlMMtliaeirè^tlfcUfl di -Gtooeaei 
ttute ancbVc5f éomtóWW^ *?! ^opr^^^i^ncetia^tofi^ 
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ibenc ilici: it 0!<"ìc rj drwqin» 91^ ^ccjf* o*y{ 

~ Wl» Afeseciuf? • cwojab'n aqccts »f ritor- 

ofif/a oncrtjont » ^<u,;jr ji.i^ir^ 
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toni anco l'hauet e bauuto parte nel dominio di qweta preuenrìua (ino* 
de alùngrcùo del Sole > di modo tale» chela Padronanza di quella fta-* 
gìonefarà dì Marte, e di Gioueinlìcme, tic ogni vno operata *al*da« 
mcnte p-r Ilare ambo in qacH'angot© efficace , 6c arrtb i parimenti car- 
pci ita ti ralle propri* War«c, e per<!cfce< ^fi preten* 

de, prima. Quanta alta crwiiVtBtione HrM^eV ,cl»e accende d 

di i tipicità Acquea, fredda & nomida , eVr f< t»r. < loftafmm!^ 
g'uriHinione de.la media parteJrtH^ftelirrv L«'bra , temperata ; i* 
Dom.nito cprim nodlqaeHarcmpoWr mala* 
, n modo rt!e»cbcrri>rtfrgnovìN meta MÉtMte fi vede 
vrvRr. io contrailo in tBUlDto^rtnie^.atlW^uttatioIra emendo come- 
tatcaffìeme» vn^tttoffPlc^HHifite alterarne ,e(m'ni:">» 

tc atiiptiota liqw^Icv&a^l^i^^^R^letjatarn^i abbiti 
fouerchi - te , e Ma*re per q&àtitim (\Bùo > » ne l*Afcetidcw« 

cosi aggiacci o ; t'-i Irto concòrteM^« J^irfHfo è di compfGIHi* 
oc calda» éV h umidi, & ancor <ia»|nfrlBfer 1'a o.W lMigac 'ne 
a uara la qjalita dclcaMo . f/AfceikleflltMR^ (prcuent^ia lìncrte ftà* 
d I '• iiìeltfima compIrfSooe acquea* r£d>flf<<4>Hflflas ^*<M>J i ii j- 
già ieAo delia R«aotatione> &^l! ttè «foflflaiei W» 1rtiU«^e* 

©Hotr^HWtMPitreeijlf caora r, i Qprognf?**tÌIÉMfc 

nameo O di ««itti qoelb cr incorri ad» r >ntr O'drrf'jci- , cl'e-eVen«t)^iìlM 
i<<*gtoec ti* QQ«>»>lttfljQQC fredda, * fre — j .unbq <li «A (cenitttfi hou colti 
cciror^it**oncor>4a primo^r»^ 

primi» Domina rorc np+uqpg ia tb LytJ iiii % Htm ìé Q m } U* fr ccKHa 

eondo Coalmtftcnftà sl.cnrjtkjftra^tta^^** 
tu adcl l aL'iDaìBambi)lc6t;uro,iaoto prtuwttttfà 1 * qpantoifo fc fr flttia 
Ulf M>ani*a 1 1" i lifTimn conaoquaairàii quetafta/eione s e da t wuo<^if 
hu micufc'io s? varietad- fi dedncei,chcia^fc4ffme quadratura -AuttJt» 

pplcKli'icc. e , e>* TM» i h ri ^ ilè é rt ^ noa 
poùV.j qcieUa c-ìo^òfiiionc »cte ti ce leto a* pàvàfjWHÌ di Gi©** ve^ 
c ù dirà nciia revocate <^md< ij«na0B^M:endtfr^e «cU 
ia p estenua (itKKte dc' maggnpMfiBniaaii aqocl* tingiti imo di- 
co non voglia imprimere oc ii j ere ctkroi gettai ic e Ke .» q.wtfépafQ^ 
li preaa^cc vna qualità arì;utoKoatt8ria altrratuta -delia t**e«'oot»oelHC 
inco la -hi fiorita (idfle fiottìi 6a<per avanzar fi tfttitfr rltimi qtornì dì 
ccmbre , potendo <uire foortiaaJf aiai preludiceli per» caoU d ii> 
norHarfori ,c non vi glia Dio ,ciie il recale & uwc, che rittéjna q utìc 
nolhcp4jf^p^c^trfidw*éogiirn,non (olo.peii«q**lT*> momtntu, 
ma per *o par d'annhnùemc* potendo egiino etere tofiKierut oiai^fr- 
• • 5wwité4c iMfu. M tot* <k* c 
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^é * Wfr fernet* in quelli InOgfai , cheetfiaMasherà ;nel reftàrtTfc 
■uagoW>Autttr»no va ho si, tiu-non- catti ito ,e non icocr chi amen. 

*^frc*alta caccola del Vii**, & altrf f/utri , fi f.irà nella- auto , che fi 
€ tocco nei Difcoiio penrr^c , come .me»- onci! a delle Oiutf , ione te 
ìfmrodaroni de' fiato* ¥fcmcnti: lì faYarmr» foi. 

crlmrtuffvcwerraonaa* briw:i CiMVMmì haurannb Gl'agro di h (ì o* 
lMmi$ttt*Wp™**t*™ w4&4cMprèebhì cor,'rariatior,e a cura 

C ir ca i UoMxroatf difetti « tf#$tat? tf» tun n r r p r r qtre! lo, c h e/!5 
tocca ai iuagcr^rai^^^M^Ma^é^lTér e egli f/nfermicro , c Mc"rv 
curio ii.ikccao*«*©<>-M«fr>n3n mi rtot* tVileic in Afcéndemt , e pò- 
tcia-nelJ'afesaaiM^ ; n i U odeamaV<L> 

guarda di t ij* l^ iw c^ fti c^wmo coi - la Coda de ! Dra£o , ff- 

timo cièr, chattAj.m*i>Wlètai^ , p colmo di inala* 

ut: la luid^^l^^éftja^PW^ff^G albana-, ofttr Il prò* 
oara ctudapnet*^ <tfpMWM a^«B¥am?i9^^ennirà srnctr quella 
ét* malori : la Ftai^4a^»rnftn.2 , ! t SbrtiaS e qualche Citta dèV-* 
ao4r»)tate«utt»oo W<i^lW^Màtediflc mfermftà , ch'eri ore- 
fcr uc fciippocwfcin quHWj**^- R-eriatanrrtffThrctiftifVfcbr? acit^ 
W«wo^ U^WMne.cGftaue »/rtew^tfnn\ecal?rc'rfclla natora 
dcHPìaoct* ► e delfcgrro pamela Cu<J*!Wffli , è te infirmiti le feor- 
^«rtaMDY^de^ct&lé*^^ fnà 
Stda pofcntewno»iatiwf^ri^»stì^^ 

foNftJI di fotnmopiÉUwr^ OfcnVoo s>habbM'òedS^Wr*ató^ 
li dii ordini 3 & o^'voo'oWftMè^^ 

iUw»* e goliardia drU» <o«)pltitttofi8 ;péhtn€ fa^aono i più beri corrv 
poÉi quelli fc.ctìccadetaRuor»«i retdirPeela Città mcntouata ne! Di* 



fcorfo deUa^aarjar£ttt»*»ftrao polb^f wWrnibbianio altro Kb<__> 
l'Accenderne pifl^o^MB^^n^tte^ma^^iori Eumì a qoclra io- 
li rcflJua • eoe* ftà interra» dilla folhvaflìienfca dlquel malefico, che 
non fatebbe^tfdJc^^itfiedafffc^ualchd ritoccata a qualche nnle__j 
vecchio i perche oeir'too , e tHll'altro harmo c arré alcuna in qurfta 
£gura ingi cflìua » cosi ©redo* cfeedi poco< patere poflfi eflére-OgWflWè 
~*Èaiacpcta*io5co ^prfae^ diqoellafll 
~^»a r«inie«flco Sarutno itoedBÉrtJoriarmoafor Ibmsnì d'algradòttf* 
d*aic hot«fe^«r*femcd«ftma Città ,©tide crrdoS eh* efi: Tel*. 
IfiftfttflMiftNt) &C*- ,)^afrh|0'bt , lo^0&'>lt>b%9lo2 hb 6ion>it ,oii 
Otianco'pcr vlcimo iHecur.'ofttì del Móndo, Marte ria fortore "di' 
fuefta fettone ,c Hi àcino all' torofeopo, e quefto fole doorebbebfti 

» M nate; 



fi 



«are; Il eon/ortio però piatito» eliccene con Gioue Co*!rmiten,ii quale 
ed efji c ice tutore» u deue iperare» chein riguardo e dei legnose del otaa 
dcfimoGioue.esli Ha r>crTc(Uremitigatofte1ia (uà rabbia, (tacerò*!»*» 
to all' Antere* »ò cuore detto Scorpione dtiua propria natura» ò de line* 
defi mo Cioue» da che Iporarcbbe ritrarc quale be. focoio» e«t>b*ofo ta* 
tento ; ma perche Gioue vi ir trotta di pi de tua »eosi tengo *5cr fernaa 
aflfionia , die poco li permetterà da o,nd >a cala dUotalc Ara giuitldiraie*» 
ne . L' Afcendentc fefcno precedente 4a dooc dimorano quelle reprimi 
Stelle» ià egli fiffo, e ftaoilo» e cala del mede lìmo Maaevfc il -rado ter- 
filine mutuo di Meteorite perche pocu da quello ù è egli partito* nutrì- 
tunqueanco ftìa dentro hOrbc di quello »ja#oj»wi triodo imi irfUHjaù ni» 
gore viene contribuirò dentro dd ^ittar»o»^ otte già s'incaroina aanèi 
potere, e frà poco 6 farà dì Si oo4*pa*vlffjopn Giouc * entro det rmàiàii 
wo regno, cosi anco i\mzàc£u9* Alarcr* Hnbrwcrà piò della natura 
dd Saflituno * die del o ScotpUuie neraede-rtf »#fei>enefl Sagi ttario» 
.ncdefimacornTpondc c^jta^^op liciti «^teatria e guaiti di Marte 
ùìtfàicotì G onepcelcnt e , & vn ; co -e «itale tignare, tnterdtràxaìu 
ch'eli foirebbe t ire, laonde da t littori >34he<6.èèn*t u piò concie- 
dere*c'ue M>nc,petcJl**C aa<A iccndstiiiitàtQDeóóWKMxaimpavpk* 
dpiera^flto £uù % aia non tfii untene» a&eiecotìonc; la Spazia prr*- 
uiLà^fJn varieta li ta',Ambaiciatocesine^rninctà con^na ìpìaaMem* 
2a iflcAor-liuaria > faranno mc:Jc in campo alcune difficolti» die poffono 
caulace ?o p ri oda» io d' ini ou*u* &émifgmmt£k*o dtÉ^fimèfé^§t^ 
co dUga^lfog^g»^» iw wi a il 




di tcaipa c&i*4;cc4iu> ua ♦ c*ne pàKbtttt «dolere TrtJatarccWie^É»** 

àlP l ltflljiìfetn'M^ IT | ini !.. IH;! »* 

ft nut e TOiotToMuiffi w>d o «orti <^jr^tt^|^i>al<ÉhiiÉiiiaiiaaty >c brcoti 
H teràfoif J«* fcad etite vfl do<ir>o^i^€*tt^o; i anuria t*Vn Metta- 
jriaVa^fcTiopijKl^»W 

rotn ckaurdi depocxcr da^^^o^ ^tii à i ai i c^iJrw^ omphr^vri 

f * no , e W tro «igor^t^^ra*^^ 

gt^n^nclfthici^ 

t* a «nenia . eoe bene nrrc *q n raj| É » U( f baatoedteyrf jÙP#f tv* w 
rìarcfc** ae'ldfegf» ^ ^ ^ 

tercetti nel miao Cic-foio <ucntx>fmriiaaiind^ei libili liigl ^11 aii*^ 
rio» ignori del v>!e,e dell'angolo d'Ocddenres *pfbm9Ìi\ViCt*lit&o4L 
per la Cangia particolarmente, it a quella farà coir ipiirrratki^'tttt^nte» 
cornei deue > in que to Dimorfo , comcaoco i ne gli al ufi \tìthkì 
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.pentente Anno» e di PrimaaeTa, e d' E Aate, haureì potuto aggiunta ro 
qtnldtrate&eafavcbepcr degni rilpecn non l'ho permeila alla penna. 
M*itfoWiWleoip i Anni decori! inqueftijmiei Arcani deneSrriicj> 
^insitamente ha -ragionalo dell'apparenza <krfottimC' cinoiationi ncttk 
intaWitfìÉMrtXJackìwiiD» concludo > che quella dei pcetenter Arno »ior> 
ne he» a ago 4erto4tttyOtOGqko<* non c(rcc c troppo * & a:me non far ere 
a ila fo(ti danza buona,- piccia stia bontà «tei no Uro D.o, che queÉo rar» 
dicetton rìdea veridiot>Vei«Jgnifà mentre» ebe T Fedeli rtorretaono al 
/uopotenùffimo aiutò; ogni CbriftfcMObó &0ora* 'perche ù tram di co- 
fa multo importante *flC'*Ua4<je>>£iond motto rilenante » Invecchiali, 
Bm*<oflRroo Lwoft4«|blit<jii3^«iri 4o^Resnfr rapitici da qmùÈt fiera 
A^à(»4t4n quale ttttfflIMMM^ 

iHtit^iiìf, r, iirn anco a rrrometuo a momento il refiduo delia C lui- 
OnriKt ;ófcn'vno foeenrra*ontnete*^ 

cWlm^prt OwàM^ k io* 

tri(ikr*tc>èM**;k***ux > icftcooaAi Oto^oairnaf* bjèfcarf^ 
oototioo* ffeoer t c (la er o a t o*è » èt onre* wimloo'eì d » Di o ve d t' woi 
Feéttfl' Ja*n*?rto*betia? erti DfcnitodoA^bjimm :tjj*j 
> Primo quarto Vencrdi adi ^dflMwvisilrii^n^o^ ìììqm 9* 
1*6 <fc Solatio» tfdm4^^ 

IwéèCidc/ angolo le^oentcìì beo ekl<Sfak»gru*irvio, d? fcJl*a.. Gio- 
^ ^ ^ Uct Wt o re comblnato^MaW pM I hàfcftJ iil t' yicìno atgradcrdeli 1 . 
Accendente» placa vn fnrc*tfÌMfÉMOda vn/iaauuciietiEe Mtainto^aii^ 
Spagna cettfee vn gaudio » Te ( ette biMXsm&vcbbcèmtBfèjktàptòù&i 
perdona difficoltà » eciòdi volere monta' «ri* Grand* ;£trcirpòo*>noM 
dot Potenti, oteper moto ttrtjb Itoandidaji^oo^éatl/alniodciiodM 
e fot fi* Vntfeooo» fonare ntrfta mei ha Oalmrtfisw iconica vrv forateti ac* 
mf» chef otndapc ^r^arefepNtd^' towe tng ^ • ^aruawànoMatta^ » 
mirateti vm graaiofcjfatto } lrguatHM»oiQ«n»da beuanda^encnefe--» r 
molli toer»rx» fPrtfollacr^^ 

eflefrafa»o>i^a4e*raddittì«*f^^ ret- 
ai» nel petto d^rnGraadrfi ^ttdMtyrfofdtelma , ohe* Aio/tempo fi-» , 
tÀ ti foó-e Her t s e C6t*h^b*#*fe(il|tt*ii* f tèma» vn»to mmo Itfgocnvn th 
.Soki>itrre<*taKJo*i*&«rt^ 

Gftaxfcai v n ?f a «ufo«flrf4r»Urr flliltf t* ib«ri i)KH*nft»rou di, tua- aerfov 
r>mj«frfl^rtiittttio^af*^ 

flncnrktfoedi ranno Ambafciatcci per ccferiJe aantf^dWìpwrea import 
ittf*i\' lì ferKirà ft>Kilimertro/tr^afreccarà gaudrèi fh'ù d>n K)g- , 
getto; fl4pediranno.»hS:i), omo'ti parxirnnnrrper ie loro cariche. A4er>i 
cUdo infnez»C(clo i figiwrt fer «icori dei Sftk^tcWl'togolo d.Qce^n 

tSM i iA dente» 
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dcnte> dubito » che,:.» ■••idifuMifti vira ivìfa, con gran (beata aggettata.*., 
echenoù lì cemminci a ctóftdfcDe^dtuc hno n queflo :empo i'ìpredo- 
in;r%itQ^«w*cal«fttft'Ìdenza i ;c0a od ma Corti: voa fpeunza » c molti 
«daoodcii^^f rtffioqatDttiVutr^ppPfuciiiic ocHc (ue i ma li^Kfcgoi 
non gli ikieono^tfaudoaina^n si qiicii^Jà«iOftftiiriccotwniciuc_> 
isi'ugjgedi criccare con quei Grande i altre ctfcioritj uà qociio Merci:- 
rio,cfce cbiicgfciacfcalat Libra li fart i© prcUcfà^fonoftu Italia , mal- 
fimaacotc wia Qtù dcÀk T»fcu>**s la JLimaio Aftcrdctitc 
«delie-qualità di Gxtuctjcdi Marte lite qcti Solfim i M »arflf*caci rfogry 
lità d'ctfsctì ato«(i6j|ffftttBflri^^Vr^cl5a»Dtìlk^cbìauo. 
Mòraaia,- ^cooceafrVnfClif^ptibOfi ^ frf^ùlfik'l» >drt>ablico*fo 
ftloccmbargo nafccrà Men )Mttitfcf^bt-Jl>ttÌÌWi»ìfttgK)|ia lontano dafc- 
t'altetwi «oftia ^i?Q^>3|>tO^>Tn<(>èotfnWn#c fiiiiPgeci l'auiK>.ri 
•adfòfcttiaW. mafc no ihcora'psri fjiutf fa i iVcnere rtà Signora della 
U(\ a* «.dalla Dona «* rifcuandatdi 4tttft« Wvfjpdfa-il anco ; c Pleiadi . t 
ia Luna d.'t»3unc dclIfUcattailUj'n.fdcc-idcotCs-^ncii'octaua aCfiflcSa». 
turat3frea|^Qk»omottar^^ difficile** 
pcrnitioO? ; >k politati a delta' tana» *^i^dV*W«9fWQ mi pi*cv 
efc^tt^dim nmiv4 
toQiìumpàkrìtotimfà&Wm U quarww* 

cor.b jon tempo tfattntowftjtm Jffiftfl 

cangiontione di Gicuc » e iVI.it ce , che Accade la mattina del li 24* Kfl 
qua tritmaoti i Kmr>an<iiTtttat^ t£«kt>r a ncliatprnrm caia 

dd Cie Wdjc ìodtali^^ 

Kiìcbcdebquaia A celebra t^mcdoftmaj *cm0Mwyt fion-ntJiWc-fr» 
gnoic Gìduc 1 fi potrebbe fpottf c<x^i^r«o>«iGietjeco«^«ifrc^ft^ 

ohe crebbe intìuire ; Ms«io<àoéeMc^tclBjyftff^^ 

due quaittà » ecliaaxui uh jfetJ'atrrj: tpnq óilìùjphtvfy* ****** jxtltft 

vicinanza di quella ftcltai tVH 4?i>4 tìanarAcjiti/AJcdtOoio Cicute » e <U 

Macca, e oon farebbe ctó(f iftìOf^di^r«fi(jiìto » che fr»vc^i<ftefft>e(#e«Pa 

e cliO.^aerc ti rao^Uk^^iurfavlc<HP)jft^ àtajtf&&mpo . fjpg^ebbfc 

diraoduie tiic^placafiQiiiM W^W;jl'ifH}Ji*4^^>rai ( p>uiic aM'cUa* ir & 

ckégioffloìaft.dlfiuadma»!^^ 

a4#tì|gi*a»K*ec0;,ir*riu^^ Nafte> 
ilSolcab. Unro# i<».wa*>^i^^!)^f«v^fl^2Anvu*ab.t;. tu. S. 

v Xuaa piena Giouedj adi iB» ah.p. rr.49. "n $r. 5. m. ^d'Ariete, 
foltnoQtand&fopraid^tfCte^^ nci-rpezp Ciav 

lo aa&oio (eguciì^ii iaw <kii*J-una$ca. rn.51.di Gcmior , ZvJcrcuno 
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regolatore odia terza del Cielo» denota improaìu viaggi ; Guà (pcdlto 
vn (upli'cante, quale ritornerà eoo la derilione di quel tanto t\ bramaua; 
a Medici» e Chirurgici tà mal acconcio qjcfto Mercurio, e fi noti , che 
molti confulcaranno nulamente a prò di loro i Éiano fondati tù'l teio 
d 'Hippocrace , e di Galeno » feda vogliono indout narc . Va facendicro 
frettatalo mette bisbigbo k fc>tto la Lihra , di cofa anco nocUògnata ; ìjl— * 
pr-ccendenw dVn gran Carreggiano » fa r/u£cìre di don* non aiutar it-be 
.vn Ani8rdCx>lpo»ci>ft^à.aD«nr4ifÌA73rc centro quel Grande» cnc^K Uà 
daioo^n'effcrc . .Saturno in va-'ecima Signore della quinta • e della Le- 
lia n quadrato a Mercurio , 0041 permette quei ridotto ordinato da due 
Forense » per il trattato d'vn «egerie * che altra mira oon<bà\»eueil ben 
pub;icoi nafcono di tri lenze nella labilità d'vn'amore.e per qucfto molti 
al Tuo t uno ne fenuranno tornino incomovodo 1 ù tradire folto il Catm 
ero vn fatto innocente »e / fie laeiimeri chmnque anco di lontano l'vdi- 
rà ; l'i Iolanda fi guardi da tradimento; la Scoria , e la Zelanda da aW 
ttkmtfalmj coq» M f W 1*M:ft*S» 0**i*oUte« vnaPiaxxa non vico 
bearftffted '4»4»"<|iM»K jfpfàif^&Hntfiem fine a t- 
Ynfkm>g/WS% di ia*guc> 4éfo^«K?ta&0* c ora combinati aOìcme 
»t»qn^o.c^ tt |^rMra^««iM»wf4ll dfa*f>W«***6^gf* latrina*, 
fanr*flljCili3fie»H?i adalcnoiguto. « ^#tetoiMiV valido: ad v n a*« 
troPoronte pure (oggetto ti fegno, non in riguardo al Cliroa^.roa alia 
fo>> Gt»ikura ficcar a v<* ft » b it»^ w <vH»it+ n ^f ^ ^ \ i§' \mpjMif^C 

pQcqb^Ofriflrtc^;,^ 

oparnea ^ìj^kpw; anpit* -pogrom <ii 6ok*rnoid anco per qucfto 
g '^V^^^^^Mr^ff^^^ • °* mai attenua; frmo* 
l»6^a^ucr»i}a,tòf«!*W oppieili^ 
longo-ternpo « V cnc^^Ojffcen <jf| tjìflfrr )»faa Wioqì intìuflU conqual* 
cla^r^f j ^ ^ e nella Cariroa» 

& effondo io IciuoruMmno vfpcrpfcr»^^ vn 
facto nomano di miribilc eonf^tatio^ttj^cum Sc&j^tpQtrebbona» 
e%pfaui JiScri4an.iicrlo^auo»ycàpgl^^^ inoicurt 
gìbiaertiy Ui,una4n'Ot£.aua^f«ìa r cbc voglia lanate il ccttìi^f^più^* 
v ì^r e fe-oe fentira-cre laJcbcnotabik^lJMweato y(té\UJpf^d'é fi. 
accadere d'improd.To vn calo Arano» e ne parleranno nel)* polirà Ita ^ 

Circa alti mali dì quelli ^'orni Saturno ftà* difpofitoro della fefta^e 
Marte cteii 'ottava* cuccagna * rv (cgno d>niformecripiiciu , e riguar- 

da 
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ài ^ctw-dodecaremorea di tetragono ; timo febrc ardenri,4oloti <ù ca- 
po , foentmcrti rmprouifi i e qualche delirio . 

Oliamo a'Ia matafione del trmpoamc pare buon» lana fri rad' Ar- 
turo il gforuo fecondo M Cardano» dome bbe apportare qualche r#>- 
faWleàlrcrariònen^ltf campagna ridl'ic re*, mawon^Tért^o^iéflocafb 
haurà \iocotferta**mioi. vedendo ^'b^rtt-fatr«WrMer^:o*a<}ci<lèW > 
rl^cneflco rag'cWeflilevM Sole , e Gitane , che fifcnirìo* la cornino uitvfi* 
del fet e -v.ì , c per m credO'f che altroftOn fi pò^à^eYafeV^iJèWun -ut fi* 
mele pota terminare CbrvmmoK, proe«cei^ticfdaW¥&i'£ftlr* Luna ct*k 
Sarorto, e Mercurio. Nafce H nftf fprMiJ jfUlkMti Ai & 

m> li rneza notte é^«^^H*èrok>gW * ^^J 115 • 
j^iorri oTaap i?q %*7otii£ n* b * }'lid*l .Ibn a»»t Ohb o oo MM Uoawq^ 
(. . / uiio* VlU^-n ^obwmcniii CHjar^fl pnfrù a n ol *i oqtrr 3 oiilk 

.-li A &baC*S.t\ 9 «400^3 al ; omsmib i» «ri tfe ibuoj U>rutorT) ; c r 

Ttr bre enrW peT-Ooménfett tòte btfoW terrrpo ^eporrtbbt cerni f- 
Ici^/ riWfrt'fln* ilw 4*«tto^alè*cMr«MWWWIe' <fr Sì»*k*è^*ttw»; 
re i die denota acqui trefeo^ e ia nafcirjr-del* ttfrid* rfeila corona ì\- 
dì s. Qgntfki t«m^b^r^,en«6bia*terfìlJnWdo ttqeam. NaIc* 

dbU'hofològiò^ fcqbu.uvi ni non «or; pi U ousjy'ì "inq. j.qju.m.o^ 
VUimo quai to Venerdì adi 6 ah** ou^ dcllliocolofiiry, In gt.ìt* 
rtM 5- di Libra é -apparendo inOrtem(étò<ÌWtttfty fci Sa^fcrk/,rùr 
mezo Ciefò 1 jr^te. f frmSbahWu^V^ P**i 
éroni , Gioue per ancb combinarci- Marte net!* èWKtttii W&àW ' 
cfcir Afcerideote » cdeUa terzi cara , denota bfcd* influir* a cftffo*giace 
al Sagittari yttfò^ftmti^ Schiauonia fièWt* 

dad'Vugrierra.Sarìc^rt^iofn qticrro tempora negotio vrna per 
r^erTaGioularere«^fàm1jenéfupito it rotto ria politica in vn-vni- 
uer fale vorrebbe itUfodttf té>t\Mikto**i rifa c*ciir>fiòn Tara riufoibilc a 
qod Grande , tue te fuppd«e ! ^il^nrlro^«taro porterà cosi bcrtt^> 
vn mangio dVn alto Prencifte, che qhalfiooglfa ancb di finte reta co* 
arpfWirtitfiri alla fra buona Politica; Sa rutti* Guadale alla Luna, Signore 
dejl» feconda, & ambo fmetcett< nen , angòl6d , Ócddci^e,«conqijaaano» 
fn'òtriln^conduiTonevcSatarno perntfetteuhe quel Potente ucffc> 
f»?on^*ad'vncònrpirarofuot3hef fi renderanno inth bili" trattati d'vna- 
NlonadwafeSafurtrorm^ ad* ognf beri* fere di chi 

foR^liceal fegno . Il Sole in nona fauoriflela Tofcbana , la Saooia ,«5 
il Dèlflhatbflì partirà dalla pfdprfa Reggia vn Potcurcper abboccarli 
CAìva'altiodella natura del Piancu r vna gran Corte fwien* ad vn 

«UCV 
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Tao confpfraco Ine , c pe r qutfto più d'vn'ìntcrrefTato ne rtoftrerà già- 
b'.lo» & allegrezza ; vno , che bà per afeendentc la Libra . s'tntramezza 
fra vna grande difficoltà, e ne (morza il fuoco, che di gu convr.oaua 
, naie p^toep te. ad. incendi are la Éabih'ù^WvaUrntc iVenr-re rWe ini* 
^ora m^nda i Tuoi buon'in Haflfì alla Siria » òc alla AcbaM ; il Restio di 
( £a,«d.a le da qaeBa poli torà nontipotfac^arehe ft.fifra^j^tó^Aehon 
r sò, chediine ivnagfin Sigocfa tpotte^bt'ln qnerto t.mu ci. -br; à 
.mai:im>>QÌo> eioccorreie rn popolo hwm dtfrtf fna urflir . - 
^tioiooModsi Qc4^aca3ini«tioactpirit.^ , cV impmaifa nell'armi 
^cornane,; nojlrrs^aibtf^^ . ( 
attacco di Vizimi ò quante gfprQufoi 1 ^ HHt^rrroio aGedio i tiaicc- 
tarmodi'ffy^zis^t^apporccitnhD'W;; nuoited fHcr hà , cf't p^4ftfe>e 
Munire dm ^>r.ìn^^ÒWiut^rre ^raot , /7cdi ^aalclit bsb; c . La 
preténdenr .-v ii'wn THgatOfac alo qtjf ao^Éfti^b&dcmprTa . * *o 

, Cita allroiaUdìqtftiis quarr a , Mercurio Oa difpodtore del'afcfta 
Culpidc, & il Sotedcir'otnuatfipef ^rtlmod^fari-d^^v^ yM^ 
la ii causi tarane i egft'vr* ne *ia ritirato io nVoardca' /rgnf di ^ u e«c 
tumidi r i! Urtile tiri ^«ttadiacafa; tooiìMl^ettd oppreflo dà ma- 

t Quello ^Ila^r.feficArdtlk'me^aq'ìirri pnneipiaxon bronrrirT. 
po ; la corani e poi di \Satorno con h Lu lì if di 7» a h. i. dopi' ii 
n^irr^gio,denoitKft1^bamit»orcfot0h^tHi<t«¥ fcrfcfto prrfc af>ff- 
^htù aJtes^yjVj^uqi^ a. 
dcrà facce » e qhxìW sVfftfpr^ jd^Otrct^^«t«H 'SiMtO > IJ'ìfc'eYfe 
$4 indurre. ; vna :*>jra pioggietta;ncl reftante io vedo buon, reniti^ e c?.r~ 
{^alzinizròc ntìì'iìix^ tettile ol -Giou? , c 

f^^àt^kàf^^^M 3 ^* 1 ^ * Q V ™& tooW^efótfel<Ml^^^B 
le a bore i i r.*(t.^tct*xtintt\*z hot* min. $u meza notte à'Ir^ c 

fctfjfcna iìuu>a ^vtì&srììiu.ih. hìw. 19. dell'horofosin, ir i^r. io* 
W.jtf.di mirando Jnprftna cu/pide #r.-i.£m; 15. d'Acquario, 

Quella tel«K£oJS»*^gto£Lmii^^ , che leruc nnco peV 

l aiuolo Ic^sr* il loco-delia Sèwtovehet! Vné HccKie dei Se le , die 
«Ja aoì non (ai* yettot* f et jc<cno<i tdcetinfece ^1 Oifcorfo fuò c .• 
l#CiSaturr • inolio » die- dcoiina rtrWtf- E edi'/e con -. 
pa rione aoc£*ìt jtewu^uixfwiii^il'fe^iP.^t) ir ia rfi q-ja^raco "dertq 
luo^o, tignila PCMfiéin^^ netla ier«(r^r^à^riWttlfòi|^ e qualche al. 
no male fiftfjtgitJ^jtfti^i iwigpttiQni fitfèihSbtw ecce fi) ; sVdWfcer 
yb (cruente vn irad n>encc% cbc^o^ra'tfi bt«cl Wi ìb 
>ie in meso Cielo beo; coopera per fa Spagna ; alcuni di fua 

JKtmffMmqMf «CffCf 1301^3 '| ^CO > epe V °tÌSìHS ^ 
l/py T yf^J« Vloo»cv< Pi bei atccuqcutt |3 ppis » pmitsnrcss» 

lw., ^LlTj» ■■r"- r lui ilWjiì f imi n.mnr r^nrrLifr oc ujojjtcu fc« % fi- 
1 ■ ■ f * • 
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ranno esaltati > e nceucranno honortcc cariche ; lignifica anco fauort 
per il nofteo trigono > particolarmente nella Dalmatia » più d'vna Cori 
te giubilar* per vn Tuo contento »e faranno fpatfc gratie,& bonori. 
Marce io undecima lignifica lìti > e comentioni fra (oggetti amichcuo- 
ii ; li fpatgerà vna voce» e perche faci gettata cuori da vn * attuta Polì- 
tica > così parimenti preti o ne Uri feopctta vna interctTata bugia . Na- 
feedifeordia fra due Potenti di partici vecchia, e cìafcheduno morirà 
cenno di volerla draidc re con vna Futura guerra . Il combinameoio in 
Ottaua accennare bbr la morte d'vngtan (oggetto, maffime, che vi Ili 
la Coda del Di ago, ma Yencce totale Signora anch'c Ih in quella parte 
credo non lo peemecteri • anzi s'apponerà a lìciftri figo ficati della do- 
decatemerea. Mercurio in nona* iìgnidca andamento fubico.e fpiritofo 
d'vn conduttiero di guc tra Ottomano , vi fi auerti quanto u deucinelia 
Cattalogna parimenti ugctftica arcione! pi ti tofa, e di gran viuacità > farà 
fpedico Arobafciaria da vna Reggia,ch: porterà forami trattati. 

Circa ali* mali di quelli giorni > la Luna irà flgnora della foia cafaw» 
eia (guarda di quadra to . e Venere de i'ottaua, e vi fta di prcfcflaa» la 
qjale però per al tracapo rìa infetraca,rcrche il maggiorede Lumi per- 
de in quel la^iodec are motta la ària lue: , li mali faranno per ogni capo 
cattali» chi le ggiacc al a LibraeftfcÉeotrà più validi di tutu'; fegui ranno 
morti in foggertÙMeeoar y> c Saturno na>igoe. i, per ftare in feria* ma- 
li a ruMapmffe ii.Sifcnnri Medie fatias» di frequente adoperati»e que- 
flaLuntrfcra il maggo* loro jemadegr.o*? non H terra al certo oùofwòtci 

Quanto alle mntatfonf dcll'aerr, principia qurfta Lonacon nuuoh, 
per il- quadrato d'e#a con Sburro, erre la cong/oraione Eccliticacol 
So' e ) la q" i le mi fi auuifare riafeheduno per hot gì, e per dimani a jjo» 
Sminare in conto alcu o » perche con f rme alle buone dottrine ftaon» 
p roht bici , e chi feminatà prouarà parimente vna Aerile raccolta ; nel re» 
Rame la quarta fegtm à buona» ri in quello particolare, come anco nella 
rnutatione dell'aere, e qnrftaperno» occorrete vene i (oliti afpeui della 
Luna con l'erranti; fidi 3©itiòridfnicno » perche tramonta il Corno del- 
l' Ariete, vien denotato ruittrèfitfcato • potendo anco finire la quatta^ 
con fre^doi e pocobuentcmpc^NsafceMSolea b 1 1. m. 24. meao gior- 
no ah. 18 m.42. meMnòtreah.6. D^fcddrhorologio. 

Prmv quar to Sabbato adì 2 1 . a 1. 1- tn.6. n. s. io gr. 28. n>. 8, di Ca- 
pricorno, moftrando f Onaonre gr. 1 1 . m. j 3 . di Gemini > il meio Cielo 
angolo fluente il loco delladtina gr. 1 4. m. % 9. d'Acquario . Saturno 
arbitro di qct ri 2 quarta , in terza òppofto alla Luna » denota l'impedì- 
mc-ia dfvn via^ioichMarcbbc fruttuoio a vna Città delfcgnoi fi frìo» 
cavo maligno dalla propria fede, ciotto buona coperta di rettitudine 

H bei*. 
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crdìicc vn'ateo fragu#>diàch\isofb. L Holahda rar»rr< r ì tnaearra- 
Arofc colmi di mMe fciagorc i porterà vo Potino vn neg rio , e l'innk 
icflcil tara preuaricarcìn esorbitarne . Giouein Occidente con la Stel- 
la di Marte> sbrigandoli rV no dall'altro dal la Sinode, (ì unificano la con- 
clu/iuiiCd^n negjtio.chc quantunque per alquanto contrastato, per 
ogni modo ot cu no rìnc ne indica la Stella di Giouev fi rnrta vn Matri- 
monio, che rittiirarebbc molto a proposto per quo) Grande>chc delìdc- 
M avanzare te tue (pccanec fopri d'm ft abile,- per la Spagna anco fi con» 
luHpr*coobuonpr€fitro>c^nMmoyr jue'preeoc c'eri qaefto me- 
rfrfimofegno diSa^iMario* gotertfanzhVIUfUfirncnce ottimi in flutti. 
Il Solerò feria, dooa ria anco Mercurio cnrerceciro per il feguente fc- 
Uno di Scorpióne *a4I^t1tVplezi*tf*y RWttVWé' quali porrebbe etere 
MBuagiiacalMolcana » ra L*io*t'a,el'/tn«rta ~ Mercurio fiutticaca m 
capo ditnodi io» fpuràdtttkm^ v«o«d*mbrH>o<,cl>e potrebbe portarci 
oella CattaJofcna aiam* Snidali a ll ig nai fro^dotx faranno rirnoncratt 
iefcjBearatj'che, e rcmo,che vn' étt<i%otpc(fì relare gagliardamente^ 
fnctuaco. Vrne«cirirri»a.con lieodaideri^a^o» «ora della fegiierv 
ie4iM>ùir, Jenoca ordine obedtent#,tibo^ 

{oggetti moe^nno BÌfah*nreaibcnf ooNoti* alcune rVhdri reti a ranno 
rantolare petit k^oniaccaJarneirt rfeild toro proprie Filinole » &atwi 



,xhe roeglicudì 7 ora* rdAf«M<y9ttfìat« tflICìS^awJdftPfe^at Lo»- 
«►in nonni*** fior gt ghttéèvtii %*»*h - '^Httefcr***!* , èìie netta 
fcteeiaiua per riafórotnttab*e trtThi^ormns^ef^toiieJdr^oo faifcbr 
ad apportare troppo fx)Onct!u©ue anso cuno» altri ij ? i3lA«v ' 

GtcaJÌt?mau di otJedaqua 1 rea -Venere ciutMirMi#BBa fetta 9 e Sa turno 
4cltfo: caut; 1 aliiftcn^aneodct So te in qédHa ctafafm<»f ta i mali, e V*^ 
«e^lliimpiaccuo^tedaìd^ pelai Stattaufi Saturno 

icngono minacciato J catarri» e di (urlocanoni . IViaìò ì ufi 

4. Amianto alla nwiMìooeticuaere^nci^ra In cjaanacen^icbbiatO^Li»- 
rrrà a'acrc, e con fi e rìdo i & acqiia vii»QJttoHcJtoodw«uda! quaeJràto^el 
So4e , e Saturno la riiaer£iB>de!h n. frpecchciilmeieiiraoSolc fra poco 
Udmì il tr anUto in vntfegno carià^a^entcJiion ia mar airaitkie qualità 
«) Saturni^ quanuj^ucodct c&jprilWefftmc^tflBOfMQWfei cosìacn- 
KCb che 6 patta aumento reia piaegU, e CrJtfWb^uaiciiC giorno cim fi* 
acc continuare y nei re&a«c©deJ -aorta A quefla quarta , coinè nella ^ec- 
cedente , non occorrono » coti l'oliti aipctti della Luna con l'air re incile, 
cosi flrrDO^chc compito i'erfetro del fopra tocco afpectc>il tempo fi pof- 
Éaappig'iare ad vna varietà r più toftobuona > clic cam'un fino alla fine. 
Nel quale nafee il Soie a h. i ^ m~4& rnezo giorno a h* i S.-m. 5 5. mez». 
ab.i.m^j.dcii'horclogiOv {> fc • • 

ài Luca 



Digitized by Google 



Lu«t p«era Sabfeato adi;i8. a b. itih.S. dfiriioroIcgTo , in g. 4.m. f 8. 
di Scorpione , moflrando l'Orizonte gì . 1 4. cr. 1 6. di Pefci, il mezo Cie- 
Ic^r. ì^min. i> di Sagittario » che tei ue anco jxr rangotofcguenreH 
loco dei .Sole. Gioue regolatore poftuinéofita fua cala , & eicm re in 
1 nana-^mincar utroo6aiidan>cnti di qi akbe buona Bacua.deriuance 
dakig&ctto di zelo i& esattone ,d!voafattionev- vna Corte «ede molti 
adetemi alteiue ; fo$J«ei fr/pe^0ciPea otbfeiAnabafcieria, e fi rico. 
rmlce vna «rafia d'vn Pgfentc* *Stt litro in %imm fmiimni i Cigni», 
etti dfrqucll» dodecarcrouricaic arreca d&nroi Titti TnrrtoBOuiilà&iinì 

10 vnfammobeoe,# acroma . r qjcla perfida ftelta ,chc pò di tu ni 

11 foicRcra vn'vcnerando veceb o> Marie in mezo del Cielo per li po- 
chi gradii che hi nel fcr,no delia fua etfalfaxioneap«>r « diflmi»' , intro* 
dr-ced.nSc; 4en d» ,eftucc ca rv \ f <f za 1 l adr ropiinenro dìvnaaìra farif- 
fatt/one, il cb« iK)opuòÌ9guti»i»l»0^akbc rrRnirrnentod\n Gran» 
de . Vn'akro della natura ckKe^nofcVtdca da %r/A(Temfelwi con pr*c© 
U10 guAo i f emina/a ziaanrc ich'andltarrno^araipice vn innocenza t« 
vn'aitto di tacile pigliata Varmi» per r cai' porta cb con violenza , deue ve. 
de non potente pecocnire con la ragioie^tl Sole in otrauacon la ftelia 
di Mercurio* otioka la terza d'vna K uajrtà , c fa rifplcndrre vna lace, 
fino a quefto tempo race imi fa in vn buodi tenebre. Venere intercetta 

10 Occidente ,fignifka otom» Mattinomi «ep-sccooli c mpimenrl d'* 
int^e (TU pgf.bfn pnhlim^ifl f imajkkconrfcr accori a » pr rT»m- flette 
rìde, finnica qualche fab«auo4rjfoft aoioi ; e qaatchc notale fotfd; 
più d'vn Mercante traccèllarima^ttafliiajfcmal 5edo0 y 

ultima i mali xR quella qnarquH Sole diipooe detto ff alo , e h rterm- 
da di quadrato , e Marre delifot caca art ftàdr km'IeTftnali potano eflete 
ardenti, ina non (ararne pencoioii , per I uttrtUcdel Sole in ambo que. 
fleC'ulpidi. 1 . :rt«.<:i;3uhuNha*hl««aii f.ilKij CMJOfOV 

Quanto alla matafione /4tlk*acreao»1a Ì Imo troppo tuona ;Mcr- 
curio ^unge al perigeo del fuencpicicio , e fi fa Sincaalr al S< le la (t rt_^ 
delti 19. che per accadcroiKuno nella ctipiicit3 di quel frgro,u può 
i pera re anco d i rempo homi do» re (curo con vento, r piqggte, vener.do 

11 tutto confermato dall'aspetto /quadrata di Saturo*, e Venere pc co d * 
po(uccedente, per il che limo cat duo tempo a rutto r.ocr re , fino alla 
fine dei mefe. Naice il Sbk a b. i 5.^.-5 5. rncto giotLO ah. itt.m.^Jfc 
ii^ncttcah.6.m*5^/deilihocolo5iu. 10001003^9 

-lòq h oq'ai >) ùcCunqid'oosoT'fiiqor toh 03 tolto' i oii^moa ariani/riti ia>i» 
onfi aifaontr sui] lattario , anoud oiuv, ùiq tehav tof barai*» £*qq* 
^tvn.^ .cn .& i.il.* onioÌTfoiim ; if «;»^i:da>-Mo2+H»lM3»*upte«*f 
* • *i. . i, ^iioJojdd^irib^t^ , *Oj^'dAi^^ 

Hi N 1 NO. 
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N O VE M B ■ * ^ #?*°> 

-tw T Oaembrc entra per Mcrcoritpo Wmò oorttattdua rem? odeno» 
1^ «rato hon ramo da i preceduti atomi , quanto anco darti» proti mi 
mff nire , e vi concorre anco la nascita; the fa in quefta m aerina la Loci* 
da dellartamfa Auftwteve Phonv ro fini Èro d'He;*oW ?a<*ti33fuc£edq* 
no afpetrf da rendere ofeurn l'aere , d'accrefoere tfbairiido,col *tnt:' , c 
t'acqua ; prima Mercurio f'apIxB al feftùc di Marre, e poco dopo ri ccn- 
gionge a Venere, che denota glflljariiia plogjrta .j & in vltima (a me* 
defirm Venere occorre al fcltite di Marre sterminando la quarta con_» 
cactiuo temjo. Kifceil Sole a h. i 4, mezo gorno a h. 19. min. 5. 
mesa notte a h.y.fo»^. dtytì%ordo^|i| tiiq » « iecò/lat onoDUàraiusm 
Vitimo quarto Domenicaadì bwniiai.x^JeU'hnrologto^in 
gr. 1 1. mm.45. di Scorpione »^o( < gen^oin0t»'Mcendente gr.19. rn.14.-di 
Scorpione , ne) melo Gielo àn^.la r /eeueme"tìitooo della Luna <gr- 1 7. 
m.a. di Verdina. Mafttcfe(ce4rWcrT^diiqaettVlrliTìa quarta d> Luca, 
« ili intercetto con la fua efa Ita ione nella feconda dodecacemofea » Si- 
gnore dell' Afccndentc* e dalcritrè Cancri, cppoHo a Saturno appo r- 
«arà mo to maleiilcURe (iperaffce 4*»iterciTe ^ verranno perturbate, e 
yetrmmo^ceaparl bèni |nlai»fìr*s perfortay tua giaWtia non ver- 
rà guidata con i debiti rernvni >< piud'mo nereftatà rifentito •' Vn^ 
iWoitM»€^H^t«^He^mte /^V»4t*»ti*rtf erri cevtrtr per inrerHTe, 
ma non gli vwàfera^diov^twMurtiak non gtóicwTtfpondwa 6> 
tonfa Matti , ma benat feiòàdoia-di ini furibonda dticKkmoì'rimio 
penfl in queto quarto d\iuan*aifi nell'otrefe d'alti Jkttirno inrexcetto 
nclfóttaua , oteura vojvgtoria ; 6c vna Corte retta ritinta d'voluroe , e 
fìdiuulgara lanocòapci certa l'Europa ;cV: vn'at ero s fatto lacrimabile 
AiCcederà>che lo raccontaci tn torco del Cancro »• tia letto vn Mini* 
Geo, perche ateuni arguiti to tigBirdano malamente ic perche eglifla 
deporto da quella gratia»gli procacciaranua i'e6inoone delta vitali 
qualche altro Signore non vedoficuradetta vira>i per quefla politura dì 
Saturno. Gtouem prima fi^nirtca baont influii) per qoclh,che log* 
giacciono al fuo fegno ; la Spagna ne (emiri otri»*» profitto » l'Vnghe- 
tiaic la Cittì d* Auianone in I- randa • li Sole ♦ con Venere , e Mercurio 
quantunque nel (egno licro.'copaflter per ogni modo in duodecima tutti 
cadono ; nella Cattatola fi tiberarà vn gran prigioniero , e la forza— • 
dell'Ottomano tentar» qualche imprefa , e ne dubito , però vi s'habbi l'- 
occhiò ; confido pcrn» che II tempo renderà interdici queflo fignificato, 
cafo , c berciamo, che vnfoggecto non celli fchiauo»c non (ucceda no 
altri ptegiuditi/ per il noQro erigono jc la Luoa in nona, fati caminarc 

fog- 
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fcgsert! togati-, e faegliatà mtereffidì vajfda unporcairca-*- : 

Circa alli mah* di quefto tempo Venere fìà difpc,iìtrice della le fta,e 
Mercurio deli'otraua. ne IViud ine Mero Accorrono quelle Cuipidf, 
netta fefia ù ftanno le Pleiadi coniloapo di Mcdufa»encli , ort,'H;a vf fìà 
irtfcrcetto iaftdradi Saturtx),^coTgo peflìroe in fornirà .e motti fre- 
quenti ; temo • cbOift vbftMgdkiegua % na ccnncteiab le g'uHm'a 

Qnaotoal particola w den'aere »ty fi veduti tempo così applicato a! 
cato'oo>cc*ne)CfiiKceoHi^«bo^ ine 
accadono i c bei (ol.tiaipctti delia Lupa» ce sì credo *»cbt la varie 
matafione dcH'aercnoo fieguecài obocott poca oonfidcFano* e »<petcj 
doti vede re alcuna volta il Sole, 6c aUreffekc nubi ;/0t! dì % p^rticoltV 
mente nafeeno fé Pleiadi , e più gagforèiÉgpftotfl -Te ne può fpct are, 
compendo ls quarta k hl^fecii* Solc.a b. 141 ». 16 1 me ao giorno a h . t o. 
tan* 1 1 . «9 oza sg> tsoft hfòcflfc 1 ^cHH^«fcigwo»qioo2 (bwM^M r ^ 

Luna rujoua DomcnTcaa^j^^tìtoji^C^fewitr> 3- 
jkficjbt|NO0ei;px)ftrarido41Qi^ Scalone » ti ; ,c*K> 

Ciclo grvr<3aiQ|Stcdt Leone i cMartc f 2 (aids poi cfem»nio sin," recttp io 
terza s oV 3nco oppofloa Saturno itlgntàcp andamenti d*. MMMftì 
tioncf cfott^tiCap ricamo v« Legislatore foflenerà il cafti^ cì'wi/jftft 
temerità i nella Saltala oafceeà; yofeew^fc^ boHihìic »oóc<jttttf|^c 
da«e dapefewe /apAd-vj» Signore*' quftttaporw* Satunr^jinQ^cgl? 
inteseci (aia -ftftn»» rfndeià diffiaiM?, ti; Vrt^gti starne* ma,?»* 
atrotta d^mpronifa kaiiriare ii fui^oi^bCuCiOEair^rtoiiì^KùiFiWr 
iamcntomfWBlìi canierc ; atiaedoce «tótobàfciaftOread maudienaa> 
citDOKCtàrcirìoat -corei il p aflì ^io^rr^i^tfi ^ mC ràjd>aìé^ir«iVf^ 
vab'da maligni ì vn gran Confj girerò *Q3*iOO^*afKKrà per l aftutéa d'v 
penfofo Saturnino . Grbue in » feconda porge recai ori dTrórflCOKnfffr 
ratio nu©uch cbc%eca4triu canno non Q^Miibftfgno d^ourrt»; ed al- 
cuni piouerà la maona nel l'accori & vn£randef£ rimoorferà vn d;r\a> 
ro di tengo predite,* fi dee do ancore ótk ghetto al (egro vn importa- 
bile caufai e con fcranio giubato corca iftjKlfaflo cKv n br arra ro vallante» 
la Schiauonia , ccn epiò ac 00 6 abrado, ^ij^radlk ette precorre G eme, 
pccuerà vna nobiJ fotte; il ajrr^iremcoto co te ancora in fecondai toefe 
arrcccaqualche vrile aitarmi Ottom3er»t quella politura anco f.cil^ 
beneflà petilooftrctrrt?ooo;ffc-bCot$aJegna aocoraioperarà otri- 
manente,- nd akruni /araaoa pogmentati lim'ptndiji c mojcc faucofe 
attiooi l'ara rmo in qticm" f^rnr rimunerare. Veoeceoon Mercocioio 
prima denotano mólti -principi) d'affari importanti; c perche l'Afcen» 
dente è fegno fi fio, molte faranno le premure , e particolai mente vno 
della natura de) ftgno applicherà tanto arduamente ad vn tao in rerc (- 
; Te, 
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te, che riToegliarà molte fofpetriom a* Tuoi vicini ; e faci! cofa è , che na. 
(chino diffidenze, ennn fia concepito qualche rancore, &c. fclilid.fciiii 
Circa alle intìrmirà di q»iefta quarta • Marte ftà lignote deltafefb ,e 
Venere dell'ottau. ;o arinuano gl'impeti deHi. mali ♦ la permuta bei 
Tauro, dir nella pr:c .uà ca tiaui nnia CutpcdeTcÒa **atìU_rf 

pr fonte in e>tt tua i minaccia d fe9 smpruuiir.camicii:' icnr.;re dì mar* 
•bb-epidc.tHcn; coro» «miiftunfétoo vm parte del la taer ia* «b «agii ai 
a X^uamoaHaxiìiiosrìQOc ^cltaidic»pec*8oo»o qu*ttr> corfoium accora 
•quo * che Moliti afpctti é fl ÉnliMM ^'h ii aiyon g r acme» yoga racriua va- 
rietà fA 1 mattina dcib i 7- tramonta il lento d'Orione , e la fera del me- 
dertmo giorm> la Codarde u scorpione. e la mattina drlli i#. le Pleiadi, 
che ricrr» iranno l'acic drouutlilpec terminare la quarta . NalceitSo* 
ic a h. 1 4. rn.4r.mex0 gùxnoa.a,^ m. ri. mela notte a h. 7. min. 1 u 
ddrboa>l'.jgio*ii :i ?dai9o«^>n?i):,v«omu^ tenaloni;n ^ubstagiTrjèoo 
u Pruno^oaTJOfDomervtca adì 1 2. a h,io. m.6. n.s. in gr. r 7. m. } 8. di 
Scorpic>nr» a ccendendo nella pr»rnax*i«gr. <.m. i 8. di Libra* nel mero 
Cielo gr. G» mv 1 ?. di Cancro . Dimcukofa riesce Ja cogoiouTic dei do* 
jtaoaivredt quriia quarta « fecoédo però k Origano riefee Marte ♦clic 
ancahà'tignorcgg ato le due paflite quai te * e perme non tò a coi altro 
applicarmi; ti egli in propria efatarione, lìgnoreggfa il Solere da ango- 
lato nell'imo Cicio > raffermavo labile da Vna -foipi rione ; con l'armi fi 
mantiene vn loco di gek>6»>ò\}«4 coraggio d'm 'Gv tri 1 tet r^ r g flfr *nnferr« 
taro» Saturno inmezodcl C<elo apporterà di ftur bi fri alcuni Grandi; 
io quel colmo di Cielo farà giungere vn feggetto per indebite vie ad vn 
grado , chcpolcfa lari poco applaudito da p:ù d'vn <foo eguale ; da quel 
porto appfwnberi aqueflaparte infcrierc JceoaJigròti a più nor\ poflaf 
fi tramerà conerò d'vn'aitoPoflefiore» e rifaranno a tri faw»*chc apror- 
retanno arrunitatìonc. Gioae intercetto in terza» imereflaro nel roezo 
Ciclo » Agnirìcaanc© ottimi euenti ; difende vn Potente da vu'ngiufta 
oppreflìor.e » e ramo più , quanto ,che ndU mede rima dodccatcmoc ea 
accade anco il Soie * < Venere > onde i fignincati di quella caia camine- 
raniwaflai bene »maftta>c per la Mauritania >Gcttatia> per la Spagna* 
t Morauta - Mercurio in feconda Anodico al 5. lei cv a Venere, padro- 
ne rie Ha nona , e duodecima » lignifica per la Canalogna qaaichc muta* 
itone; vn reggetta pentito del lue-male operare, ricorre ad «n perdono* 
che gli èconceoo da vno>ehe p te tende di ritornare in portello d'vna 
qgjfc perduta ; nella Cappadociaopera fpfritotamentequefìo Mercurio* 
adi facile; l'arditezza di più d'vno pregiudicherà a chi non fi dourc bbc; 
la Luna in quinta , che ba permutata la cafa con Saturno . rende vacil* 
iante l'obbedienza di qualche Suddito; in vn luogo difficilmente A (ò- 
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Il entra m'àggrauto>cx: viHnrnn'ruantc vorrebbe farr delle fuc , . m 
infiabilicadi preg'udìciili partorirà ia politura di quefìa Lana » che me- 
glio di tutti le racconcerà ia Sarma tia, la Tartacia » U Dania , vna parte 
del. a Suetia«& anco qus Iche poco il Piemonte, &c. 
. -wJCifcaaiie infirmiti di que^i giorni, Giouc difpone della fella, e la ri» 
guarita dall'altra tua caia w quadrato, e Marte dell'or tana ,òc anch'effe 
la riguarda di quadrato vie infirmila pregheranno dì recite alta bene A» 
cenza > e pocrcobono le atdenae precedute , alquanto efiere relè mici * e 
cederei ci K or idi jju accennaci » regnar a ano per tr> piò dolori di capo > e 
i pudagr. u «cuciranno frequenti ritocca tr delle loto afrilccioni^ 

. Quanto alle vicifórodior itlfacre^pri/tcìpraia quatta con nuuoif ; lì 
tr n idei Sole, e Saturno ka mattina deli» 2 1. renderà oleuro l'atre, e tar- 
li daràncuc al monte, te acqua ai pt«no,& il Gelo non fi potrà per an- 
co sbrigare dalle nuuole nel giorno fcgu?nte,perche il mcdefi.no Satur» 
no la fera dell t'*aifi*talpOTt*4tf*tintfdJ Venere , ebe anco lignifica pò 
co bu jn tempo, ac'isi acqua ,0 tempo rrouftgtfaro anco il dì- 15. ne; di 
24. a 'quanto potrebbe rmfcfr e fercno ,r coinpombilcanco perii di 15* 
gìcino d: Santa Cartcnna v rcrmioando laquanacon nuuoK 2 Naice iL 
6oit:ah.i4. ra56.mezc*gk»rr»at. if.m^ii. mezanatxca 1V7. m» 1*. 
dcirhoréhrvgioi li at^sion^fì «ono'oa^b *nqoiq ni jI>-> tft •«irnicoilqqi: 
Luna pienaOomcn caa^ri^WriW'a4.h:)ft ir pt>4 Oi/^^iatt'GW- 
I cmm^{>aia adoperici aca C.,isjpHfldc!-Cie;o gr. ìS. m. I* ctti/to?» 

r*rifm>TOOctóia^golbikgiie«^ v - nnW&Leo 

ne. Gioì» Pa^ena-riri(QB^ dfelltmo rfe^tun^aWitt combinerò 
cn* Sole , e I flppp e incHat/ettOllètt^cfrCStÉg aoctt (e -'te akuné-r^ièttito 
tx alfa Spagna . Seguiranno alcune fcMcodtde tJmunetationi dalle rmn( 
d'»o Grande , e più d vno lì 4ol euarà dalla pouertadt «Ha magnificen- 
za ; giubila vna Coree Soggetta al lepio ;e per vna^ran l>onna fegne 
*n* applaudito farro ; Sartiroo inrt rcftro innona nel gaudiodelSolc, 
reliawanaa detoJÌLróaitl^inoppo4U»c>n^ di Marte 

C3uiarà fammi ccaipgt }4QMttihtì0^itwàoMi èccofcuon trorco per 
quelli *cbc *oggiaeck»o aWf j^no +6i a IH dodfcatemorea v Si fem iranno 
alcune 'tml idi > che rendenintjoii tonfine .1 1 iniqoe^mfè^acnat ; 
Si euaxdi-vn Lunare , che ^rwytt%*MiU ftffbilfl<iel«pwniofuo prò» 
polirò, lo verte ad vn au> terrn ne . *. Hblantei cfcìLcUndrvct ranno 
traudi ate da var piaga tartwa le , checretfo, ciré etri ttmpoh fari*!** 
B>:ftieto , parri:o ar ncnte a I^Hutari MitjilTè^ptyt ìit li zi /n flrar.Vre 
i hiTattàjpcTttict&ctfBty&tomtirxttGttto ncH'oppofta dódecare* 
4Wiwo«tìtojct»T#ir^tracàaech'rRli i fignìncatf df quelli iMrt iHlfcfii» 
ixikiciaojrbdtóuibfiiCiiiijwrr'iKttem le briglieria»i- 
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f ebbe animo ciMcire ?n feritore dal quartiero , ma Taffìcuro, che tf na« 
feirà male, che »na Spia haurà di già riportato il ri ft retto dcHa di lui in- 
tendone. Mercurio in prima non defifte d'apportate nella Cattalogn* 
farti fpiiicofi » c temo in qoclla patte centatùio di Piatta fenza alatto» e 
feoza attedio . La Luna io otiaua • oell'huratnità di qocl fegno , oftende 
di gagliardo la fpccìc fumana» «inaccia trattagli »c più di tutti U Fiat> 
Jl^eUBfabaatk^iio'iJty^nicqcH.vcccoqeo» MCfjjo^ • 
. Circa aUt mali» tyarto dìfpo* della reità** Venere dcll'ottaua >i ma- 
JiJaranno comportabili > » cngoilo accennati però raoffe di «atta ri, coffe 
ài penosi akr^motefticie4ari.bn^mlf aBgeiUvqweUa dodettwcraateai. 
Quanto alia rnot3cionc del icmpcifcmcipiacooa'aitìiioii^e gualche 
fpera di Sole . il limile Wc»jdii«fllirat}Da*03mei giorno fegocnte* nel di 
a&. vi Tono moki ugni ietti »ttamomail Gan?»4ag§iofe.er»{cciit:ac> 
rcdeiloSMM^#e.e.pcJia40edeiimatnanina'aQca<teanco la congiao» 
rione dei Venere» mdr#ijeottìdi>ioggra»cd , aeBc tdrbDlcnto,« 
£>cfl qualche f«*«OfdfifiUctno alla montagna, fpirati quelli effetti il 
{.cn^pig\\^hìQU%^§^^^(^^ i'vlrtm© fciemo fetta ài Sant'An- 
drea * :cr minando il rode con poche nucoa . Nafce il ^ca lu t ^ mio. 
k njcLO £Ìouk> a ih ly-m* > i - mf za<nottc a h j. m. * u dcK'hcrolugio* 
y^ E ccujptcciJtiaiOA^ : 1 Boono|p^5«cbococ|iinrcii6M 

D E C .E M B R E. 

D, Ecembrc entra in Venerdì con nuuoli , & aere poco chiara, che f« 
[^DwMi jufc *d&<\aikbcim*& Sole > per ogni modo fti- 
moiia per tcrmirura4ft9pajca^cairu»tempir^ Nafcc il 5olc a b. 
it.rnioubS* lépmi^ 9 4- «-eia notteahorc7. 
•li.nr. aeiì'uocolcf^iiaoo tu» monnKn» » ibiL3ti -docm-ctFPHf 
VLimoquarto Lano^adi ^ ah. i ^ m. \6. n. s. in gr. *$/. m.i-di Ss^ 
lìtWììo re/icodooerQri8onrxfcr.M-rmn*9^ noi ©e» 

Cirio gr »io^*v>^éW#tj|tBe ..GfcueDornioatorc in feconda pei feto 
ftfe 9 ròamieoe telkif«»téem»ìcatL<ii q«dtadodccateniotea^ditao. 
jicw^gmte»e^f ^%|»fi^Jt^»oaCottffriincglierà da f&'afpco 
glio. Saiurnok) fóJua ©p p^to^ànìlaaemdaMartc, nooc«ia^t 
ligerc o/>cl tìgai ficaio , e più premerei nel giudiderdi qtter!oftMa*|* 
JeOi aliro tempo, il ligore oV quale leuaiàogai torridi rigore. Matte 
tcrza 5 io(uacfa!tatione , ^ gnorc dell' Accendente >temo"j che necci- 
iiraxifoldati vicirc dal eiemmo torace tiafpcrirarfi la^difefa d'unto* 
olcflaio dall'armi » odi* Albania fi tramerà vo <tonoertntD,rtj*M^ 
;r.<cAiauaua#i*{a£annof^ rtictijatcmo 

. tt rjfcq,tH»imci:cii» c***^' 7 
m«ta»ie/cpfi*'Jf fa* i^»q!8i»i!botf»toi|i!yifttoqc|i» q!inii» 

zrzl - ^.TT ; , • ... ,> t : «. ,fa»u»v.Q » ,«? , ymemo' epe ij tifi- 



io; 

de* loro Signori' fi efr qnifca con ogni Torte dì panrualiù . Il Sole , Vene- 
re ♦ e Mei curio in pi ima caia, maio diuerfo legno apporteranno vari) 
fìgm'rkati i che rutti però f aranno buoni per la pretensa di Gioue rt dei 
Sole ; nella Catta ogna non defìtte però quel Guerriero d'afri igere quel 
loco piò fng^crro al grado dell'Afcendente . La Lura in mezo C iclofi- 
gnificabui ncruoueallaCandia,- alcuni della natura di Mercurio *e • 
ranno d'altari i & alcuni virtuofi molti Rimari . 

Quanto aiti mali df queta quarta, far; nno dlfpcnfaiì da Venere» e da 
'Mercurio ♦ !i Aimo pochi, e di poca confcqucrtza . 

Circa alla rnutatione dcll'c Are , tramonta in quefto giorno Heliaccv 
e nafee la faraofa Stella d'Attuti»; eia (era di qiefto giorno fi celebra la 
notabile uppofìcionc d3* malefici Saturno , e Marte , Cuper2ndo Marre 
ne)fafpettoapporteràtutbotenzadrre»po,cV vn notabile fortunale, 
con pioggia, e qualche altro f utto M temrx*; la mattina dclli r. accade 
anco il trino di Saturno , e M< rcurfo i e la fera il Tedile di Marte col (tic* 
dcfimo Mcrcnn'o .afpetti turi?, che alimenteranno la catriuaniadcJ 
rempo, e temo pioggia , nebfrn , ofeurira d'aere , e quel pili» ebe di car* 
tioo lì può Tperarc in quefìa Cagione , k il tempo reiiara ofuifcat© per 
qualche giorno, chr potrebbe nel dì 9. renirrefo chiaro perla tenerì- 
ca congù >ntìonediGfoue«e Venere, :hc fi celebra la noria di detto 
giorni, chedenora tnbel (etetto , fe bene fi mo»che polli terminare 
laq.ia ra cun nuw •!»" , ? fofperro Vérqui. N i ce il Soie a it. i£.mtfkj6. 
mezo giornora h. 17. m.f^.mera-nrrre a btjrm*i$. dcUìioioUjgio. 

Luna pucua Marttdiarii 1 i-.*h. 2.. m.19. n. 1. in^r.10. rn.4i. d2 
Sa gitta» io . A fcende*do fòpf a ti itoti re Oris*t*e gr. 1 7.11». 5 . di Cancro» 
n*l .-ne20CreiDgr.i4.rn. $7. di flefei. GiOOernicogouernarore colo- 
catoC .1 combina»nerito<eV^néTe in (erta ,§opponea malli malizie» 
ne rioiedratoidVnaipiagftiche'ft/arebbe fatta ferminola -> (e da buona 
inrcmioned'vn Mn,ti>ronon rbfleftatafoctQjPf* > alcuni (èruenti rice- 
vono honoranze da' !c»f ò Patitoti» » e per la Stagna fi lìbera vn dobb t > 
che tencua perpleffopi'ù d'uno dcWa natura «YHegno. Sa tur no in A.cen* 
denre prò ?uri pefftfni effettive motte cole hiuranoo cari iui princ'pi;,3c 
in cofe non pcn'atrnfifceraoWofcabrcfìiè» & altre , Marce in Otranto 
tenta l'crtimiV>ned>«agr&n Lamiera, e fe non li rìefcc m'ìnganoaal 
certo, che per melo vedo facto pt# l adbertfiza » che tiene con PakiO 
Malefico «in riguardo alla caflt il Monferrato da quefìa politura fenti- 
rà anch'egli rraoiglio . Mercurio in quinta poca obedienza moitra nel- 
la gioueniù ami a; ti Kcenholi , pt>co amore alloro Genitori ; cV vna> 
Città della noflra Italia premerà le difeolanzeddla meck(ìmag»bt»enru, > 

Quanro alli mali, difponc Giout della fefìa, e yi fta cgU col Soie» Ut- 

O na»c 
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Venere; e Saturno dell'ottani a ,e lacufiodifce Marte per l'ab/cnza 
ledcfimo Saturno > i mali faranno pochi , tafeJrliWfcnoni a! curare » 

(guanto allamutatione del tempo ^ftfmo buon tempo,* adì i alat- 
etela congiontionedi Gioue , & W SoWcbc accenìU la contmuàrfofte 

^jfcJtefenoineaccadciidoaUrc^frJewtt^ 
poco re-la detàare* terminando : - quarta . Nateci! So'ea ! : . 1 5 . m'.iB. 

.itx*o giorno a h.io- m.$9.*n*w nowv*ì^^?^^0?^nTiOTofoeTO . 

^Pximoirfuareo a4a#/c-iì ari 49. a ti. OJnni^.' a WPKÒf 
OM t . di Saghrario,«fl&wiMn fttOrV*^ 

zo Ciclo ^r. i8.m. cidi Sacrario* (iiotw Hà làido adcfIerevnfco.fi- 
gnort anco diqacfta-^«a»pc»floWfrtt^oCiekjcol SoWe Mercurio, 
rende coofriaro^ià dkn toto1t#iuiXp{ótttàfytti(tL(^^ 
il io petti d- téflpÉld: tt\olco merito', <1>i t-jg«;iac< ar S .^trariò, in que- 
lli giorni u urterà initafaillioÉfecrij wèéWm felina riuoua pct la Spagne. 
Saturno io fefta e* era a airrirntnii^rgciij^p^t^aWc^, che molte 
faranno l'inciinationi al mal tare, &c. vna Vtàìfà #ene ina fjg nata ; fono 
paftaoiBaK v^jiYojriw^^nai At^hea ; f vn Grande damala iro- 
prefllonc indJio,farà rifolutime ^a^Wtotr^cVr^ 
Gorieggianirnon fcaocw* Urtnc^ifc^icW* HcBa Gttfre *r bghaìfcQ- 
jntièttBk » pii ^ 6w* oqAMlW»lp-^rtc WeTa^dccftiaW denota 
:JM^c«aifcj^WnG,>frc<ero,rel^^ 

re; MercurioJu v£irc.ì1ìa fbrrcbbFfr&ìinare ^cùrKMufral>ilitadi lopia 
^Hn'^rJt»^^oodeióàtefC4a la^bndttpftom? d\nNmpomnre ati.it c; 
Jffh l Otjn AfnmrriìrlnTtr i-^rrr Wrft affetta Ma -per il Porro^iJfóf 1 
4oìCkmbdtfh^ udó^e^Qcnrt^ !a Lana depone 1 dèlJaPWrétèul 1 » editi 
d*Ua prezza diiwtntn e Venere defltotpaua , non lodoimaH di quo 
4\i giorni rana: liftìrud ^tifimi , « maligni s'babb-no rocchio gl'in- 
fermi, ic. «3* & "<» c *Ì0UV 5 < IrflDJOiq ti «UM 

Quanto alla mutatlone deiraercaccade in quefto giorno la congior> 
4 ione di GiouciC Mercurio, che metterà in campo dìticrlàtà di venr.*> 
cnatìimo però il tempo > che non fi lappa din ore dal buono; la fera dei- 
li ai. il Sole firitop***»^! fogo* di Capricorno-, principio delllr- 
nerno dell'Anno vertuto 1651. del quale . piacendo a Dio , ne difeorre- 
iò col rollìi Pifcorfo. E non accadendo entro quefìa quarta altro 
a^e^'^c<^JI»ft*«^#| I Sanrifflmxi Nari le ia fera fa congioniionf^ p 
del Sole 1 e Mcrcurjc^Cja^jfno finoa detto giorno il tempo polli ca- 
pillare compete' te <r enr; , per terminare però la quarta con vento, & 
aere torbido ■ Ni Tre il Sole ab. 1 5.1x1. 18. mezo giorno a h. ì<j. m. 39 
meta noiit^^iiM^i^ter^totf»^^ ,d 

l una 
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«. Marisa ìiiiil/ ^ibofjintl 9. fcùttldWkCMC*? * rM*r>7 
* Luna piena Marte d ìadì i& a h«f, rr..' * 5. &.S. i" RT« 5- » 7« di Cancro-, 
ft andò nella prima Cufpide del Ciclo gr. 10. m. jp. di Vergine.che fctue 
anco per l'angolo fc^ucr-fe il- Ick» della Lmna .relrr ezoCielogr.fc.ru. 
z6. di Gemini. Merci» io, e C&uegoticnaieri òiqtic«>lurna quarta 
Anno Ecclcfiauicoie Mercurio fta anodico al Sol e nc'la quarta,^ 
3 «cojSfc A f f9fl^5%l>illflf4«^iii«9 ardire . e per queno fi f morta f ai- 
mente Ardenza pregiudkialeickf^iMfa^ di quella dorfecaremoret^ ♦ 
e ne re^tiràfommoj{io.i»rof.nio UTiactf*,cl\Aifc<niavcon U Mace- 
ri nla. Saturno in ¥ndfc<nw^Rn^ca^acWntdorii»ttt#iiienti>qu^ 
ch'altro mal frurto frà|0R^aTniebeuo4i.O;ji'CÌnquirta.fiKDtficabe- 
nigni pofefn* godimenti a (etfnatfdei ftnoofMaitc mfeta fà vna gfo. 
Ueotùtcomc anco vru fcruit*iraptirtu*i>rt ìquaiciie rumore Aliotte 
tempo , cerno d'incendio ;lì ficrootti* w*a maktatoda altro capo , e 
cbibautà incercCTc in quella patte. te ««ùnteci ad altri* Vcocreiou 
quinta ccnfoìa vna tubile Mttfftoa .eia LuBaiomcxo Ciclougnific* 
iefa!ration J , fc^ao^fr jfcftKfr anv o# .«al lai* ioot 1 ^ I^ ! > 1 ^°? a S^ , 

Circa allf malidi quelli ^iotoi feooi malefici »chc dominano I inj- 
fMtt2 0 w£n^Ì!ta Htuoxfcai a 

Guanto ÌUrmucatione del tempo efcluiune li di 16. e 17. che veii 
goni; denotati roiS^aflwtente dell'Ari piiòfcguhcariiri buono. 
«h^oWiìSiW^^ di qoeto 

^^HlVfii ft^^^^^** 0 ^^^^ ^ Kooao il tuocorrcftnnmo 
fo'ito nelle ^ràfaorfe 'oc^mpcrict tieni » te Insbbi* mente queMoi chf»^ 
tante volte t'hà [ramemato rAue^»cbeohrt^icbnipanrficf#o^^- 
plica ad h^#^CtjB$gtto per tfcherfeo Aftrotogitoie non atrnmortW^rcri- 
ucudo egUcon purifllmi fcmftaenii > volendo it eutrofia (bgewroatte 
cortcttitTime correttionj fJcl^Saota Ronfan* Cbiifa, come qtrì di pc fe- 
tente fi protcEa , e vuole , che cosi fia cVc. 4* 

farro aif ònici j ofhkjp ni *l ed c'Ilab anout?:;rn ctfcQlawiJ 
/rfnwit*iui*ulb. oqrosani himm ?di «>UP1>M a^uoiQ ibwon 

ornino S. R.E. ciuf Jcmq; SatiftiSimas Sanzioni* 

• aWi d6onio»»oiw.8i Jn.(i4*tó IiwìiW .ubane»»»» 

^ ^ E&D. Antoni** Cttntuduts ********* • 

O a ANNO- 



tal 

ANNO TATI O N E 

»)OM3b&; I .icqap.liij À 

r «Ì^irA Dt ILI. G ÌnA,RiriN.ìJ:> c Dj /A 
^^'lA .inU43ÉÙ^5i*!^iò«à^fiiipu*niI)5q.<;;ilA Jtnsiq in rTT n? 





/-ani /^e al 



voglia altra Medita operationc • Jonàuet 

Zntgnifliw Lettor* , eccoti la [olita gtuntd u 
njnèft$\mi$ dckU+itiffotfi iUiU giorni probi bùi 
atic opaJithnimepciàÀ^pcr ^i a fatti , che in 

^ r^i ferreo ; mhi^mMn^ mm*-* 

afotf ^dempo iferebeyud&TMwfìtihnon fi (ime rìggid*. 
àere alerte ver mi a \ Ltfcia im\WW*ùft\ 'thtWdndofipop 

ite errore i l 'MppUcdr&dd vii infermo i me die. menti fuori di 
tempo , e fen^f alla defàtd affetti dttBne^fper che come du e To- 

ifttfcaciftior i Mcdkflaa^ka miak>us,ac reuolurionibus 



*■ credici ; /* /<r /tf potrei f tonare co» no die rapo vi, ma per no» 
accrcfcere q%e(ia giunt i , 4/ jp*>7 Difcorfo , il tutto trald. 
fciOy e mi ri luco alla maggiore biniti s &e fi* ponile, men- 
tre nelU twin l de' <i\iBr.u msdufw 'hlftk ^m/àfitU quii* 
ù degli .tfpctti , » li 7'/ Ih fìwt evi tre U (* » n* dell'**. 

pir'tin?4\ ciol ) a dire ^f^^^Jf^S^. co g* if ì° n < dewP 
frolnbuione % J>h/ia quello , che ti njntagfcfano , 

• «_»ntiJ tf orfnnal rfc fgctJooi^ncj (i ili* ciiounffhuj 

s% fct ^ - % ^Miadb^ilUMB tot aliMI -ds Ul 

JVH ! * GEN- 
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3 H CPI^A^C^ <?-,: A 

Lìj i.oopa^uiKdtfèturnOf & {! Sole. Aili quadrato di Mar 
le , e Mc'f curro , opp uQotiì Saturno +c Meccano . Aili 6. Lu- 
na piena. Aili o.peflìrtio quadrato di Saturno» c Marte. Alii i f 
congiont ione del Sote»e Mcr curio. ; Alii i 4* Wtimo quarto de' Lumina 
ri. Aili 1 9. icilirc di Gioue, c Mercurio » oppoflo detta Luna a Saturno 
AJli 16.' trinò di Marte, e McroUioS quirfraro luco ddia Luna ,< 
Saturno. < 50ui3X.T3qo *3ib3M AlJa*ii|K>v 

... F. E B R A R. .0. 

\ Lli a. consociarle della Urna, c Saturno. AI1Ì4. 
jTjL di Veneree Macario. AUi $• Plenilunio . Aili S.cpadtaja^ 
Gioue, e Mercurio, trino anco del Sole, e Marte, ÀII<$>. quadrato 
della Luna , e Sitilrno , è trino dd mede Rtòr> Sa ramo 1 e Mercurio^ Ai- 
li 1 z. vici mo quarto de' Luminar:', conp'oncf ooc ance del Sole , e Vene- 
re Alii i6.uppj.tu dcJiaXridft^ e^t^^po , c eneo. dcLTìcdcJìrnc^ S«» 
turno , e Gioue. Allf istoria nuoua. AI!: 11 . triro di Marte, e Ve- 
nere. 1 Alii 16. primo q jarto de 4 Lafninati,ttrno anco del So! .#? Strame 

LII 1. cong'omione della Loria cori Saturno. Ali? 6. co&gtontìfcrm 
Il de! Sole , e \{ et curiti l dÌMfoELrttfaf ffftfti l AUi 1 4. diametro di 
Safcitno > e la Luna, trino anco di Saturno» e Mercurio . A Ili ai. qua- 
drato della Luna , e Saturno. Aili 47. crino d» Saracaou e'Mer curio. Al- 
l' ib\ con^ionnone dì Saturno* éw Luna , quadrato anco dcr Sole , e 
Saturno. Aili a?, quadrato di Gioue , e Merco rio. < 

A W 1. oppotìcion* del Soft , e MéftéV % A4K Lana piena fq*a 
XjL <Jwro?ncodeilaLtiAflivASftrutni>.> Alii *.,fefn*Ie4i Gioue, o 
MììCc. rVtii ti. 'l r i inquarto de' L«ninap. Alii 14. trino di Saturno» 
e Venere. \\U \j. oppofto di Marte* e Mercurio. Aili iS. trinò di 
Gioue , e Mertut/o ;< Rivirato anco di Saturno* 0 Mercurio » Aili ^ 
Luna nuoua Eccliflfe. AUi ir. congionttout di Saturno > i ta Luna— - 
AUi jo. fertile 4cl Sole, c Saturno . * 




• ■ m . 
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A Lli a. quadrato dì Sarurno , e la Luna • A Ili f* Lana piena , feftìle 
anco di Satui no. c Mercurio . AH? 8. ^PPo&Af^anjkC me* 
re. A'Ii 9. con&anrjone del Soler, c M crc ^C<P. 1 f^^4.i^Wd(TO^' 

Marce ic Mercurio . A -li 1 7. ^uadr^tpA^Wt^^ìftoff^y A'ttltr' 
oppofto di Gtoue. e Nicrcario^l^V^X 0 ?*/^^ 1 ; On^Ì£S£ n £ l( flJ" 
rione di Sacurno.cJa Luna. AUi 14. trincp.^J Soler Vitree. AHi ij.q<J%* 
draro de' Luminaci. Mi yj^i^^^ff ff ^ <C- 

«iJcdiGicuc.cM^tc^i^, Xl i|1A IphoawMaronjoi^ifcoJ 

. anuJ al a ,011 iu iU 





. ojwijM fc^ ^noi 3 no^.^ iliA .uwJ 

Lli 1. diametro de* Lurninuù Ani 5. peffima cangiandone dì Sa- 
'L-rcuriojOopofto ai^codc! mrdctìraj Saauqo,e!a La- 

dioaturno, e Marce, peflff^^A'^'p^óp^jfto dì Sarui^i^quajjuta di 
none dal Sole, e" Saturno , peiufli "> • Aln 1 quadrar j del SuTe.c Marce. 



rione dal Sole, e Saturno, pÈntan.* Alti 1 j. quadraci del SoL 
Alt\ ìxcongTonuOTCdella Lima 5£* ffgftA&^TO^ft 
Martecon venere. Atiri^'quVdrato&ha Luna eoa Saturno . Alli 
diametro della Luna con Saturno . 

,3 m % J& JA 'h_d^9 Q 



. LI» i.coogionnone/b Sacurnf^Merflurio. AH' 6. quadrar* di 




Xjl. Sacnrno,c la Luna.'Alli-S. quadratura de' Luminari, Alli I I.^a- . 
drato di Marre» e Mercurio. \\u i^jfin^nrioncdi Satm^Qb ^Vfli>0*p 
re. AIU 1 3 c . c roWJ^^itfJiBt¥ À'j'tffc f Ainji marmai ì 

Alli li.q'iidraro'di Sacurm.c U Lru. A<K 15- quadratura de* Lumi- . 
nari. Alli M- quadraro di Gioivi, e Meccano. Alli congiontk>ne.dcl\ 
^le,c Mercurio. Aji 17. oppofto di Saturno, e la Luaa. . AlJi-a^.qua- 
dratodi Marce» e la Luna . 

^ SET. 



Digitized by G 



e ;> t iVo m aV e - 




fa Luna. AlH io. mno^ì Saturno, e Marte. 
Alfì ii.frftnedlGfotlèi^Mrrenrfo-. AHi f 4 . Nooitarrro'/Al!, r7.cm.-1: 



Hfcéft ^ $.Wtf òntfoìnpai iBtfftTi lillà ; £ Alh 



cflfitfarjttèr^ 

rodi Sarurno, e Mercuiio. Alli ftcailunio. Vltìi 5^-qaadtata dì 
Saturno, e la Luna. . 0 „ 3 v , 0 

li! A .o'iiottM ? 3* v>)4 .bpu^^i^f UÀ «gyiq f ooJ ,\ ÌU . A 

MHft 

fife 1 , ftttlftlél&tte ."ftiriWfflft^^ tìitM Mti' 

2i. quadrato del Sole, e SaftSrfiò^lli i fiqfoètffiffl&fflStff^ 
Luna . Alti 29. congionti^nc <|cl Splene Me^cucjo . » 

q-iadracura de' Luminari . 'M^&tW^^ 
1 9 primo quarto de' maggiori' Ldm^nar^tfÌ'???rfffiWl^o^J5i" 
rumo. AHi 11. m'nofflfcWrno^^ 

no, e la Luna. Alli ìó.oppòfto del Sul: , e la Luna . Alti iW'ém 
rione del Sole , e Venere.™ *n«oifi«fcp .f iTO JKJJB 

I . oxiiiiJi^ .no? ujuJL uro c>3fc^*il> 

D E C E M B R E. 
I li i.congìont.'oné di Sarurno, e lai una. A l'i 4. pefTTma qti^ 
, dràturadc'lumrnaritOppoflttone^^arurnc;, Marte . ÀWiJ- 
trino di Saturno, e Mercurio, fertile anco diparte, e Aleramo . AM8. 
q-fj^ftodPSJWftmélaTW^ AH» 15. oppofto 

di Saiorno > e fu Luna , eongióritfone ancodi Marre con la mrdtfima 
Luna. A^i\9- cjoadffctara de' Luminari, con^ionnòne a- cr di Gìjuc.c 
M**curio, Aia 21. quàdr^odi Sa^ijW/SrofllàJt ; . congi 
ne del Sole , «Mercurio ; Alli 2^/oppofrtrc»te v d- w Lu3inaiR^^^ 

,T3? rr ^ 
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APPARTENENZE DELL'ANNO MDCLI. 

Lehera del Mar tir elogio. h .E pitta. 8 
Luterà Dominicale. A I Culo Solari* 9 

Aftreo ripmcri. . v ^ lN ' / naittiont Rema»*. 4 
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TAVOLA DELLE FESTE MOBILI. 

SetfHMgflìmd» alti 5- F curaro. I dfcenfiont . alti iS. Maggio* 

Quàrefttn* • aitili. Febraro • | Pentito ftt » àlli IH» Ai « e.? / a. 

Tafqua- tilt 9* Aprile. 1 Orpo dtCbrtflcalU %, Giugno. 

Rogatovi. aìli.iy.Majgù. \A»Hen\ò. dllt yDtttmbru 

.••» • • • 
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\ Q^V ATTRO TE MP ORA- 



W//* I. 3. 4. Ai .Ali* IO. li. 23. Settembre. 

Alli II. Aiaggh. [ 20* 11. 13. Dicembre . 

^i/» 1. 3. O^a. I 

. . ; ^ 

Vidtt D. Carcikt AI aria Corion Monachiti Oltuet. prò Entimntifs. at 
■ Rchcrend.ji. D. Card- Ludcn/ìoArcbiip. BoHan*&.Cx 

"': - . 

D. lnmnùus Tortai CUr. Reg. S. fèudi » Panittat.pro toeUm Emintn» 
ttfaCMrd.Arcbup'ft. 

Y. Onidihì, Mom* Aitatila f r# RtHtnndtffimo p. Irrqmfin Bouonut>& 
adrnmi pojfe kn ttnjmt . > ■ 

• / :* v 4k. * • ••VfWr ir": 9 ' * 
f t*Ar ibi S*i*ti> Offici} Bimmé, •. , 0; 1 :\ . v^f.'- 
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